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Quotidiano • Spedizione fa abbonamento postale 

#n settima vagina 

Migliaia di manifestazioni con-
tadine in tutta Italia per la 
"giusta causa,, 

Usa copia L. 30 • Arretrata il dopf><° 

#•• ottava iMffitta 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Spaventose malattie nelle isole 
del Pacifico provocate dall'inge­
stione di pesce radioattivo 
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Dietro la facciata 
del processo Montesi 

Il tribunale di Venezia lui 
compili lo una minuziosa vi­
sita a Torvajanica e dintorni 
ripercorrendo l'ultimo pro­
babile itinerario di Wilma 
Muntesi; ma stando a quanto 
riferiscono ìc cronache, non 
pare che da questa escursio-
ne fuori sede i «indici ab­
biano tratto nuovi lumi per 
dissipare il mistero da cui 
è avvolta la morie dell'enig­
matica ragazza. 

All'ultima ora è interve­
nuto un cronista romano per 
accusare esplicitamente lo 
zio Giuseppe ed esortarlo a 
recarsi dal presidente Tiberi 
per assumersi le proprie re­
sponsabilità. Saggia esorta­
zione, questa, che i.l cronista 
dovrebbe tuttavia rivolgere 
anche a se stesso, perchè al 
cospetto del presidente do­
vrà ben ri presentarsi anche 
lui per «lire quello che ha 
preferito tacere sino a una 
settimana fa. Comunque, do­
po lunghissimi mesi di inda­
gini e alcune centinaia di 
ore di udienza, il processo 
continuerà a restare in bili­
co sul filo del paradosso, 
sempre in procinto di pre­
cipitare nel nulla. 

Inutilmente i giornalisti 
che (piatirò anni fa si im­
provvisarono iuvesligatori 
per esplorare il sottosuolo 
della corruzione romana e 
perorarono severissime re­
quisitorie contro il malcostu­
me della capitale con la vee­
menza di antichi quarcsima-
listi, ora, come presi da una 
improvvisa crisi di penti­
mento, si sbracciano per so­
stenere l'innocenza di tutti 
gli imputati e l'infondatezza 
di tutte le accuse o si baloc­
cano distrattamente con le 
frange del dibattimento o-
stentando noia e disgusto per 
il vero contenuto della causa. 

Nessun cittadino che cre­
da nei presupposti della de­
mocrazia ed abbia vivo il 
senso dello Stato può inter­
ferire nell'opera «lei giudi­
ce; perciò non saremo noi — 
difensori tenaci e spesso so­
litari dei principi fissati dal­
la Carta costituzionale — a 
offendere con sollecitazioni 
inopportune o con critiche 
intemperanti il supremo ma­
gistero della giustizia. Però, 
in questo caso, proprio a ca­
gione dell'anormale sviluppo 
dei f a t t i l a giustizia non può 
essere considerata un puro 
fatto tecnico affidato alla 
competenza esclusiva del tri­
bunale, cosi come l'inchiesta 
sulla corruzione e sul malgo­
verno non può costituire una 
faccenda privata dei dirigen­
ti democristiani che se ne 
giovano per le loro manovre 
personali quale strumento 
sussidiario nella lotta che 
essi conducono all'interno 
deJ partito per la suprema­
zia delle loro clientele. Se le 
esigenze di questi gruppi so­
no provvisoriamente mutate. 
non per questo gli italiani 
dovranno fingere di dimen­
ticare quello che hanno visto 
e saputo e rassegnarsi a ta­
cere pensando che la difesa 
della moralità nazionale sia, 
come la tenuta di Capocotta. 
una riserva di caccia per i 
soci della società di Santo 
Uberto 

In ogni caso questi diri­
genti devono essere consa­
pevoli del totale fallimento 
dei loro tortuosi progetti. 
Volevano evitare che i loro 
dissidi di corridoio traspa­
rissero oltre le cortine della 
direzione democristiana e 
fin nel più lontano paesello 
ogni lettore allento delle 
cronache processuali ha po­
tuto cogliere indizi sufficien­
ti per ricostruire i termini 
della rissa che divide i di­
rigenti clericali. Volevano 
impedire che la causa assu­
messe un carattere politico 
e ogni episodio su cui il tri­
bunale è stalo costretto a in­
dugiare ha lasciato intrav-
vederc certi inqualificabili 
legami che uniscono la clas­
se dirigente a.1, mondo della 
speculazione. Volevano elu­
dere il processo al costume. 
e da oimi pagina dei verbali 
stesi «lai cancell iere nell'au­
la delle « Fabbriche Nuove» 
affiorano v ic in i le e partico­
lari ila far aggricciare la 
pelle a un rinoceronte. 

E* strano che i gesuiti, con 
la Joro sottile intelligenza, 
addestrata da secoli alla 
tecnica dell'intrigo, non ve­
dano quanto sia vano il 
tentativo di nascondere la 
mano dono aver scagliato il 
sasso. Altrettanto strano è 
che Fanfani - - il solo uomo 
in grado di riferire su <juoI-] governo psuir.ii ) 

Ma coi silenzi, con le reti­
cenze e con le astuzie non si 
sotl'ocano gli scandali. 

Che cosa si cela dietro la 
facciata dell'inchiesta sul fat­
taccio di Torvajanica? Quali 
complicati e inconfessabili 
interessi si vogliono occulta­
re? Quale alta potenza fa da 
scudo a certi personaggi che 
dileguano sullo sfondo anzi­
ché comparir con risalto in 
primo piano? (ìaleazzi Lisi, 
j>er esempio, aveva nulla di 
interessante da raccontare? 
Quale astruso disegno ha re­
golato il gioco delle parti? 
Chi scombina le carte nel 
buio per imbrogliare da par­
tita? 

Assieme a molti testimoni 
'palesemente preoccupali di 
coprire qualcosa, di dissimu­
lare qualche pensiero, di 
turbare certi equilibri, abbia­
mo visto stilare sulla pedana 
visionari, indomani, menti­
tori di ogni sorta: da quale 
cielo sono piovuti? 

K chi scioglierà tutti i 
nodi della agitata famiglia 
Montesi che, fra teatrali di­
sperazioni e ostinate reti­
cenze, ha tentato di amman­
ii ire ai giudici delle interpre­
tazioni diversive tanto gros­
solane? Quale segreto essi 
vogliono difendere? 

F ancora: è vero che al­
cuni documenti ritenuti c-
stranci alla causa sono ri­
masti a giacere nei cassetti 
d e l l a sezione istruttoria? 
Quale altra notizia avrebbe 
fornito il severo generale 
Pompei nel confronto, inu­
tilmente sollecitato, con Pa­
vone? Chi paga le spese fa­
volose del processo? Iìd ec­
co, infine, una do'.lc domande 
più assillanti: perché M e 
archiviato con tanta disin­
voltura il capitolo riguardan­
te il traffico degli stupefa 
cenli. benché da t iute parli 
si scorga che, spesso, la tra­
gica storia di cui ci si inte­
ressa sfiora o attraversa il 
mercato della droga? Queste 
— badate bene — sono do­
mande che conservano intat­
ta la loro validità con o sen­
za lo zio Giuseppe. 

Chi deve e cui può si com­
piaccia di rispondere e di ri­
spondere subito, perché se lo 
accertamento delle responsa­
bilità specifiche riguarda i 
giudici, hi resto — e non è 
cosa da poco! — concerne la 
moralità degli organi diri­
genti e dei pubblici poteri, 
connivenze colpose, compli­
cità equivoche documentate 
con malinconica eloquenza 
dai verbali del processo ve­
neziano. Le quali non po­
tranno, in alcun modo, esse­
re scaricate sul conto dello 
zio Giuseppe. 

G U I D O N O Z Z O M 

ULTERIORE E CLAMOROSA INVOLUZIONE A DESTRA DEL GOVERNO CLERICO-PADRONALE 

I liberali ottengono dalla DC e dal PSDI un accordo 
che peggiora la legge governativa sul parli agrari 

La riunione conclusiva a Villa Madama - Piena liberta di disdetta tra 9 anni e facoltà immediata di disdetta con «ri usi a eausa1 di anno in anno 
Nessuno degli emendamenti della CISL e del PSDI è stato accolto - Totale capitolazione di Matteotti e sconfitta ignominiosa di Pastore 

Alle 23,f«U di ieri la terza iin-
nione nott i i r iu consecutiva «lei 
rupi del tripartito e del governo 
lui avuto termino con il rag­
giungimento di un incordo Mii 
putti agrari «-lic e, per rerti 
appetii, inrrrdil i i le. L'accordo, 
infiliti, peggioia la legge gover­
nativa sensibilmente, non -oli.in-
lo eniiscrvandone tulli gli a-pcl-
ti più licgjtixi, -l'ii/.i (« ce/ioni. 
non soltanto non accoulii lido 
nessuno degli » emendamenti ir­
rinunciabili » della CISL e ilei 
deputati socialdemocratici, ma 
introducendo nuove norme die 
favoriscono una imwdiutn of­
fensiva di disdette nello campa­
gne a par t i re dall 'entrata in vi­
gore della legge e per i nove 
anni succedivi , finn alla totale 
libertà di di-detl.i - i n / a giu>la 

. l l , i ' e il loh/.i de 

Le diecimila lire d'oro 
e le cinquecento d'argento 

Si annunciano grosse novità 
nel campo delle monete. Mentre 
è ormai prossima la totale so­
stituzione dei biglietti da 50 e 
da 100 lire, il ministero del Te­
soro — secondo informazioni at­
tendibili che. del resto, non han­
no ricevuto smentita — ha messo 
allo studio il conio di due nuove 
monete di grosso taglio: quella 
da 500 lire, in argento, destinata 
gradualmente a sostituire gli ana­
loghi biglietti: e — novità più 
sorprendente — quella da 10 mila 
lire, in oro. 

Di quest 'ultima la Zecca corne­
rebbe solo un numero limitato 
di esemplari, che prenderebbero 
il nome di un'antica moneta ita­
liana: la scelta è ancora incerta 
tra lo zecchino (la moneta co­
niata dalla Serenissima repubbli­
ca veneziana dal 1280 al 1822. con 
un valore di 22 lire venete) e 
il fiorino (conlato a Firenze dal 
XIII al XVII secolo, con un va­
lore che alcuni autori fanno 
ascendere a 12 lire, altri a 20.5.1). 

cinica pre\ isl. 
nove anni . 

il comunicato -oli :n conio, eli" 
nelle grandi linee o-.i Malo già 
impostato nel <or*o d ' I la gior­
nata dalle direzioni della D .C 
e del l 'LI e dall 'esecutivo del 
PSDI, nonché dai rispettivi 
gruppi parlamentari , è slato con­
segnato ni giornalisti senza ili-
rliinrazioni di commento. Kcco 
il testo del documento, quiil'è 
stato dettato da Segni, dattilo­
scritto da Mal i todi . controllato 
da Matteotti dopo la MI.: lol.de 
capitolazione: 

» Al termine delle riunioni te. 
natesi a \ illa Madama nei inor­
ili 2, 3 e 4 aprile -otto la pre-i-
denza del precidente del Consi­
glio ou. Segni, con la parteci­
pazione degli ou.li l'anfani, Pic­
cioni e Ccschi della D.C., del 
vice-presidente del Consiglio 
on. Snragut e il.-gli ondi Mat­
teotti e Simonini per il PSDI, 
del ministro ou. De Caro e de­
gli on.Ii Malagodi e Colino per 
il l 'LI e con l 'intervento del mi­
nistro dell 'agricoltura Colombo, 
è «tato diramalo il seguente co 
inimicato: 

« L'ampio esame compiuto lia 
riconfermato la concordi.! di ve 
dute sui problemi cs-enriali del­
la situazione politica tra i par 
liti che hanno la responsabilità 
del governo e riaffermato la in­
cessila della continuità della col 
laborazionc. La riunione tra 
rappresentanti dei tre partiti al 
governo ha concordato, in spi­
rilo di reciproca comprensione, 
le seguenti integrazioni al prò 
getto di legge go\erua t i \o 'iill. 
disciplina dei patti agrari in re. 
lazionc al le tesi emer-c in -edi 
di discussione generale alla Ca­
mera dei deputati . 

a In part icolare nelle riunioni 
è stato precisalo che il motivo 
di giusta causa costituito dalla 
vendita del podere concedo a 
mezzadria si applicherà da pri 
ma soltanto ai contratti stipulati 
dopo il 1952, mentre non si ap­
plicherà a quelli prorogati con 
le leggi precedenti e con la Ieg 
gc di proroga del 19.12 se non 
alla fine del periodo transitorio. 
Inoltre è stato chiarito che la 
durata dei contratti ili coloni 
parziaria. poiché -i applicano 
prevalentemente per IP colture 
arboree, sarà di due anni . 

« Per i contratti prorogati con 
leggi precedenti e da ultimo con 
quella del 1952. il periodo tran 
sitorio è stato fis-.ilo in anni 9. 
durante il quale opereranno al 
termine di ciascun anno alterna-

BOLOGNA — Manifestazione pe r la giusta eausa ad A i u o l a Emil ia (Telefoto) 

In ^* pagina la cronaca della giornata di protesta contadina 

livamentc la giunta causa previ­
sta dalla nuova legge ed i mo­
l i l i di disdelta previ-ti dalle vi­
genti di-po-d/.ioui di proroga. 

« I.* stata pre\ i- ta una solu­
zione al problema delle mezza­
drie povere delle zone di mon­

tagna ove in queM'ultimo perio­
do si è intensificato l'esodo dei 
mezzadri. Si >iuin inii.-mzitiitio 
l ibat i ciliari i l iteri per la de­
terminazione di tali mczz.iihie 
stilla ba-e ilell'.iltitiietria. della 
prevalenza «Ielle loltitre. delle 

condizioni pedoclimutirlie, della 
ampiezza dei poderi e del red­
dito catastale di ciascun podcie. 

» La «piota di reddiln di spet­
tanza del mezzadro di detti po-

( rilutimi» In S. pag , 8. col.) 

UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

La posizione dei comunisti 
sulla crisi costituzionale 

La Viratone del Partito 
comunista ha esaminato la 
grave situazione venata a 
erearsi per la carenza costi­
tuzionale dovuta all' opera 
ostinata di ostruzionismo dei 
partiti governativi, t quali 
in questi anni hanno perse­
guito sempre l'obiettivo di 
mantenere in vigore leggi e 
regolamenti in aperto con­
trasto con la legge suprema 
della Repubblica, e hanno 
agito per impedire che si 
realizzassero gli istituti de­
mocratici che la Costituente 
unanime volle a base della 
organizzazione politica del 
Paese, dopo l'abbattimento 
del fascismo. Le dimissioni 
del Presidente De Nicola già 
hanno messo in allarme 
l'opinione pubblica, perchè 
è sembrato che esse denun­
ciassero come la sorda azio­
ne dei gruppi governativi 
e dello stesso governo abbia 
investito anche il massimo 
organo costituzionale, quel­
la Corte costituzionale che 

soltanto per l'insistente ri-
cliiesta dei parlamentari del­
l'opposizione aveva potuto 
costituirsi e iniziare la sua 
attività. Il messaggio inviato 
ieri dal Presidente Gronchi 
al Parlamento sottolinea an­
cora una volta la gravità e 
al tempo stesso l'urgenza dei 
problemi, e richiama alla ne­
cessità di garantire alla He-
pubblica il regolare funzio 
namento degli organi, clic 
secondo la Carta covtituzio 
naie ne sono il fondamento. 

I comunisti in tutti que­
sti anni si soiìo instancabil­
mente battuti per la difesa 
della Costituzione e per la 
sua piena realizzazione. E' 
in questo spirito che essi 
hanno considerato la neces­
sità di realizzare l'autonomia 
regionale e i suoi istituti co­
me un elemento essenziale 
per la difesa delle libertà, 
per lo sviluppo democratico 
del Paese, per il suo pro­
gresso economico e toniate. 
E' in questo spirita e per 

DOPO LA PUBBLICAZIONE DELLA LETTERA SUL ROTOCALCO ROMANO 

Violenta reazione dello zio Giuseppe 
alla gravissima accusa del Menghini 

Remoti molivi colpevolisti nella manovra del giornalista, secondo l'avv. Favino - Come andarono le 
cose all'albergo Bauer a Venezia - Il cronista ha dichiarato a un giornale della sera di non avere prove 

Il clamore suscitato dalle 
accuse del giornalista Men­
ghini contro Giuseppe Mon­
tesi (indicato senza possibi­
lità di equivoci come il re­
sponsabile della morte di 
Wilma) ha avuto ieri mat­
tina un'eco piuttosto fiacca 
nel .-.alone della caserma 
«Past tengo>, dove il Tri­
bunale di Venezia si è tra­
sferito in onesta fase finale 
delle ispezioni romane. Allo 
avvocato di Parte civile che 
chiedeva immediati accer­
tamenti sull'alibi dello zio 
Giuseppe, il presidente Ti­
beri ha risposto pacatamen­
te al termine dell'udienza: i 
controlli si faranno nella 
sede più opportuna — l'aula 
del Tribunale di Venezia — 
attraverso le deposizioni di 
tutti i protagonisti dell'ope­
razione. da Giuseppe Monte-
si a Fabrizio Menghini, da 
Doddoli a Rossana Spissu. 
da Mariella ai congiunti di 
Wilma. Senza fretta e, so ­
pì attutto. senza lasciarsi 
trascinare da un'onda irti-

UN'ALTRA VITTIMA DELLA «CACCIA ALLE STREGHE» 

"Accusato,, di comunismo si uccide 
l'ambasciatore canadese al Cairo 

Il tragico volo dal settimo piano — Le ultime lettere del sui­
cida — Reazioni a Ottawa contro il Senato degli Stati Uniti 

provvisa che appare spinta 
da venti inquietanti. 

Anche fuori dell'ambiente 
giudiziario, 24 ore sono state 
sufficienti per dare una più 
esatta dimensione alla mossa 
contro lo zio Giuseppe. < E' 
veramente strano, parados­
sale e inspiegabile — ci ha 
dichiarato l'avv. Alfonso 
Favino, legale dell'accusa­
to — clic Menghini abbia 
dato pubblicità a questa let­
tera, che contiene remoti 
motivi colpcvolisti dello 
stesso Alrnofitni, già noti dal 
sorgere del l 'operazione Giu­
seppe. Ma ciò che è strano e 
paradossale può trovare una 
sola spiegazione: voler fare 
un colpo (liornalistico-scan-
dalistico. Pochi giorni fa il 
Menghini depose dinanzi al 
Tribunale e non rivelò nulla 
di nuovo contro Giuseppe 
Montesi. Sella lettera strari­
pante e che arieggia il lin­
ciaggio morale, non vi è nul­
la ancora di nuovo. All'al­
bergo "Bauer" ero presente 
anch'io e Menghini sa che 
l'accenno ad alcuni indizi 
suicidiari fu esclusivamente 
opera mia, a seguito del cnl-
loqutn die ebbi in treno con 
la signora Ida Montesi: Men­
ghini sa anche di aver ri-
cliiesto ripetutamente cm in­
sistentemente questi ele­
menti indiziari per fare un 
articolo sul Messaggero. Mi 
dispiace immensamente che 
un giornalista abbia potuto 
pubblicare quella lettera e 
che si sin inserito nell'ope­
razione Giuseppe con tanto 

i zelo finn a perdere la sere-
! v.tn ». 

Il cronista Menghini (col cappel lo) entr . i alla Caserma Pa«.tr'-n=.> 

II. CAIRO. 4 — I / : .n t i eon .u- |« i . : r . 
:v.?mo ha fatto una n u o \ a \ i t - ' 
: ,ma. E. ones ta vol ta , non si 
t r a t t a di un mi l i t an te del m o - | 
v . m e n t o opera io , ne di un in­
te l le t tua le di s in is t ra . e n e p ­
p u r e di un sempl ice l avora to re 
- colpevole - di professare idee 
non g rad i t e ad un r o m m e di 
t ipo fascista AI con t r a r io I.-, 
\ i t t i m a è una personal . tà d e l ' d . ' ' o -
mondo d ip lomat ico occident iìe:( narri.ì 

(Continua in pag. 9. col.) 

E^er ton Herbe r t N'ormar., .-.in 
bruc ia tore canadese presso i! 

i) con mia S<-;I-.Ì qur,!>! •>: : ::i.- n c o m - n c a r >r. i .! i« marzo . 
r.oll'.ipparVinif nto di Karl En^. |« 'on la pubbi.e^z.one- del -. r r -
e quindi ha comr iu t i l 'ul t .mo b;1o di un 'udienza svoltasi da-
ecsto del la sua vita II s.io cor- \<inti alla s c t o c o m m i s s i o n e de! 
pò è p . o m b a t o su u n ' a u ' o m o -
bile. La m o r t e e s ta ta is tan­
tanea 

Il suicidr. ha Inscia 'o duo let­
tore . una d i r e t t a alla moglie . 
l 'al tra aii'.'imico Eni: La p r ima 

Ti scongiuro di pVrdo-
po r que l lo che "sto por 

«E ' un assassinio!» 
si dice nel Canada 

rincliicsl.i 
lui compitila in 
7ionc con la Compagnia di 
Gesù — pur essendosi pri­
vatamente più volte dichia­
rato disposto a testimonia­
re, non abbia mai sentito 
il dovere dì presentarsi ai 
giudici per illuminare cer­
ti angoli morti delle in­
dagini. Soltanto negli ul­
timissimi giorni, preveden­
do o conoscendo gli svi­
luppi «Iella causa, si è f.itlo 
premura di proporre uffi­
cialmente la propria testimo­
nianza con .'.'evidente propo­
sito di difendere il proprio 
operato e di rivolgere enfati-
c n e dichiarazioni di affetto 
ad Attilio Piccioni , al figlio 
Piero e alla famiglia tutta. 

preliminare da' Accusati di - romuni'T.ij 
collabora- un,i ^' Q110"0 famigerate ; r -

' tocommissioni dH Senato rìo^.i 
Stati l'niti croate allo Sv-op-» 
di dare la cacca ai procres-
sisti americani, il Norman è 
caduto in uno stato di profonda 
depressione, e o?gi si è tolto 
la vita. gettandosi da una fi­
nestra dell'appartamento del 
ministro plenipotenziario sve­
dese. Karl Enc. 

li fatto ha destato enorme 
impressione al Cairo e la di­
rezione delle mdacmi è stata 
assunta pcrsonalmon'e dal co­
mandante della rol.7ia egizia­
na. con Aziz AH Dall'inchiesta 
é risultato quanto socue Sta-
m?ne. lasciato il suo ufficio, 
l'ambisciatore canadese è en­
trato nel palazzo dove abita il 
rappresentante svedese, suo in­
timo amico: ò salito in ascen­
sore fino al settimo piano, è 

( f a r e - : o i ' i ì t ra- »S*t:«" 
• v.i fervo del la t u i ab.t iz.one 
j \<in ho a l t ro v.o Ilcbì>-> u 
| i ! " r a ; r e r c h è In vi 'n non IT.I 
I off re più a lcvna sper'ir.za -
I Anch'"- a Ot tawa — cnn.o s. 
apprendo da quel la empitale — 
il fatto ha p rofondamente col­
pito la pubbl ica opinione. II 
min i s t ro canadese de^li Esteri 
Pearson . in formato telefonica­
men te da un giornal is ta , ha 
de t to sol tanto: - E" te r r ib i le -. 
e non ha volu to acc iunce re 
a l t ro 

L ' amb '^c ia ta canadese al Cai­
ro ha dir.imr.to un annuncio 
in cui si me t t e espile tr.nifnte 

o'rtrffl c ' i r .v> potrebì>e con-, 
eludere Ciri in pistola in p i i - ! 
«/no s u ' terreno di un duello 

Dal c a n t o s u o . C u i s e p p e i ;. , „ „ , „ , . , , pr notare c>, ma 

Gli interrogatori alla caserma Pasrrengo 

1 OTTAWA, s — P j ^ ' . i r »r>(! 
i ri n gr.-.rdf- r»'i« vi» 1, mtizi.i <!eì 

_ (cuicidit> <loll"..mb»«t i»t>'-o cana­
ti» «• .il d i r " . l.< 5t.inipi ionc..«n-' 
n i oc; i t i rr.*!!*.! irrli«crin-in.i-
u » di in i <•! s,-fxt- 1"" tf>r.-.rr.ll.-i<" -
r r d^l Sc^.a?''» .irronenno eh» l 
' i r e n i c i i!o;;«- <atTj\i!a cfir.u-
r.i^to » 

Il Parlarr.rr.to canadese h*[ 
aperto la sua «eduia odiern.. 
commemorando Herbert Norman 
Il ministro degli Affari Esteri 
Pearson ha rivelato che il Nor­
man gli scrisse di recente un te­
legramma in cui si lamentava 
doro - infondate accuw di co­
munismo - riiollogli dalla Coni-
m:«s.e r.e senatoriale americana e 
si dice\a - y-roraRKistn ed umilia-
*o - da ciò FVarson ha detto cl.f 

Montesi. parlando con il re­
dattore d: un giornale della 
«era ha detto: « Chi mi ac­
cusa dt essere responsabile 
della morte di mia nipote 
H'ilma dovrà rispondermi da 
uomo a uomo di quanto ha 
affermato. Qui non si tratta 
soltanto di un'azione giudi­
ziaria che intendo promuo­
vere subito per l u ' e ' n r e il 
nrr.n onore, ma di una fac-

. . . . . n II proccr-o Mi)n:'.-i M 
altrettanto e (Trace » .sleiì-o ieri maV.i.a . n , a 

In precedenza. Giuseppe m a d e i Carabinieri -i'..~-:o 
Montesi. non appena r;ce-,di via Castelli:.i ai l'ano. 
vuta la lettera di Menghini.'presidente Tiberi. i em;ì.c 
apparsa qua^i contempora-, lacara e Alborghe 
neamente su un rotocalco. 
aveva inviato al giornalista 

bheo ministero Paimir.teri. in­
sieme con eli avvocati o i *.<-•-

. .stimoni sono stati ospitati ir 
una lettera con la quale gl',;,r.a sala di riunione del:, fo-
intimava di finirla con 

ANTONIO rr.RRIA "<on f*1?» mobili antichi L'unico 

.• 'v~i-'"o u'i ':•.<>.: •) I '•'-• ",o:.i ci, 
-a :or- j ='n i:-'> d i . a : " ; ... o'..e_..> _:.•.-
er . ;o I-I.r..:.te prò- i n o j ->-.'i - i ;i. -, 
li Li c o m o d i r i I ' r . T - i i'.'.i - • . • . i e r i 
Vi l - |=*anro ar.ch'es". riie'ro '.ira fi­

li Pub ' !.'« di t avo l i l i S 'C > r 

'Continua in Vii 

« u..T] r e s t e n a degli ufficiali, a r r i d i ' 
"con falsi mobiii antichi L'unii-

imr.utato presento o Ve, > Mi­
mi.) tr.cr.n. ch^ h i p r o s i r 1 "> d:-' 

IL DITO BELL'OCCHIO 

rolar.or.o la m i r t o del Nor- , metodi «cpuiti d"» quella Coir.-' in 
man con la fmp'ijn.i s -..*on*it-i 
contro di lui r.o^ii Stati l'ni'i 
- Le rocen'i spiacevoli pubbli­
cità ed nc.-uso — dice fra l'al­
tro l'annuncio — lo avevano 
profondamente afflitto In que­
ste condizioni di depressione. 
l'ambasciatore si è tolto la vita-

Gh attacchi contro il Xor-

m.f ' . rno non p o l o n i che -vjua-
bflcaro coloro che ne fanno par­
te - Il capo dfll'oppofi/ior.e 
Diefenbaker. h» condannato 
npramcnte il metodo di - caccia 
alle s t r eghe - di certi inquisitori 
di Washington ed il socialista 
Alistair ha esclamato- - La mor­
te di Norman * un vero e pro­
prio assassinio! -. 

La febbre dell'oro 
ATonfa grotte: ce le annuncia 

ti Tempo, per la penna di Et­
tore della Giovanna Si tratta 
di quello- pre%tn l'Italia oi ta 
in ci ro taz ione rionete d'oro di 
diecir-,-.la Ii-e Oro* Ma ti trat­
ta di Tronfie che hanr.o JO.'O 
- u n valore psicologico-- - I l 
Mini*tro Giuseppe Medici. Ci.n 
l i c r e inone di que*ta moneta. 
si sarebbe prcfls5o di raggiun­
gere Io scopo di ridare ai c.t-
lad.r.i il contatto diretto con 
l'oro e di farsene un piccolo 
gruzzolo, naturalmente impro­
duttivo. ma tale da alimentare 
nell'uomo, per vecchia abitudi­
ne. un sensn di sicurezza e di 
garanzia contro la mala fortu­

na E' molto probabile che il 
fiorino, o zecchino dell.i Repub­
blica. verrà largamente sfrut­
tato come oggetto da regalo. 
facendo rinascere quella volut­
tà dell'oro che può «-««ero pec­
caminosa se («. «perala ma ci-*-
non Io e <o e contenuta r.«'i 
limiti di i n modesto, e ..nil.e 
dover''*'» n c p i r r r : o -

: r d' il' erri '••rf<-"o li roi'ufr.i 
pfrdu'a. ^-•i;;«* di >i. ere: «i-
«riii'» fi? necci : i r>:e-,i"'jì;ii*o 
Il «un rejiTl i e «fi inci i i . mili­
to più bello di qu !.<!.;«: O'-u-
leto. di <jual«mu corno o ferra 
di carello. Grane Quando pen­
tiamo panare a ritirare il 
ru*\lro r-.odtito oruiiolel'.o? 

Il fesso del giorno 
- M? perdonino i magistrali 

che stanno passeggiando sulla 
sabbia Dacché e*!«•••» il m<-"<io. 
le donne morte sul'a sr> r..!.< 
del mare «oro tan 'e cr-c non M 
possono elencare E che e r s i e 
1 esigilo episodio di T ' r \ . n - i r . n 
di f roTr a fir.icvi irr-ritM < 
truci erme il m.i-«acr.> ci i . iv . 
re famig'..e .« co.p. <li scure. :,-
«tragt. gli a\vo!o:i . .rrr-n e •;i-
«ati dall'odio, dall 'amore di! 1 ) 
\codetta, dilla brama di de­
naro. dalla folua*1 -. Don Dir^o. 
dal Tempo 

ASMODEO 

C a m e l u t t i . A u l e n t i . De.i"....a e 
De Luca, lec il. di Pi»:o P .^c i i -
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nvel.Vo nel l 'udienza del 22 t r a r -
zo del processo Muto, t ra l al­
t ro si a f f e r m i ' - De* -i»*--» eh-'! 
••.•Iti iiipp.iirfi che l-> c i - o « —.-
p.-c « : :* : c'yo-r-:* •> rfr. '•;•*•• 
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l'esperienza del sabotaggio 
contro le istituzioni autono­
mistiche da parte del gover­
no e dei partiti di maggio­
ranza, che il Partito comu­
nista ha già esplicitamente 
dicliiarato di ritenere oppor­
tuno che si proceda al com­
pletamento dell' Alta corte 
siciliana, anche se sono da­
vanti alle Camere disegni di 
legge, uno dei quali presen­
tato danti stasi deputati co­
munisti, che mirano a rego­
lare i mpporti tra il massi­
mo organo giurisdizionale si- . 
eiliano e la Corte costitu­
zionale. 

Oggi che l'elezione dei giu­
dici per l'Alta corte è stata 
rinviata e l'organismo isti­
tuito come presidio dell'au­
tonomia dell'Isola continua a 
non essere in grado di fun­
zionare, la Direzione del Par­
tito comuni'i'a italiano ritie­
ne tndhpcnsabile e della 
massima importanza che ra­
pidamente, .superando ogni 
indugio e ogni possibile ma­
novra ostruzionistica, venga 
discussa e votata la proposta 
di legge del compagno Gi­
rolamo Li Causi e di altri, 
sul coordinamento sostanzia­
le dell'Alta corte siciliana 
con la Corte costituzionale, 
e ritiene essenziale che il 
Parlamento proclami solen­
nemente la sua ferma volon­
tà di garantire e difendere 
l'autonomia siciliana,, inetti • 
diritti sono parte integrante 
e irrinunciabile dei diritti 
costituzionali. 

La Direzione del Partito 
comunista invita il gruppo 
dei deputati comunisti a sol­
lecitare la discussione della 
interpellanza sull' atteggia­
mento del governo nei con­
fronti dei deliberati già pre­
si dalla Corte costituzionale 
e sulle iniziative per realiz­
zare tutti gli istituti costitu­
zionali. La Direzione del Par­
tito snttolinea la inammis­
sibilità del tentativo di 
dare vita nuovamente a 
una legge di pubblica sicu­
rezza, la quale riprende e 
persino peggiora tstituti 
dichiarati incostituzionali e 
cìie possono richiamarsi 
solo alla legislazione e alla 
pratica di governo del fa­
scismo. La Direzione del 
Partito denuncia l'aperto 
sabotaggio che in modo 
particolarmente impudente 
viene condotto in que­
ste settimane da democri­
stiani, liberali e socialdemo­
cratici per impedire il rego­
lare funzionamento del Par­
lamento. per ostacolare l'esa­
me delle leggi costituzionali 
e l'aperto dibattito sugli ar- • 
gomcnti che intanto sono 
oggetto di patteggiamenti. 
di intrigo e di mercato fra i 
gruppi della maggioranza at­
tuale. E' grave che i libe­
ral'. i quali hanno aperta-
mente dichiarato la loro op­
posizione anticostituzionale 
all' ordinamento regionale, 
abbiano ottenuto dai demo­
cristiani e dai socialdemocra­
tici l'aperto aiuto per im­
pedire che venga discussa e 
votata ta legge, che pur por­
ta la firma dei repubblicani 
ed e già stata approvata dal 
Senato della Repubblica. 

La Direzione del Partito 
coniunKa ancora una volta 
r;ch:a>ra l'attenzione dei 
co'iipagm e ài Vitti i citta­
dini s'i.'/a necessità di una 
lo'.li unitaria per la difesa 
delle libertà, per ottenere 
l'effettivo funzionamento de­
gli organi parlamentari che 
governo e maggioranza vo­
gliono inerti e per la rea­
lizzazione prima del termi­
ne dell'attuale legislatura de­
gli ji>!it:i:i cosfituriorcali, 
ctia.'i :! referendum, il Con-
.«p':i «•ipvr-'T"c della n « -
r'^t-cfi-i:. ;' Ci-7«:aIto nc -
;•<!•:<:'.' CVÌI" t'cv>n">-T:a e 
t'el I i r o r o J.a Direzio­
na del Partirò comunista 
r : : v c c'-.e fa particolar­
mente importante la lotta 
per l'approvazione da parte 
della Camera della legge 
elettorale per le Regioni: 
le T V che deve rendere 
p,->rs»Vìt' ?a realizzazione di 
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La deposizione di Adelmina Mai r i e di sua figlia 
sul testamento della Caglio sui traffici di Montagna 

Confuso e nervoso interrogatorio, che esplode in un incidente tra l'avv. Cassine/fi e il P.M. Patminteri - Le 250 mila 
lire dell' "Europeo,, per II memoriale della Marri - Il confronto tra la donna ed il giornalista Renzo Trionferà 

(Continuazione dalla I. pag.) 

traffico degli stupefacenti e Ugo 
Montagna con annessa scolii -
parsa di molte donne. Egli e il 
cervello di questa organizza­
zione mentre Pirro Piccioni è 
l'assassino -. La signora Miirrl 
(che non si era presentata a Ve 
nezia a causa delle sue prcea 
rie condizioni di salute — sof 
fre di firterlosclcrosl ed e visi­
bi lmente affaticata —, è una 
donnetta dall'aspetto malanda­
to. con il volto illuminato da 
due occhi non privi di malizia) 
lia esordito dichiarando di non 
ricordare molte cose, perchè 
gli anni trascorsi e le sofferen­
ze fisiche le hanno tolto gran 
parte della memoria Non ri­
corda i particolari riguardanti 
la consegna del testamento di 
Anna Maria e di un biglietto 
che l'ex amante di URO Monta-
fina lasciò prima di partire per 
una gita notturna con il -mar­
chese di San Bartolomeo ». 

PRES. — Ln signorina Ca­
gl io le faceva delle confidenze? 

MARRI — Qualche volta 
PRES. — Quando le foco le 

confidenze più importanti? 
MAURI — Non ricordo 
PRES. — Cara signora, lei 

deve ricordare. Questi sono 
particolari di una certa impor­
tanza che hanno riferimento 
con il processo In corso. La Ca­
gl io . quando le parlò per la 
prima volta dell'affare Monte 
si? Dopo la pubblicazione del 
l'articolo di Silvano Muto? 

MARRI — La Caglio diceva 
sempre di avere paura. Lo ri­
peteva sempre. 

PRES. — Ma il testamento 
quando le venne consegnato? 

MARRI — Dopo che fu 
scritto. 

PRES. (ironico) — Grazie 
tante. Ma glielo consegni) subi­
to dopo? 

MARRI — Sì. 
Il presidente cerca ora di sa­

pere qualcosa che riguarda il 
bigl ietto lasciato dalla Caglio 
prima della sua gita alla Ca-
pocotta, chiede alla testimone 
se la Caglio glielo lasciò duran­
te la sua assenza. La testimone 
risponde che 11 biglietto le ven 
ne consegnato personalmente. 

PRES. — Che cosa c'era 
scritto? 

MARRI — Anna Maria aveva 
paura di andare alla Capocotta. 

PRES — Era dentro una bu­
sta o non c'erano buste? 

MARRI — E' trascorso tanto 
tempo ed ora non ricordo più 

PRES. — Dopo la visita che 
la sua pensionante fece a Ca­
pocotta. lei vide nuovamente la 
Caglio? 

MARRI — Tornò sana e salva 
PRES. ( ironico) — Ancora 

grazie tante. Abbiamo visto an­
che noi che la Caglio è sana e 
salva. Ma che cosa le raccontò? 

MARRI — Non ricordo. 
PRES. — Le chiese come an­

d ò . » finire la gita? 
La" testimone risponde soc 

cata di non aver chiesto spie­
gazioni alla Caglio. - Non sto 
bene — soggiunge — Non ri­
cordo nulla *. 

PRES. — Le rivelazioni su 
Montagna e Piccioni lei le eb ­
be dopo l'articolo di Muto su 
attual i tà? 

MARRI — Anna Maria mi 
disse di aver letto l'articolo di 
Attualità, e di aver pensato su 
bito a Una persona di sua co 
noscenza. 

PRES. — Quando avvenne la 
gita alla Capocotta? 

MARRI — Un mese o due pri 
ma che Anna Maria lasciasse 
la mia casa. 

PRES (commenta) — E" un 
pò troppo... 

MARRI (Sempre più seccata 
e lamentosa) — Non ricordo 
non mi sento bene. 

PRES — Noi cerchiamo di 
aiutarla a ricordare... 

P. M. — ... e a dire la verità 
La battuta del Pubblico mi­

nistero suscita un po' di disa 
gio nella sala. Ma non è che il 
pr imo segno dell'offensiva che 
che egli ha deciso di scatenare 
contro la testimone, con un to­
n o e un linguaggio che si guar­
dò bene dall'usare quando si 
trattò di interrogare non solo 
altri testimoni, ma gli stessi im­
putati. Sarà proprio questo suo 
modo di procedere che succes­
s ivamente solleverà un clamo­
roso Incidente con l'avvocato 
Cassinelli . della Parte Civile. 

Le contestazioni continuano 
La Marri sì barcamena, aiutan­
dosi con frequenti - non ricor 
do - e con accenni al suo stato 
di salute, quando le domande 
diventano insidiose Pur con­
fermando alcuni particolari im­
portanti. ella cade tuttavia in 
una contraddizione importante 
per quanto riguarda il giorno 
in cui ricevette il famoso tes'a 
mento della Caglio Nel corso 
del la seduta del 22 m a n o del 
processo Muto infatti, ella affer­
m ò di aver ricevuto il singola­
r e documento il giorno dopo in 
cui la Caglio si era recata nel 
ristorante Amctriciano di via 
dei Gracchi ed aveva accusato 
i s intomi di un presunto av­
velenamento: successivamente 
però spostò questa data di qual­
che giorno prima, localizzando­
la attorno al 30 ottobre 1953. 
poco prima di una delle tante 
partenze di Anna Maria Mone­
ta Caglio per Milano. 

Il Presidente, il rappresen­
tante della Pubblica accusa e 
gl i avvocati della difesa hanno 
tentato Inutilmente di venire a 
capo de i motivi di questo con­
trasto. La Marri ha sostenuto. 
durante tutta l'udienza, di aver 
sbagliato nel corso del suo in­
terrogatorio al processo Muto 
dove ' renne aparedita del Pub­
blico ministero -. La offensiva 
più serrata viene eondottdfc".ci 
suoi confronti dal dottor Pal-
rr.interi. 

P M. — Voglio sapere i par­
ticolari della consegna tanto 
del testamento quanto del bi­
glietto. 

CASSINELLI (interrompen­
dolo) — E' meglio che chieda 
una cosa per volta 

P. M. — Se faccio così ho 1 
miei scopL Signora Marri. ri 
sponda 

MARRI — La lettera, l'ho già 
detto, la ebbi in mano il giorno 
in cui fu scritta Per il bigliet­
to non ricordo 

P. M. — Quando la Caglio 
gerisse il testamento, il suppo­
rto avvelenarr.er.to si era già 
verificato? 

MARRI — SI 
La risposta irrita il dottor 

Palminterl il quale legge, con 
tono concitato e severo, un ver-
ba l t d'udienza del processo Mu­
to dn cui si rileva il contrario. 

La Marri afferma di esser stata 
confusa 

P. M. — E" confusa anche 
oggi? 

MARRI — Lo sono sempre. 
Non sono abituata a queste co­
se. Il documento stette un me­
se presso l'avvocato Lnrlcdo, 
dopo che ce lo tenemmo in ca­
sa per uno o due mesi. Ma io 
non ricordo bene. . 

P. M (gridando) — Deve ri­
cordare! Il solo fatto di aver 
consegnato n testamento allo 
avvocato dimostra che lei attri­
buiva al documento una gran­
de Importanza Perchè non con­
segnò tutte le lettere al MIO 
avvocato? 

MAURI — Consegnai 11 te­
stamento perchè non m) piace­
va tenore una cosa simile in 
casa. Venivano tanti giornali­
sti. era un tormento. 

P. M. — Quando si verificò 
questo assedio? 

MARRI — Non so, non lo 
posso ricordare. Ho la testa 
confusa e sto male. Staiiir.no 
avrei dovuto rimanere a letto 

P M — K le pare che ri pos-

dl cui si ricava che la Marri 
dichiarò di aver ricevuto il te­
stamento della Caglio una ven­
tina di giorni prima di partire 
per Milano. La partenza per 
Milano era quella del 23 novem­
bre del '53 e quindi il testa­
mento non potò essere stato 
consegnato, come afferma la te­
stimone, Jl 30 ottobre. La Mar-" 
ri, tuttavia. Insiste dicendo di 
non aver la niente fresca e di 
non essere in grado di ricorda­
re. Inutilmente il presidente la 
avverte che il Tribunale è con­
vinto eli? il lestamente non 
venne scritto II 30 ottobre: la 
donna insiste nella sua pusino-
ne. confusa e contraddittoria 

P. M — Quando la Caglio 
scrisse il suo testamento, chi 
era presente alla scena? 

MARRI — Mia figlia Lola 
"d io 

CASSINELLI — Le donne di 
solito sono curiose. . Possibile 
che lei non abbia saputo subi­
to qualcosa sul contenuto del 
testamento? 

PHES. (inferrnniprdolo) — Al 
proresso Muto lei. signora, dls 

P M. — Perchè non no parlò 
quando venne interrogata dal 
Pubblico ministero, dottor Bru­
no, che conduceva l'istruttoria 
che portò alla seconda archivia­
zione dell'Inchiesta? 

MARRI — L'ho già detto. An­
na Maria voleva che se ne par­
lasse soltanto nel caso che fos­
se morta. 

P. M. — Quando la Caglio 
andò a Capocotta le lascio il 
biglietto? 

MARRI - SI 
PHKS — Ma visto che lei era 

presente, perchè le lasciò il bi­
glietto invece di parlarle a 

MÀRRI — Non so. Si vede 
che voleva lasciare un docu­
mento. 

I». M. — Si spieghi meglio. 
MARRI — La Caglio pensò 

certamente: se mi accade qual­
cosa la mia padrona di casa ha 
un pezzo di carta in mano. 

L'avvocato Augentl Intervie­
ne nel dibattito per chiedere 
quando la testimone ritirò 11 
documento che aveva deposita­
to dall'avvocato Lorledo K la 

I.n marmiti « Pastrcngo * al Parlali Ieri mattina, por» dn 
avvocati, testimoni e giornalisti. 1 carabinieri hanno Ines 

jrraf) non ammessi nell'edificio che è sede di un 

pò le novr. è stata Invasa du 
arabilmente bloccato i foto-

comando dell'Arnia. 
slamo accontentare di questo 
che lei dice? Badi bene signo­
ra. non faccia affidamento sul­
le sue condizioni di salute: il 
Codice non prevede le minora­
te condizioni fisiche come di­
scriminate. E' tenuta a dire la 
verità. 

MARRI — Questo che io ho 
detto è la pura verità. 

PRES. — Vediamo di metter­
ci d'accordo. Dice la verità og­
gi oppure la disse al tempo del 
processo Muto? 

MARRI — Non lo so. 
P. M. (raddolcendo il tono 

della voce) — Nei suoi con­
fronti noi siamo animati dalle 
migliori intenzioni. Abbiamo ri­
spetto della sua salute ma non 
possiamo accettare le sue reti­
cenze 

MARRI — La mia mente è 
confusa • e non capisco più 
nulla... 

La testimone si interrompe. 
fruga nella borsetta e ne trae 
un flaconcino pieno di pillole. 
Chiede un bicchiere d'acqua e 
ingoia un sedativo. Il Pubblico 
ministero la incalza, leggendo 
un passo del verbale Istruttorio 

se che la Caglio scrisse questo 
documento l'ultima notte in cui 
fu a casa sua e dopo il famoso 
pranzo col Montagna all' Atna-
triciano. .. f 

MARRI — Non capisco più 
nulla. (Lamentosa) Posso mo­
rire da un momento all'altro. 
Giuro sulla mia salute che ciò 
che ho detto è la verità. Quan­
do dico che non ricordo è pro­
prio perchè la memoria mi 
manca. 

P. M. — Lei ha dato due ver­
sioni del medesimo episodio? 
Quale è quella vera? 

La Marri non risponde. II 
presidente cerca di indurla a 
dire qualcosa di più preciso 
senza tuttavia riuscirci. Non sa 
spiegare soprattutto come mai. 
quando la Caglio mandò a riti­
rare a casa sua tutta la corri­
spondenza. non credette oppor­
tuno consegnare agli inviati an­
che il testamento. 

P. M. — Perchè non consegnò 

auesto documento durante l'u-
ienza del processo Muto? 
MARRI — Perchè la Caglio 

mi disse di esibirlo soltanto nel 
caso che ella fosse deceduta. 

Se fosse stato 
lo zio Giuseppe 

L'operazione G i u s e p p e , 
grazie a un giornalista che 
ostenta uno strano eccesso 
di zelo, è aiunta alla se­
conda puntata. La p r i m a 
eccitò la vibratile sensi­
bilità dell'on. Saragat, la 
seconda si e l imi ta ta a 
creare un po' di e o n / u s i o -
ne. Tuf far la , ne l fumo ri­
masto ne l l 'ar ia per lo 
scoppio della « bomba » 
giornalistica, è possibile 
vedere abbasfanrn chiara­
mente a l c u n e cose e ricor­
darne altre. 

V o p e r a z i o n e G i u s e p p e 
n a c q u e ad opera della po­
lizia. e con l'evidente fa­
vore della polizia e stata 
r i lanc ia ta a pochi piorni 
dalla deposizione con la 
quale il questore Musco, 
a V e n e r i a . aveva difeso 
i ' in ir ia f ira di tre anni fa. 
L'operazione G i u s e p p e — e 
cioè un serio tentativo di 
divergere i l fuoco dell'ac­
cusa dal banco ove siedo­
no gli imputati — si è po­
tuta sviluppare grazie alla 
posizione equiroca assunta 
e mantenuta dalia fami-
oìia Montesi e in p a r t i c o ­
lare dal famoso zìo Giu­
seppe, 

Spetta ocviamentc allo 
zio Giuseppe respingere 
l'accusa del Afenghini . Ma, 
anche chi non voglia asso­
lutamente fare l'avvocato 
di G i u s e p p e Montesi. deve 
osservare — come ha fatto 
il G i o r n a l e d'Italia — 
c h e . se fosse vero che lo 
zio è il responsabile della 
morte di Wilma, restereb­
be da spiegare come mai 
egli era a Roma la sera del 
9 aprile e dn e Wilma ha 
passato la natte tra il 9 
e il 10. 

Ma la nuova operazione 
Giuseppe c o n r i n c e ancor 
meno sul terreno della lo­
gica. Perchè, se il colpe­

vole fosse lo zio Gitiscppe, 
la pol iz ia non si mosse su­
bito e invece, con il suo 
comportamento, fini col fa-' 
vorire il r e sponsab i l e d e l l a 
morte? La polizia fu forse 
frenata dal diffondersi del­
le voci su Piccioni? La 
real tà è c h e le voci su 
Piccioni presero piede pro­
prio per lo strano atteg-
giamenta della pol iz ia p r i ­
m a e di un magistrato poi 
(ricordiamo le due archi­
viazioni). 

Non spetta a noi, natu­
ralmente. accertare chi è 
responsabile della morte 
di W i l m a ; ma poniamo 
una domanda: se il colpe­
vole è lo zio Giuseppe. 
perchè la polizia si è com­
portata. per tutto il 1953 e 
per buona parte dtl 1954, 
in modo da coprire il re­
sponsabile di un delitto e 
compromettere di fronte 
a l l ' o p i n i o n e pubbl i ca pri­
ma, e q u i n d i d inanz i a l l a 
giustizia, il figlio di un mi­
nistro, un questore, un 
amico di min i s t r i e di p r e ­
s ident i de l Consiglio? Se 
il r e sponsab i l e fosse lo 
zio Giuseppe, la polizia 
italiana d o r r e b b e rispon­
dere ad interrogativi ben 
più gravi di que l l i che 
hanno condotto un Pavone 
a dimettersi e un Polito a 
sedere sul b a n c o dent i ac­
cusati. 

Giacché l'affare Monte-
si — questo è ti p u n t o — 
n a c q u e n o n p e r c h è e s i s t e ­
v a n o tospctti sul conto di 
Piccioni, di P o l i t o e di 
Montagna ma perchè, pur 
esistendo voci, sospetti, in­
dizi che avrebbero provo­
cato un'azione giudiziaria 
conto un qualsiasi c i t t a d i ­
no c o m u n e , la pol iz ia e la 
magistratura non si mosse 
contro di loro ma contro 
gli accusatori. 

m. 9. 

Marri dice che questo avvenne 
tre o (piatirò giorni prima del 
suo interrogatorio. In effetti. 
la stessa Anna Maria Moneta 
Caglio disse di aver ritirato 1 
documenti (meno il testamen­
to) dalle mani della Marri, una 
diecina di giorni prima del pro­
cesso Muto. Ma la testimone 
non ricorda neanche questo 
particolare 

li Pubblico ministero, sem­
pre più irritato dall'atteggia­
mento a volte svagato, a volte 
reticente, a volte, invece, s in­
golarmente acuto della testi­
mone, soprattutto quando para 
con maestria certi - a fondo» 
del suoi interlocutori, continua 
a rivolgere delle contestazioni 
alla testimone, senza tuttavia 
venire a capo di nulla. 

Si affronta ora l'episodio del ­
l'incontro al Viminale, avvenu­
to il 29 aprile 1953. tra Piccio­
ni. Montagna e l'ex capo della 
Polizia Pavone, di cui la Caglio 
avrebbe fatto un sommario re­
soconto alla testimone. I tenta­
tivi di ottenere unn risposta 
precisa cadono. La Marri ac­
cenna a una data posta n po­
chissima distanza dal 29 apri­
le. ma subito dopo ricade in 
uno stato di profonda amnesia. 
• Sono — ella dice — una te­
stimone che non sa dire nulla ..* 

Il Pubblico Ministero la in­
terrompe seccamente - Questo 
non è il momento di testimo­
niare, a meno che non decidia­
mo di sottoporre la signora 
Marri a una perirla psichiatri­
ca da cai risulti che è una 
smemorata »• 

Il dott. Palminteri afferma 
che la Marri non potè appren­
dere i particolari relativi al­
l'incontro al Viminale del 29 
aprile prima del 5 o 6 giugno. 
La sera del 29 aprile infatti, la 
ragazza milanese dormì in casa 
di Ugo Montagna e non potè 
quindi raccontare nulla alla 
sua padrona di casa. Il giorno 
seguente ella si recò a casa 
della Marri per ritirare i suoi 
effetti personali, dovendo parti­
re alla volta di Milano, ma non 
vide la testimone, che si era 
recata al cinema. La Caglio tor­
nò a Roma nell'imminenza del­
le elezioni e si recò dalla Marri 
soltanto il 5 o 6 giugno per ri­
tirare la scheda elettorale. 

P.M — Come mai lei, pur 
essendo venuta a conoscenza 
dell'incontro al Viminale sol­
tanto il 5 o 6 giugno, nella sua 
lettera alla Caglio datata 31 
marcio scrisse di un - affare 
losco -? Intendeva forse rife 
rirsi a qualcos'altro? 

MARRI — Ma no: era la s to­
ria di Piccioni. 

Avv. AUGENTI — E' vero 
che lei si cuora domandò per 
lettera spiegazioni ad Anna Ma­
ria Moneta Caglio sull'allusione 
del Merlo Giallo relativa ai 
- Piccioni viaggiatori - e che la 
Caglio rispose il 29 maggio af­
fermando che si trattava di ca­
lunnie? 

MARRI — A me non rispose 
nulla 

ALGENTI — Ma Ronzo 
Trionferà, il giornalista del­
l'Europeo dice che lei riferì 
queste cose, mostrandoci» la 
b;:sta della lettera che lei 
avrebbe soppresso porche rite­
nuta compromettente. 

MARRI — Io sopprimerei 
Trionferà.-

AUGENTI — Brava: Cosi fac 
ciamo un bel processo in Cor­
te d'Assise e di questo dibatti­
mento non se ne parlerà più. 

P M Guardi, signora Marri: 
la stessa Caglio disse di aver 
risposto alla sua lettera. 

DE LUCA (interloquendo) — 
Anche lei nella sua lettera del 
31 maggio scrive: • Gentile si­
gnorina. ho riceruto ieri sera 
la sua cara lettera e come ve­
de. mi affretto a rispondere... -. 
Dunque esiste «ina lettera del ­
la Caglio di pochissimi giorni 
prima... 

AUGENTI ("commentando) — 

...che lei distrusse dopo averla 
mostrata a Fogliati. 

MARRI (Irata) — Questo 
non e vero! Non la mostrai ; 
nessuno. Non so se la ricevetti 
non lo ricordo più. 

L'avvocato Augentl chiede 
che venga ascoltata nuovamen 
te la figlia dellu Mari, signora 
Lola Procoplo, consorte di un 
brigadiere di polizia, impieguta 
presso l'Opera Pens. d'Italia, di 
viale Giulio Cesare, l i attesa 
che due carabinieri portino a 
termine l'incarico di prelevare 
la signora dal ano ullìi io. v<n 
gono rivolte altre contesi,'zioni 
alla testimone, alfroni.iiilo il 
teina del biglietto che Anna 
Maria Moneta Cagli') avrebbe 
lasciato ulta padrona di casa 
prima di recarci in git.i alla 
Capocotta. 

PM. — Questo biglietto, 
(piando glielo consegnò la Ca­
uli»? 

MARRI — Quando uiH Agili. 
usci per andare in ufl.eio 

PM — Dunque: erano le 15 
o le 15.30 .. 

MARRI • - Mamma mia .. e 
chi se lo ricorda'.' 

P M. — Signora, l.'i si .sente 
male ogni qualvolt'i d e \ r ri­
spondere a eerte domande L'a-
iuteio lo: lei, al dottor Scpe. 
dichiarò che onesto episodio 
della consegna del biglietto ev-
venne di sera. 

MARRI - - Tante volte mi 
capita di non riuscire ad espri­
mermi. Ora so che er t pome­
riggio. 

P.M. — Come si svolse hi 
scena? Dovette impressionare 
anche lei. 

MARRI — Anna Maria mi dis­
se che aveva tanta paura di an­
dare a Capocotta. Cercai di 
sconsigliarla di recarsi d.i Mon­
tagna, ma lei non mi dette rotta 
Si ritirò in camera sua, s'infilò 
un paio di pantaloni e quindi 
uscì con mia figlia. Poco dopo. 
anche lo uscii per telefonare a 
Muto e avvertirlo di ciò che 
stava accadendo. 

P.M. — La memoria dunque 
comincia a tornarlo. Kr.i poco 
dopo mangiato? La Cagno quel 
giorno pranzò in cas i vo.Ura? 

MARRI — SI. un paro di si. 
P.M. — E che distanza di tem­

po intercorse tra la ooniogna 
del biglietto e quel!'! del testa­
mento? Oppure M>:e. st iti con-
-.cguati contorni or.iue-une'ite? 

MARRI (amletica) Non lo 
ammetto e non lo escludo 

P M. — Ma insomma, questo 
testamento lei ebbe modo di 
leggerlo o no? 

MARRI — No. 
P M. — E perchè al processo 

Muto dichiarò di averlo letto? 
MAURI — Ma no. ho sentito 

qualche parola monti e Anna 
Maria scriveva e rileggeva ad 
alta voce... 

Tutti i tentativi ulteriori di 
approfondire l'esame di que­
ste circostanze cadono dinanzi 
alla diga di gomma frapposta 
dalla Marri che con i suoi - non 
ricordo - , i suoi accenni alla ma­
lattia da cui è afflitta e allo sue 
confusioni riesce sistematica­
mente a sviare il discorso. Il 
presidente allarga le braccia e 
decide di porre termine alla de­
posizione. Il posto della Marri 
è preso dalla sua figliola. Lola 
Proconio, giovane donna dal 
capelli fiammeggianti, di mem­
bra robuste che parla con un 
tono di voce sempre eguale. 
Ella dichiara innanzi tutto che 
amia Maria Moneta Caglio era 
usa mangiare in casa Marri e 
che quasi tutti i giorni diceva 
di avere molta paura di Ugo 
Montagna. Per quanto riguarda 
il biglietto consegnato prima 
della gita a Capocotta. assicura 
di non ricordare se fu conse­
gnato nelle sue mani oppure al­
la madre. 

P M. — Ricevendo (pici bi­
glietto. lei non si preoccupò 
della sorte della signorina Ca­
gli"? 

PROCOPIO (con un gesto di 
noia) — Questi discorsi cu 

Montagna li faceva tutti i 
giorni. 

P M. — Lei chiese aiuto a 
qualcuno? 

PROCOPIO — E a chi mi sa­
rei dovuta rlvoJgere? 

P M. — Ma si rende conto 
che nel biglietto sta scritto che 
la Caglio avrebbe potuto an­
che essere uccisa? 

PROCOPIO — Ma quella era 
musica di tutti i giorni... 

AUGENTI — La Caglio lasciò 
altri biglietti di quel tipo? 

PROCOPIO — Io ne ricordo 
uno solo 

Avv. VASSALLI - La sera 
in cui la signorina Caglio la­
sciò quel biglietto, rientrò poi 
a casa? 

PROCOPIO — Mi paro di no 
PRESIDENTE — E lei si al­

larmò? 
PROCOPIO — No. perchè non 

tornava spesso e parlava sem­
pre delle sue paure. 

PM. — Quando le venne con­
segnato il testamento? 

PROCOPIO — Lei vuol sa­
peri» se questo avvenne prima 
o dopo la gita a Capocotta? Io 
non lo ricoido 

Il Pubblico ministero, irrita­
to per il tono assunto dalla te­
stimone se ne esco con una 
brutta frase: - Lei non ha l'ar­
teriosclerosi come sua madre », 
che accentua la tensione esi­
stente nella sala. Il presidente 
interviene chiedendo se que­
sto testamento venne scritto 
dalla Caglio alla presenza della 
testimone. La Procopio annui­
sce. 

PRES — Lei ebbe modo di 
leggerlo? * 

PROCOPIO — Si. mentre lo 
scriveva 

PM. - - Allora lo scriveste 
insieme? 

PROCOPIO — No. lo scrisse 
lei 

P M. — Venne consegnato 
nelle suo mani o In quel le di 
sua madre? 

PROCOPIO — Non ricordo. 
P.M. - - Dentro una busta 

o senza busta? 
PROCOPIO — Dentro una 

busta aperta 
P M. — Da (pianti giorni In 

Caglio era partita por Milano 
defluii ivnniontc? 

PROCOPIO — Da una quin­
dicina di giorni o un mese 

PM — Perchè il testamento 
venne ritirato dall'avvocato? 

PROCOPIO — Sapevo che la 
Caglio sarebbe tornata a Roma 
e volevji che il documento tor­
nasse nelle sue numi. 

La signora Lola Procopio ri­
spondo ad alcune domande del­
l'avvocato Augeuti . quindi si 
volta nuovamente verso il Pub­
blico ministero che passeggia 
nervosamente avanti e indietro 
riprendendo il fuoco di fila 
delle sue domande. Un « non 
ricordo » della Procopio gli fa 
perdere le staffe. La sua voce 
6 alterata: - Lei ci prende in 
giro » — urla. 

CASSINELLI — Lei con que­
sti metodi intimidisce i testi­
moni. violando Io leggi morali 
e penali. 

P.M. — E lei avvocato, fac­
cia solo la Parte civi le . 

CASSINELLI — Lei interro­
ga a senso unico 

P.M. — Si curi di fare la Par­
te civi le e basta. 

Il cronista non riesce a regi­
strare le grida in cui prorom­
pono l'avvocato Cassinelli e 11 
rappresentante della Pubblica 
accusa. Anche gli altri avvoca­
ti fanno coro, coprendo i ten­
tativi del presidente di ripor­
tare la calma nella sala. Alla 
fine, visti inutili i suoi sforzi. 
il dottor Tibcri. seguito dai g iu­
dici Alborghetti e Villacara. sì 
alza di scatto, raccoglie i fa­
scicoli che ha dinnanzi e si al­
lontana verso l'anticamera. La 
udienza è sospesa, ma gli ani­
mi sono tutt'altro che placati. 
L'avvocato Cassinelli è rosso in 
volto e gesticola. 

Il telegramma 
di Doddoli a Tiberi 
L'udienza, clic è stata sospe­

sa alle 13,30. riprende dopo 25 
minuti circa con la deposizione 
del giornalista Trionferà, il 
quale, oltre ad aver pubblicato 
il rapporto Cutrl. riprodusse 
sull'Europeo del 18 marzo 1954 
un memoriale di Adelina Mar-
ri. compensando l'ex padrona 
di casa della Caglio con 250 
mila lire (che rappresentano la 
metà della cifra richiesta dalla 
donn.il . 

A proposito della lettera eh • 
la Caglio avrebbe scritto alla 
signora Marri il 29 maggio 1952. 
Trionferà afferma di aver vi­
sto la busta e di aver cono­
sciuto il contenuto della lette­
ra attraverso le dichiarazioni 
della Marri stessa senza peral­
tro spiegare come mai. dopo 
aver fotografato tutti i docu­
menti possibili esibiti dalla 
Marri. si dimenticò di foto­
grafare la busta. Al colloquio 
tra il Trionferà e la Marri as­
sistettero il giornalista Fogliati 
e Lola Procopio, la quale man­
tenne un atteggiamento motto 
più reticente della madre, e li­
tigò con essa affermando che 
spesso e volentieri parlava a 
vanvera. Alle 14.20. Trionferà 
viene mes^> a confronto con 
la signora Marri. L'atmosfera. 
che dopo l'incidente tra il Pub­
blico ministero e l'avvocato 
Cassinelli. si era distesa, si è 
andata immediatamente riscal­
dando Adelmina Marri esordi­
sco con un tono di voce piut-
to-^o reciso. 

MARRI — Lei afferma delle 
falsità 

TRIONFERÀ — Si metta una 
mano sulla coscienza e la dica 
lei la verità. 

MARRI — Ma la smetta- Non 
ho ricevuto una lettera il 29 
maggio e non gl iene ho par­
lato. 

TRIONFERÀ — Nega anche 
di avermi parlato del testa­
mento della Caglio? 

MARRI — Certamente. 
TRIONFERÀ — Io ho qui 

una sua lettera inviatami in 
cui si aecerna alla busta con 
il timbro postale del 29 maegio 

MARRI — A lei non ho detto 
niente. 

TRIONFERÀ — E che. mi so­
no inventato tutto? 

MARRI — Lo ha detto. L'ar-
t l -olo se lo è scritto da solo. 

Avv. PERRICONE — Si è in­
ventato anche la faccenda delle 
250 mila lire? 

MARRI — Questi sono affari 
miei. 

P.M. — Ma la busta del 29 
maceio la mostrò a Trionferà? 

MARRI — Ora non lo ricor­
do più. 

Avv. BELLAVISTA (difenso­
re di Montagna) — Ai suoi col­
loqui con Trionferà era pre­
sente il giornalista Fogliati? 

MARRI — Si . era presente 
A questo punto si verifica 

uno stranissimo episodio L'av­
vocato Lupis (difensore di Mon­
tagna! non si sa in base a qua­
le documentazione, si mostra 
singolarmente informato di una 
telefonata urbana ricevuta dal­
la Marri in mattinata nella 
quale una voce maschile , che 
dovrebbe essere quella dell'av­
vocato Ricci, legale della Ca-
clio. incitava la Marri a dire 
la verità. La Marri dopo aver 
confermato l'arrivo di questa 
telefonata ed aver risposto a 
qualche domanda del giudice 
Alborghetti. si volta verso i di­
fensori e dà una spiegazione 
del messaggio ricevuto: • Sarà 
stato qualcuno di questi qui a 
farmi la telefonata ». E si ac­
comoda nuovamente sulla sedia 
incurante de l le proteste degli 
avvocati. 

Il confronto tra Trionferà e 
la signora Marri ha termine al­
le ore 14.55. Il presidente Ti­
beri comunica alle parti di aver 
ricevuto un telegramma del 
giornalista Doddoli. redattore 
del Giorno, r.el quale si leege 
fra l'altro - Come giornalista e 
come cittadino desidero farle 
presente che condivido in pie­
no l'accusa di Fcbririo Menghì-
ni contro Giusepoe Montesi. So­
no grato a Menahini per aver 
rotto il ghiaccio ed avermi dato 
la possibilità di qualificarmi me­
glio di quanto abbiano potuto 
i mici resoconti di cronista- Per 
tutti noi da molto tempo ti caso 
Montesi è diventato un proble­
ma di coscienza. Jo non scelsi 
tra due tesi (colpevolezza di 
Piccioni o quella di Giuseppe) 
ma raccolsi elementi che mi 
permisero di additare con i 
miei modesti mezzi dinanzi alla 
opinione pubblica Giuseppe 
Montesi quale responsabile del ­
la morte di Wilma •. Sul te le­

gramma e sullo conseguenze 
che ne deriveranno al Doddoli 
ogni decisione è stata rinviata. 
giustamente, al ritorno del Tri­
bunale a Venezia. 

A Venezia si discuterà sulla 
sostanza di unii richiesta avan­
zata dall'avvocato Cassinelli, 
patrono di Parte civi le, che ha 
chiesto l'immediata convoca­
zione di tutti i testi, da Ma­
riella e Rossana Spissu a Fa­
brizio Menghini e al congiunti 
di Wilma, in merito alla "ope­
razione Giuseppe •• L'udienza e 
terminata poco dopo le ore 15 
La serio (lenii interrogatori to­
rnarli continuerà stamane alle 
ore !>. sempre nella sala della 
caserma •• Pastrengo ••. con la 
deposi / ione del prof. Attilio A-
scarolli, uno dei - superperiti ~ 
che assegnarono la morte di 
Wilma ad una azione delittuo­
sa. e fon l'audizione di Erman­
no Contini, del brigadiere P io -
copio e del congiunti Passeri, 
portieri dello stabile di via Ta-
«liamento 7f>. Di questi ultimi 
testimoni il più impoitante è 
indubbiamente il Contini, il 
quale in Istruttoria dichiarò di 
aver udito le primo voci ri­
guardanti Piero Piccioni entro 
la priiii.i settimana dopo la mor­
to di Wilma in un corridoio 
della redazione del Mosscif/j/ero 

, r-** 
I coniugi Passeri, portieri tirilo stabile di via Taicllaniento 
In cui abitano I Montesi, deporranno oggi nella murrina 
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Le reazioni alla lettera 
(Conilminzlonr (tutta I. pjR.) 

convinzione che mi offende 
e mi pugnala ». 

Ma più e i e da q u e s t e rea­
z ioni . la l ' i i s iua de l l 'accusa 
o data da a l c u n e d i ch iara ­
zioni d o l i o s t e s s o Mengh in i 
il q u a l e , i n t e r r o g a t o du un 
redat tore di Paese Sera ha 
a v u t o il c o r a g g i o di affer­
m a r e d i n o n a v e r a l c u n a 
prova p e r s o s t e n e t e la f i l ip­
pica c o n t r o lo z io Cìiusep-
pe. « Tutto quello clic so — 
eg l i ha d e t t o — e che lio da 
dire è contenuto nella let­
tera aperta che gli ho indi­
rizzato ». S e si t rat tasse di 
un e p i s o d i o i n s o l i t o in una 
n o r m a l e v i c e n d a g iud iz iar ia 
e u m a n a b a s t e r e b b e a p p e l ­
larsi a l l a corre t t ezza che d e ­
v e s o v r i n t e n d e r e a l l e azioni 
di u n g i o r n a l i s t a . Ma qui 
c'è q u a l c o s a c h e va m o l t o al 
di là de i p r o b l e m i di e t ica 
p r o f e s s i o n a l e . Qui occorre 
t r o v a r e u n a r i sposta a u n a 
s e r i e d i g r a v i in terrogat iv i 
c h e r i g u a r d a n o M e n g h i n i 
s o l t a n t o n e l l a s u a qua l i tà di 
e s e c u t o r e m a t e r i a l e . 

L'operazione G i u s e p p e 
n a c q u e a l l ' i n d o m a n i de l la 
e m i s s i o n e d e l m a n d a t o di 
ca t tura s p i c c a t o dal do t tor 
S e p e c o n t r o P icc ion i e M o n ­
tagna , a t t r a v e r s o l e d e n u n ­
c e di u n a m i c o di P i ero 
P icc ion i , il dot t . F r a n c o B i a -
ge t t i . d i r e t t o r e d e l l a t i p o ­
grafìa C a s c i a n i ( a l l o g g i a t a 
n e l l ' a s s i s t e n z i a r i o di v ia S a n 
G i r o l a m o d e l l a Cari tà , di cui 
è p a t r o n o lo s t e s s o • p r o c u ­
ratore c a p o d e l l a R e p u b b l i ­
ca. do t t . S i g u r a n i ) . Il B i a -
ge t t i r i ferì c h e G i u s e p p e 
M o n t e s i , i m p i e g a t o n e l l a t i ­
pografia , si era a l l o n t a n a t o 
il p o m e r i g g i o dr l 9 apr i l e 
dal l a v o r o , d i r e t t o a Ost ia , 
e c h e r i c e v e v a s p e s s o t e l e 
f ona to da u n a cer ta W i l m a . 

La q u e s t u r a di R o m a e i 
c a r a b i n i e r i , c h e a v e v a n o 
s v o l t o p r e c e d e n t e m e n t e in 
d a g i n i s u l l o z io G i u s e p p e , 
s e n z a v e n i r e a c a p o di n u l ­
la, a p r i r o n o u n a n u o v a i n ­
c h i e s t a . 11 q u e s t o r e M u s c o 
affidò il c o m p i t o ai suoi u o ­
min i m i g l i o r i , a l v i c e - q u e ­
s t o r e G i a m p a o l i . al v i c e 
q u e s t o r e M a r c h e t t i , al c o m 
m i s s a r i o - c a p o Mig l ior in i . Il 
r i su l ta to fu i d e n t i c o . In u n 
c a s s e t t o d e l l o z io G i u s e p p e 
fu t r o v a t o u n p a i o di m u ­
t a n d i n e da d o n n a , ma n e s ­
s u n i n d i z i o c h e p o t e s s e far 
p e n s a r e l o n t a n a m e n t e a r a p ­
port i tra l ' u o m o e la sua g i o ­
v a n e n i p o t e . 

Il q u e s t o r e s o l l e v ò l e m a ­
ni . m a c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
da d u e part i d i v e r s e s i l e ­
v a r o n o v o c i a c c u s a t o r i e c o n ­
tro G i u s e p p e Montes i . Una 
p a r t i v a d a l v i c e - p r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o S a r a g a t ( l e ­
g a t o da robust i fili ai d i ­
fensor i d i M o n t a g n a e a l P o ­
l igraf ico . da cu i B iage t t i d i ­
p e n d e v a ) ; l 'altra da l la b o c ­
ca, o m e g l i o d a l l a p e n n a di 
F a b r i z i o M e n g h i n i , r e s o c o n ­
t is ta g i u d i z i a r i o de l Mes­
saggero. 

Il p r e s i d e n t e d e l l a S e z i o n e 
i s t ru t tor ia , d o p o una s e r i e di 
accura t i a c c e r t a m e n t i , e do­
po aver r a g l i a t o i risultati 
dell'inchiesta poliziesca e 
sentito la deposizione del 
Menghini, l i q u i d ò l'operazio­
ne G i u s e p p e c h e p u z z a v a d i 
s o s p e t t o s ia p e r la fon te da 
cui e r a s c a t u r i t a , s ia p e r gl i 
in t ere s s i c h e u n a s o l u z i o n e 
de l g e n e r e si i n g e g n a v a di 
t u t e l a r e ( a s s e g n a r e la r e ­
s p o n s a b i l i t à a G i u s e p p e 
M o n t e s i a v r e b b e s igni f icato 
c a n c e l l a r e i r i su l tat i d e l l e 
« s u p e r p e r i z i e >, d a r e u n d i e ­
ci e l o d e ai funz ionar i c h e 
a v e v a n o c o n d o t t o l e i n d a g i ­
n i s u l l a m o r t e di W i l m a e 
a s s e g n a r e u n d i p l o m a di 
c a n d i d a i n g e n u i t à a P o l i t o ) . 

Q u a l i fatt i n u o v i h a n n o 
i n d o t t o M e n g h i n i e chi g l i 
s ta a l l e s p a l l e , s o s p i n g e n ­
d o l o b r u s c a m e n t e su u n a 
s t r a d a irta di per ico l i , a t e n ­
tare n u o v a m e n t e la s p a r a t a ? 
Q u a l i c i r c o s t a n z e i m p r e v e ­
d u t e h a n n o c o s t r e t t o il g i o r ­
n a l i s t a a p u b b l i c a r e l 'assur­
da m i s s i v a c u i il ro toca lco 
di B e n e d e t t i h a da to g e n e ­

rosa o s p i t a l i t à ? Qua l i e l e ­
ment i h a n n o indot to lo s t e s ­
si» M e n g h i n i a tacerò il g i o r ­
no in cui v e n n e chu i ina to a 
d e p o r r e a V e n e z i a ? Il g i o r ­
na l i s ta , in t errogato , ha già 
de t to di non a v e t e in m a n o 
la br i sco la e par la di € c o n ­
v inz ion i » o di « in tu iz ion i >. 
Ma chi lo lui indot to a p r e n ­
dere una s i m i l e per ico losa 
pos i z ione ha in m a n o q u a l ­
cosa? La q u e s t u i a c h e oggi 
s o r v e g l i a l ' a b i t a z i o n e d e l 
Muntes i e c h e ha m e s s o il 
s u o fasc ico lo accanto a q u e l ­
lo d e l l a Lungo ( i n t e n d e n d o 
cosi a s s e g n a r e al p o v e r o 
G i u s e p p e la r e sponsab i l i t à 
di tutti i de l i t t i i m p u n i t i di 
ques t i u l t imi q u a t t r o a n n i ) 
ha u n m i n i m o di p r o v e ? 

S o n o d o m a n d e c h e n o n 
p o s s o n o n o n d e t e r m i n a r e 
una p r o f o n d a i n q u i e t u d i n e . 
L'operazione G i u s e p p e si a p ­
pa lesa o g n i ora di p i ù c o ­
m e una m a l i g n a o n d a t a d e ­
s t inata n o n g ià a far c o m ­
p iere pass i in a v a n t i a l la 
g ius t i z ia , m a a i n t r a l c i a r n e 
il c a m m i n o . T u t t o , a n c h e se 
ci fo s se u n m i n i m o di ind i ­
zi. f a r e b b e s o s p e t t a r e il l o ­
sco. La m o r t e d e l l a M u n t e ­
si . l oca l i zza ta al 10 a p r i l e de l 
1953 m m si conc i l i a c o n l 'ac­
cusa a l l o z io . Le m a n c a t e 
indag in i d e l l a po l iz ia , le 
< i n g e n u i t à > di M a g l i o / z i e 
di M o r l a c c h i , l e diffide di 
Po l i to ai g i o r n a l i s t i , i t e n ­
tat iv i d i « s o f f o c a m e n t o > di 
P a v o n e e l e « f e lpa te i n d a g i ­
ni » d e l c o m m i s s a r i o Ctttri 
non s o n o pensab i l i s e r a p ­
porta te a l la m o d e s t a , i n s i ­
gn i f i cante figura d e l l o z io 
G i u s e p p e il cu i o r i z z o n t e e i 
cui in t ere s s i non p a r e c h e 
v a d a n o o l t r e l 'orlo di una 
g o n n a f e m m i n i l e . C'è, i n s o m ­
m a . da sof focare dal r idere 
n e l l ' i m m a g i n a r e u n a q u e ­
s tura i m p e g n a t a n e l c o p r i r e 
l e m a g a g n e di u n o z i o G i ù 
s e p p e (a m e n o c h e n o n si 
v o g l i a a s s e g n a r e a u n o 
s c a n d a l o l e g a t o al s u o n o ­
m e . il p o t e r e di m a n d a r e a 
car te q u a r a n t o t t o il p r e s t i g i o 
po l i t i co di potent i u o m i n i 
d e m o c r i s t i a n i ) . 

La c l a m o r o s a a c c u s a c o n ­
tro lo z io d e l l a v i t t i m a si 
conf igura s e m p r e p i ù c o m e 
u n o s c h e r m o d e s t i n a t o a co 
pr ire la v e r a so s tanza de l 
I*« a f f a r e » M o n t e s i . La l e t ­
tera di M e n g h i n i e le o p e ­
razioni di po l i z ia c h e l 'han­
n o p r e c e d u t a v o r r e b b e r o d a ­
re al p r o c e s s o di V e n e z i a il 
t ono de l finale a sorpresa di 
un « g i a l l o » e c o n o m i c o . Ma 
il g i o r n a l i s t a nei panni di 
S l i m C a l l a g h a n e il q u e s t o ­
re M u s c o in q u e l l i assai più 
a b b o n d a n t i di N e r o Wolf. 
s o n o p iù i m p r o b a o i l i de l 
« p e d i l u v i o ». Q u i , ne l p r o ­
c e s s o di V e n e z i a , s e si t o ­
g l i e il p a r t i c o l a r e di que l 
p o v e r o c a d a v e r e di f a n c i u l ­
la. de l « g i a l l o » t r a d i z i o n a ­
le c'è b e n poco . 

T u t t o e . c o m e si d i c e con 
u n a b r u t t a e s p r e s s i o n e , ad 
a l t o l i v e l l o : traff ici p e r c e n ­
t ina ia di m i l i o n i , c o r r u z i o n e . 
a f f a r i s m o , s o t t o g o v e r n o , b a s ­
s e s p e c u l a z i o n i p o l i t i c h e . 1 
co lp i a s o r p r e s a , il thrilling 
s c o p r o n o la corda di u n g i o ­
c o c h e c o m i n c i ò i l g i o r n o 
s t e s s o in cu i s u l l e s p a l l e de l 
d o t t o r S e p e a n d ò a c a d e r e 
il p e s o de l l ' i s t ru t tor ia . 

A i g i u d i c i di V e n e z i a 
s p e t t a il c o m p i t o di por tare 
a t e r m i n e il « r i d i m e n s i o n a ­
m e n t o » d e l l ' o p e r a z i o n e c o n ­
tro l o z io G i u s e p p e e di ta ­
g l i e r e o g n i d u b b i o s u l l ' e s a t ­
ta p o s i z i o n e d e l l ' a c c u s a t o e 
di chi l o a c c u s a . Il t e n t a t i v o 
di fare u n p r o c e s s o fuori 

de l l ' au la d e l t r ibuna le , p e r 
s v a l u t a r e o g e t t a r e u n ' o m ­
bra sul d i b a t t i m e n t o p r e s i e ­
d u t o dai g iud ic i togati , in 
ogni caso d e v e e s s e r e i n e ­
s o r a b i l m e n t e i m p e d i t o . 

In tanto , i e i i sera l 'agenzia 
Italia ha a n n u n c i a t o c h e G i u ­
s e p p e Montes i ha da to m a n ­
dato al s u o l e g a l e di q u e r e ­
larsi a n c h e c o n t r o il g i o r n a ­
l ista D o d d o l i . a u t o r e di u n 
t e l e g r a m m a al p r e s i d e n t e T i ­
beri in cui s o s t i e n e le affer­
m a / i o n i de l M e n g h i n i . 

SI UCCIDE 
L'AMBASCIATORE 

(Contlnu.-wloiir dall.-i 1. png.) 

Senato, in cui egli veniva de­
finito •- comunista - Il consi­
gliere della commissione.! Ro­
bert Morris, dichiarò enfatica­
mente: - Abbiamo le prove, al 
riguardo -. 

L'accusa era grave, per un 
funzionario di un paese atlan­
tico. Tuttavia, il ministro degli 
Esteri canadese reagì dicendo 
che si trattava di - calunnie e 
gratuite insinuazioni - , e ag­
giungendo che nel 1951 l'am­
basciatore era già stato - s o t t o ­
posto ad inchiesta e prosciolto 
dall'accusa di essere comu­
nista ». 

Dunque da almeno sei anni 
il Norman aveva - delle note - , 
a causa delle sue ^dee. vere o 
supposte. Questo rende più 
comprensibile il crollo psichico 
che lo ha spinto ad uccidersi. 

Iia polizia egiziana ha inter­
rogato anche alcuni amici in­
timi del suicida. Essi hanno 
detto che l'ambasciatore, in 
questi ultimi giorni, appariva 
- molto stanco - . tanto che gli 
ora stato consigliato di pren­
dersi una vacanza. Mercoledì. 
egli non prese parte ad una 
normale riunione del rappre­
sentanti dei paesi del Common­
wealth. 

Nato in Giappone da una fa­
miglia di missionari, il Norman 
entrò nel servizio diplomatico 
nel U'?.i> e n3l maggio del 1940 
fu inviato a Tokio. Ricopri in 
seguit.i le cariche di membro 
della missione di collegamento 
canadese in Giappone, nel pri­
mo periodo dell'occupazione 
americana, di capo del dipar­
t imento per l'Estremo Oriente 
e di consigliere capo in occa­
sione della stesura del trattato 
di pace col Giappone. Rappre­
sentò il suo paese alle Nazioni 
Unite. ì'u autore di alcuni im­
portanti saggi sul Giappone. 
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ANNUNCI SANITARI 
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IL PIONIERE 

è il giornale 
per i vostri 
r a g a zzi 
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Il toscano L ' a n i 
A c o m p l e t a r e l a r i i c c o l t u 

d e g l i s c r i t t i d i P i e t r o P n n -
I ' I ' U K Ì , e s c i ' o r a ( n e i « Q u a ­
d e r n i d e l l o S p e c c h i o » d i 
M o n d a d o r i ) u n r i e r o v o l u m e 
i n t i t o l a t o Italiani <• stranieri, 

n e l l e M i e l i n e e g e n e r a l i p r ò -
g e t t a t o d a l P a n e r à ' / . i s l e s s o 
e c o n d o t t o a b u o n t e r m i n e , 
d o p o l a i m m a t u r a m o r t e d e l ­
l ' a u t o r e , d a u n g r u p p o d i 
a m i c i : A n t o n i o M a l d i u i , d u ­
l i a d e t t a t o a n e l i e l a p r e f a z i o ­
n e , M a r i n o M o r e l l i , T r o m -
p e o , V a l g i i u i u l i . S Ì t r a t t a « I e l ­
l e t e s t i m o n i a n z e d i u n l a v o ­
r o d i t r e n t a e i i u p i e a n n i , d a l ­
l o s c r i t t o p i ù a n t i c o ( u n a r ­
t i c o l o s u L e o n I l l o y ) e l l e è 
d e l l i ) I N , a l l a r e c e n s i o n e « l e i 
v o l u m i ! r i e e i a r d i a u o d e i 
« P o e t i m i n o r i d e l T r e c e n ­
t o » , c h e u s c \ n e l W . Ì . 

S e , c o m e a n o i p a r e , l ' i n ­
t e r e s s e d e l P a n e r à / a f u c o ­
s t a n t e m e n t e e d e s s e n z i a l ­
m e n t e r i v o l t o a l l a c r o n a c a 
d e l c o s t u m e l e t t e r a r i o p i u t ­
t o s t o c l i c a l l a c r i t i c a l e t t e ­
r a r i a i n s e n s o s t r e t t o e l a 
M i a f i g u r a p i ù v a l i d a e p e r 
l ' a p p u n t o < | i i c l ( a d e l c r o n i ­
s t a - m o r a l i s t a ( c h i n o n r i ­
c o r d a i l s u o c a p o l a v o r o i n 
q u e s t o s e n s o , q u e l s a j j u i o -
p r e f a z i o n e a L a H o e t i e , r e 
c c n l e i u e n l e r i s t a m p a t o a s s i e ­
m e a d a l t r e p a g i n e « m o r a ­
l i » ? ) f i n d a i l o n t a n i s s i m i 
/ ( • < H / < / I H I < / / I tli Parnaso; s e i l 
P a i i c r a / i t i p i c o , i n s o m m a , 
s t a i n q u e s t a f i g u r a ; v a . s u ­
b i t o d e t t o c h e i l r e c e n t e v o ­
l u m e i i i o i i d a d o r i a n o s a r à d a 
c o l l o c a r s i f r a i l i b r i p i ù f e ­
l i c i d e l N o s t r o , p e r l a v a ­
r i e t à d e i t e m i t o c c a t i , p e r i l 
f i l o c o e r e n t e c h e l e i j a e u n i ­
s c e c j i a r t i c o l i p i ù v e c c h i 
a q u e l l i p i ù r e c e n t i , p e r l a 
r i u s c i t a s t e s s a d e l l a « m i s u r a 
p e r f e t t a » d e l l ' a r t i c o l o d i 
t e r z a p a g i n a d a g r a n d e g i o r ­
n a l e b o r g h e s e , m i s u r a n e l l a 
q u a l e r i u s c ì a l P a n c r a / i d i 
f a r m e g l i o d i t u t t i d e l l a s u a 
{ •en e r a / . i o n e , o a l m e n o c o m e 
a l t r i p o c h i s s i m i . 

D u n q u e , l e c a r a t t e r i s t i c h e 
d i P a n c r a z i , l e f o n d a m e n t a ­
l i , c i s o i i t u t t e i n q u e s t e p a ­
g i n e , e n e i l o r o a s p e t t i p o ­
s i t i v i e i n q u e l l i n e g a t i v i . 
G u a r d a t e , p r i m a d i t u t t o , a l ­
l e s u e m a n i f e s t a z i o n i d i 
« s i m p a t i a » : P a i i z i u i v i h a 
i l p r i m o { t o s t o ( c o m e « i l p i ù 
o r i g i n a l e e d a m a b i l e p r o s a ­
t o r e d e l c i n q u a n t e n n i o » ) , 
D e A m i e i s v i e r i v a l u t a l o e 
i n g r a n d i t o ( e n o n s o l o q u a n ­
t o a l Cuori', m a n e n c r a l i i i c u -
t c , e i n p a r t i c o l a r e n e i l i b r i 
d i v i a r i o , c o m e l ' a r t e f i c e d i 
u n a p r o s a d i c e r t a ( l u m i n i ; 
i n f i n e M a r i n o M o r e t t i ( a n t i ­
c a s i m p a t i a , q u e s t a , a l p a r i 
d e l P a n / i n i , r i f i o r i l a i n P a n -
c r a z i a d o ^ u i n u o v o a p p u n ­
t a m e n t o c o n l ' a r t e d e l r o ­
m a n z i e r e ) . K* e v i d e n t i ! c h e 
o r m a i , i n s e d e d i c r i t i c a l e t ­
t e r a r i a , n e s s u n o p u n t e r e b b e 
p i ù s u q u e s t i t r e n o m i , i l a 
a s s u m e r e s e m a i t u l l i e t r e , 
e i p r i m i d u e i n m a n i e r a 
p a r t i c o l a r e , c o n n i e l e m e n t i 
d i f o n d o p e r u n a s t o r i a i l e i 
c o s t u m e o , t u l l ' a l p i ù , p c r 
i i n a s t o r i a d e l l a c u l t u r a l e i 
t e r a r i a d e l n o s t r o s e c o l o . 
E p p u r e , i l P a u e r a z i n o n m a ­
n i f e s t a , n e p p u r e a d i s t a n z a . 
d u b b i o a l c u n o p e r c e r t i s u o i 
a n t i c h i { • i n d i z i ( p i a n t o a l l ' a r ­
t e d e i I r e s c r i t t o r i . 

O p p u r e v e d e t e , i n q u e s t e 
p a g i n e , r i b a d i l o I o s c a r s o 
i n t e r e s s e d e l P a u e r a z i p e r l a 
p o e s i a m o d e r n a . U n i s o i i f a t ­
t e d u e . s i d e e c c e / i o n i , m a 
l ' i m a e l ' a l t r a , a • • i i a r d a r b e ­
l l e . h a n n o a v v i o d a c o n s i d e ­
r a z i o n i i n m a r c i n e a l v a l o n -
l e l t e r a r i o d e l l ' o p e r a : P a l a z ­
z e s c h i è i n f a t t i c o n s i d e r a i " . 
p e r i s u o i v e r s i , s u l f i l o d i 
u n g e n e r e , l ' u m o r i s m o , e i n 
f u n z i o n e a n c h e d i u n a p o e ­
s i a « n o n c e r e b r a l e » , s e n z a 
p r o b l e m i ; e l ' a l t r o p o e t a , c u i 
q u i s i f a p o s t o , S a b a , e v i s t o 
s o p r a t t u t t o d a u n p u n t o d i 
v i s t a p o l e m i c o , c o i n è q u e g l i 
c h e o f f r e l a p o s s i b i l i t à d i 
o p p o r r e i l « p o e t a i n v e r s i * 
a i s e g u a c i d e l l e « n u o v e t e c ­
n i c h e » p r o s o d i c h e e m e t r i ­
c h e ( c ' è u n p o ' l ' e s c l a m a z i o ­
n e l u s i n g a l a d e l c o n s e r v a t o ­
r e : — C o n s o l i a m o c i , c ' è a n ­
c o r a q u a l c u n o c a p a c e d i f a r 
p o e s i a s e n z a t r a d i r e l e b u o ­
n e v e c c h i e r e d o l e ! — V'.. n a ­
t u r a l m e n t e . i l s e n s o l u t t o 
n u o v o e . d i p i ù . r i v o h i z i o 
n a r i o d e l l a p o e s i a d i S a b a 
s f u s ' j c . i n q u e s t a j m i s a . a l 
l ' a t t e n z i o n e d e l P a u e r a z i ) . 

( ) s i p o n ^ a a l i e n / i o n e a l 
r i c o r r e r e d i m o l i v i d o m i 
n a u t i , ( p i a s i d i a r t i c o l o i n 
a r t i c o l o : l ' a v v e r s i o n e a l l a 
c r i t i c a « p r o b l e m a t i c a » . 
e s p r e s s a a n c h e i n p a g i n e d i 
u n a . s o t t i l e e g a r b a l a i r o n i a 
p r o p r i a d e l « t o s c a n o » P a n -
c r a z i ( « O v u n q u e i l g u a r d o 
g i r o , v e d o i n t o r n o u o m i n i 
p r o b l e m a t i c i » ) ; l a r i p e t u t a 
( a d i s t a n z a d i t e m p i » i n s o f ­
f e r e n z a p e r l e « c o m p l i c a z i o ­
n i » d e l l a l e t t e r a t u r a d ' a n a ­
l i s i e p e r i l p e r s o n a g g i o « i r ­
r a z i o n a l e » . I n u n a p a r o ­
l a , l a t i p i c a « m i s u r a » d i 
P a n c r a z i . c r i t i c o d e l « b u o n 
. s e n s o » s e m a i a l t r i v e n e 
f u r o n o , n e m i c o d e i r « a v v c n -
t u r a » ; u n p o ' g r a n d u c a l e e 
l u t t ' a l p i ù « u m b e r t i n o » . e l ­
z e v i r i s t a i d e a l e p e r g i o r n a l i 
c h e s i c h i a m a v a n o « H c s t o 
d e l C a r l i n o » , « S e c o l o » . 
« C o r r i e r e d e l l a S e r a » . 

K c o m e q u e l l a « m i s u r a * 
s i a o n e s t a m e n t e r i c e r c a t a . 
s e m p r e , n e a b b i a m o a n c h e 
i n q u e s t e p a g i n e p i ù d ' u n i 
r i p r o v a . N e c i t e r e m o u n a s o ­
l a . p r o b a n t e a l m a s s i m o : s \ -
d e t t o a n c h e n o i c o m e P a n ­
c r a z i f o s s e c o s i « t o s c a n o » , 
i n s e n s o t r a d i z i o n a l e d i u n a 
c o r r e n t e c u l t u r a l e p r o p r i a 
p a r t i c o l a r m e n t e d e l P S O O . d a 
s e m b r a r c i m o l t o s p e s s o p e r ­
f i n o u n p o ' p r o v i n c i a l e , 
« g r a n d u c a l e » s i d i c e v a p r i ­
m a . E p p u r e , v e d e t e c o n c h e 
e f f i c a c i a b o l l a c e r t i s c r i t t o r i 
t o s c a n i , d i q u e l l i c h e « q u a n ­
d o c i s i m e t t o n o s c i u p a n o 
t u t t o . N a s c o n o a l l o r a q u e l l e 
d i m e n a n t i p a g i n c t t c l a r d e l l a ­
t e d i modi vivi, d i arguzie, 

d i sentenze, n a t e d i l e s s i c o 
e d i p r o n t u a r i o , o d a q u e l 
v o c a b o l a r i o a n c h e p i ù p c -
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d a n t e s c o , c h e s i c h i a m a M e r ­
c a t o V e c c h i o o S a n l - ' r e d i n -
n o . S e m p r e c i f u , e c ' è . a n ­
c h ' o g g i , u n a v i v e z z a t o s c a n a 
c h e s a d i s t a n t i o , u n a n a t u ­
r a l e z z a c h e s a d i f a l s o , u n a 
d i s i n v o l t u r a c h ' c l e z i o s a g g i ­
n e » . D u n q u e , s e P a n c r a z i , 
i n p o l e m i c a c o n l a u t i e s e m ­
p i d i « g o n f i o » , d i « r e t l o -
r i c o » , d i « s o l e n n o s o » , n o n 
s i s c a n d a l i z z a v a d e l f a l l o c h e 
i l t o s c a n o t i r a v a t r o p p o « a l ­
l o s c h e r z o , a l l ' i r o n i a , t r o p ­
p o g l i p i a c e v a i l piccino » , 
e p e r ò o n e s t a m e n t e d i s p o s t o 
a d a m m e t t e r e c h e , a v o l l e , 
s i p a s s a l a m i s u r a e s i c a d e 
i n u n ' a l t r a r e t o r i c a . O n e s t o 
e q u i l i b r i o e r a c o s i l a c o n ­
f e r m a , o b b i e t t i v a , d i q u e l l a 
« m i s u r a » . 

M a c h e f o s s e u n a m i s u r a 
u n p o ' p r o v i n c i a l e , è p u r e 
i n n e g a b i l e ; c o m ' è i n n e g a b i l e 
c h e l a s i s t e m a t i c a a v v e r s i o ­
n e d e l P a n c r a / i a g l i « i s m i » 
e a l l e c o m p l i c a z i o n i i n t e l l e t ­
t u a l i s t i c h e f i n i v a p e r l i m i t a ­
r e f o l l e m e n t e i l s u o o r i / . / o l i 
l e d i c r i t i c o ; c e r t e s u e p r e s e 
d i p o s i z i o n e n e i c o n f r o n t i 
d e i « n o v a t o r i » c i r i c o r d a ­
n o t r o p p o s p e s s e » l ' a t t e g g i a ­
m e n t o d e l n o n n o s a g g i o v e r ­
s o i n i p o t i s c a v e z z a c o l l o : 

- O n e s t i r a g a z z i , ( p i a n t o 
b a c c a n o ! S p e r i a m o a l m e n o 
c h e n o n c o m b i n i n o g u a i s e ­
r i . . . ( H i l e g g e l e . n e l l o s c r i t t o 
c h e a p r e i l \ o l u m c llaliuiii 

e stranieri, u n g i u d i z i o s u l 
f u t u r i s m o , c h e n e s s u n o s t o ­
r i c o d e l l a c u l t u r a p o t e v a l o 
g i c a m e n l e , n e l ' H > , r i p e t e r e . 
e o g g i m e n o c h e m a i : « . . . i l 
f u t u r i s m o s i p r e s e n t ò c o m e 
u n a l l e g r o p r o b l e m a g i à r i ­
s o l t o n e l l a s u a s t e s s a s c i o c ­
c h e z z a » ! ) . 

O n e s t o s u o f o n d a m e n t a l e 
a t t e g g i a m e n t o l o g u i d a a n c h e 
n e l l ' i n d a g i n e s u s c r i t t o r i 
s t r a n i e r i , e s u t a l i d i e s s i 
d i d i f f i c i l e o i m p o s s i b i l e 
c o m p r e n s i o n e p e r c h i n o n 
e s c a d a c e r t i l i m i t i ; g u a r d a ­
l e c o m ' è p r e o c c u p a t o ( l ' i n ­
t r o d u r r e « m i s u r a » a n c h e i n 
s c r i t t o r i c o m e u n ( ì o r k i ( a 
p r o p o s i t o p o i d i u n l i b r o c o ­
m e . (Hi Artuntonòv) o u n 
F l a u b e r t , o c o m e a d d i r i t t u ­
r a a « m i s u r a t o s c a n a » t e n t a 
r i d u r r ! - l a c o m p l i c a l a t e s s i ­
t u r a d i u n ' o p e r a c o m e L'èco-

Ir iles (cinincs e Hubert d i 
C i . l e . 

« O n e s t o e p r u d e n t e P a n ­
c r a / i ! » . e s c l a m a a u n c e r t o 
p u n t o d e l l a s u a p r e f a / i o u ' -
A n t o n i o B a l d i n i , a p r o p o s i t o 
d i u n a p r e m e s s a m e l o d i c a 
d i « b u o n s e n s o » f a t t a d a 
P a n c r a z i d i f r o n t e a i p o e t i 
« e r m e t i c i » . M a l ' e s c l a m a ­
z i o n e , c h e v o r r e b b e s u o n a i 
l o d e a l l ' a m i c o , n e d i m i n u i ­
s c e i n r e a l t à l a s t a t u r a . F. li­
c o s e s i m e t t o n o p i ù f a c i l ­
m e n t e a p o s t o q u a n d o , d i 
f r o n t e a q u e s t e p a g i n e d i 
Italiani e stranieri, s i r i b a ­
d i s c a c o n m o l l a s e m p l i c i t à 
q u e l l a v e r i t à c h e d i c e v a m o : 
c h e a P a n c r a z i p i ù c h e l a 
l e t t e r a t u r a i n t e r e s s a v a l a 
c r o n a c a e i l c o s t u m e d e l 
m o n d o l e t t e r a r i o ; e c h e 
l ' i m a e l ' a l l r o n o n c o n s i d e ­
r a v a m a i f r e d d a m e n t e , d a 
s e m p l i c e s c h e d a t o r e , m a c o n 
t i m i s u a p a s s i o n e , c h e e r a 
p e r l ' a p p u n t o l a p a s s i o n e d» I 
« b u o n s e n s o » . l ' u q u e s t a 
s u a p a s s i o n e c h e l o p o r l o 
m o l l o s p e s s o a p r e f e r i r e 
s c r i t t o r i m i n o r i o a d d i r i t t u ­
r a a r i d u r r e a n c h e c e r t i 
g r a n i l i a l l a m i s u r a d i m i n o ­
r i . l ' u q u e s t a u n a s u a m o r a ­
l e , c u i f u c o n s e g u e n t e s e m ­
p r e ( a n c h e i l s u o a n t i f a s c i ­
s m o n a c o u c p r i n c i p a l m e n t e 
d a l f a s t i d i o p e r g l i « e r o i ­
s m i » e b - « p a p a r e » ) . I n 
q u e s t o s e n s i » , c o n q u e l t o n o 
i l i s e r i e t à c h e d i a n z i s i d i ­
c e v a . f u t r a d i z i o n a l m e n t e e 
t i p i c a m e n t e « t o s c a n o » e 

« g r a n d u c a l e » . 

N o n s o s e a l t r i l ' a b b i a m a i 
n o t a l o : m a s e d o v e s s i m o i n ­
d i c a r e u n a F i g u r a c h e ( t e ­
n u t e d i c o n t o , s ' i n t e n d e , l e 
d e b i l e p r o p o r z i o n i ) p o t r e i » 
h e e s s e r g l i p r o g e n i t o r e , i n ­
d i c h e r e m m o i l « t o s c a n o » 
( l i n o C a p p o n i . R i c o r d a t e i l 
f r a m m e n t o c a p p n n i a n o s u l l a 
e d u c a z i o n e ? K* s c r i t t o d a p a ­
d r e t e r n o , è d i v e r t e n t i s s i m o . 
d ' a c c o r d o , c o n t i e n e a n c h e 
q u a l c h e t r a t t o c h e p u ò r i s u l ­
t a r e u t i l e a l p e d a g o g i s t a ; m a 

I n o u è . a l l a f i n e , l a f i l o s o f i a 
; d e l « b u o n s e n s o » r i v o l t a 
j c o n t r o l'Emilio r o u s s e a u i a -

n o ? i l « t o s c a n o » p r u d e n t e 
c o n t r o l o i m p r u d e n t i s s i m o 

j « c o s m o p o l i t a » d i a t i d i a ­
c o n i " ? 
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La lotta per la democrazia operaia 
Ritorno a Zeran - Un conflitto tra il Consiglio operaio e le maestranze - // contadino in fabbrica - "Pos­
siamo sbagliare e sbaglieremo ancora^ ma siamo sulla strada giusta,, - Da 6.000 a 14,000 automobili 
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( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e / 

V A U S A V I A . a p r i l e . 

' / ' o r i m i a 'Aerati quando 

s e p p i c l i c tra t i c o t i s i p / i o 

o p e r n i o e l e maestranze 

erano s o r t e divergenze e 

i n c o m p r e n s i o n i e c l i c q u e ­

s t e s'erano manifestate in 

una temiiestosa a s s e m b l e a 

s o f f o forma ili malcontento 

ilei lavoratori c o n t r o oli 

s t e s s i n o m i n i c h ' e s s i n r c -

r i tnr» p o c o ( e m p o p r i m a 

l'Ietto, liberamente, sulla 

base di una lista aperta. 

/ . a n o t i z i a mi cogiterà di 

sorpresa, mi apriva nuovi 

jtrohlcnii e nuove p e r p l e s ­

s i t à . Ma, p e r e / t é s i i n t e n d a 

i l s e n s o d e l l ' e p i s o d i o o c ­

c o r r e r i c b t i i m i i r c alla me­

moria il difficile sforzo che 

dall'ottobre a l l e elezioni 

del 20 p e r n i i n o e d i i i u i a 

tutt'ofifii è in uttii p e r un 

nuovo corso economico in 

P o l o n i a 

Quando i/h storici si o c -

c i t p c r i i n i i o . scrivendo ilei 

fatti dei nostri inorili. del 

moto che ha percorso nel­

l'estate e nell'autunno del 

195(> la società }iolacca, do­

vranno faticare assai per 

ridurre ad unità il com­

plesso di interessi, di sen­

timenti, di idee che hanno 

trovato la loro espressione 

nella svolta di ottobre. Ma. 

forse, più che una c o m p o ­

n e n t e i m i t a r l a n e l s e n s o d i 

u n programma positivo po­

tranno identificare un una­

nime slancto riformatore, 

anche se q u e s t o — talora 

~~ si esprimeva essenzial­

mente nella forma della ne­

gazione. Inevitabilmente. 

e solo dei pedanti potreb­

bero pretendere il contra­

rio. assieme a molte cose 

infeconde, erronee o addi­

rittura delittuose del pas­

sato si ripudiavano — da 

parte di alcuni meno as­

suefatti ad una critica fe­

conda — o si demolivano 

— da p a r t e d i n i t r i i i m f c -

riulmcntc interessati ad un 

discredito della stessa idea 

socialista — anche molte 

cose serie, positive, che idi 

anni durissimi d e l l a edifi­

cazione d'una basi' econo­

mica nuova avevano por­

tato. 

Fiducia ben riposta 
/ , « forza che in tale fmu­

nente seppe dare una pro­

spettiva ed un programma 

al popolo polacco, che sep­

pe esprimere un concreto 

programma rinnovatore, 

cogliendo, con una spieta­

ta autocritica, il fondo del­

le questioni, fu il Partito 

operaio nel suo nucleo più 

q u a l i f i c a t o , f i p o p o l o av­

vertì nel programma e rial 

tono di (lomttlka tale nuo­

vo contenuto: e riconobbe. 

proprio nelle, (nomale di 

ottobre, nel Partilo operaio 

(tacila formazione politica 

che sola fosse capace di 

trarre il Paese da una con­

dizione difficile. Vennero 

le prime misure politiche 

ed economiche a confer­

mare. che la fiducia era ben 

riposta; l'intesa con la 

Chiesa cattolica, il rinsal-

damento su basi di parità 

e di reciproco vantaggio 

d e l l ' a m i c i z i a c o n l'L'HSS e 

con l'intero rampo sociali­

sta. lo sforzo per miglio­

rare il tenore di vita della 

popolazione. i.e elezioni 

confermarono in misura 

clamorosa il consenso al 

programma e ai modi del­

la sua attuazione. 

Ma, tracciata la linea. 

mossi i primi passi, inco­

minciarono le naturali dif­

ficoltà c h e si frappongono 

dinanzi ad ogni impresa. 

per quanto meditata e 

saggia possa essere. E. an­

che per ciò che riguarda] 

gli operai, non m a n c a r o n o i 

e non mancano i r i c m i - l 

p r e n s i o n i , p r o b l e m i , q u e ­

s t i o n i aperte. I,a necessitai 

di un aumento generale i 
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d e i s a f a r i e r a s f a t a r i c o n o ­

s c i u t a fin dui p r i m i mesi 

del IO SU; e nel eorso del­

l'unni) la spesa per le pa­

ghe si è accresciuta del 10 

per c e n t o Ma. c o s ì facendo, 

si c r e a u n a p o s s i b i l i t à di 

consumo assai più forte. 

cui deve corrispondere un 

almeno pari aumento del 

volumi' delle merci et di­

sposizione se non si vuole 

scivolare sulla c h i n a della 

inflazione, che rendereb­

be illusorio ogni aumento 

salariale. Per ottenere un 

aumento del volume delle 

merci le vie non sono che 

due: o i prestiti esteri o 

l'aumento della produtti­

vità. / . a p r i m a p a o essere. 

p e r o _ s o l o u n a misura con­

tingente e di efficacia li­

mitata: è in ogni modo inu­

tile se non accompagnata, 

dalla seconda. ì.a produt­

tività ritorna, in ogni mo­

mento, come il problema 

c a p i t a l e ; su di essa il go­

verno e il Partito operaio 

cercano di dirigere gli 

sforzi anche se non ricu­

sano di cercare prestiti, o f ­

f r e (pielli già (ritenuti dal 

m o n d o s o c i a l i s t a . 

Ma, arrivati a (ptesto 

punto, il campo d'azione 

si sposta: dall'attività di 

governo, all'umile, modesta 

attività nella fabbrica; è 

in essa che si decide la 

battaglia della produzione. 

è in essa che occorre ri­

muovere gli ostacoli eco­

nomici, psicologici, orga­

nizzativi che impediscono 

unii p i e n a e s p r e s s i o n e di 

tutte le possibilità produt­

tive. La pianificazione eco­

nomica rimane, né potreb­

be essere diversamente: ma 

vanno mutando i criteri 

della sua formulazione e 

applicazione. L'accento si 

sposta; e dal metodo s o l ­

f a r i t o imperativo, si cerca 

di passare ad un metodo 

che sintetizzi la direttiva e 

la u n ( o n o r a r i c a p a c i f a di 

realizzazione. 

Comitato di gestione 
In questo senso si cerca 

di muovere i consigli ope­

rai concepiti in forme an­

cora imprecise e secondo 

disparali punti di vista nei 

mesi precedenti l'ottobre. 

La legge, varata in dicem­

bre, tende a inserirli nel 

(punirò di una concezione 

che vede In fabbrica come 

parte delta collettività na­

zionale. La differenza di 

fondo dai consigli operai 

jugoslavi risiede nel fatto 

che (piesti sono c»ncepili 

s e c o n d o u r i a stretta cor re-

complesso di ( f e e e n f r a m e n -

/ o p a l i f i c o 

/ consigli o p e r a i p o l a c ­

c a / . come risultano dalla 

esperienza Un ipti condot­

ta. a s s u m o n o t u r e c e u n i i 

veste di comitato ili ge.l'o 

ne le cui funzioni trovino 

tnlegrazione e limite ; n -

p r u f f u f f o nei confronti del 

potere centrale. Il consiglio 

deve giudicare il piano p r o ­

p o s t o . m a deve rispettare 

gli indici decisi dal potere 

legislativo eentrale, il Par­

lamento. / . a a f f e r r a t o n e del 

consiglio si volgerà soprat­

tutto (t regolare la erta in­

tinta della fabbrica in ino 

do « da (tttcncrc uno svi­

luppo della impresa animi -

lustrata, di incrementare la 

M i a p r o d i i f f i t ' i f à . d i o t t e n e ­

r e un costo minore ed un 

m igl i o r a t a e u f o q u a l i ( i t t i c o 

d a prodotti, il migliora­

mento delle condizioni di 

Incoro e del tenon- di vita 

ilclle maestranze - . 

A' e :, s il n a c o n c e s s i o n e . 

d u n q u e , a l l a demagogia 

che pure — (ina e la — 

tentava di uflucciurtt: t 

tentativi ili contrapporre 

il consiglio operaio alla 

direzione nel senso di una 

sterile e vuota polemica. 

furono denunciati da (ìo-

mulka con grande vigore, 

così conte q u e l l i d i inten­

dere il consiglio conti' una 

sorta dt o r n a n o di mera 

consultazioni1 

Ma le difficoltà taccono 

nella lotta concreta di tut­

ti i giorni, per fare trion­

fare q i i e : ; l u l i n e a e s o n o 

difficolta n e i confronti 

slessi dei lavoratori Ecco 

il piccolo dramma ili Z e ­

l a t i . 

Ora elie sono ritornato 

giti trovo negli stessi uo­

mini un a c c e n t o u i i o e o c l i c 

me li fa p i a vicini. Non s o ­

n o u è d i s p e r a l i , n é f i n t i ' 

v o i t o , p e r o , u o m i n i che 

hanno p e r s o q u e l l a u v . s o -

lutu ci'tti-zza ih aver in 

tutto inguine che mi ave­

va fatto cogliere qualche 

asprezza nel loro discorso 

dei giorni passati Hanno 

lottato, hanno s o f f e r t o , m i -

che, hanno a p p r e s o che 

non b a s t a a e e r e u n a i d e a 

giusta perche essa si af • 

fermi, h a n n o a p p r e s o a 

s r o r i t r a r s i c o n l a r e a l t à . 

Riforma dei salari 
Il consiglili o p e r a i o , a p ­

p e n a eletto, ilice al centro 

del suo studio la q u e s t i o n e 

dei salari e d e l l a prodatti-

fila, e s c e l s e l a u n i c a stra­

da p o s s t f u f e ; ( e u a r e f ' a u -

meuto degli uni a quello 

dell'ultra, l'u consideralo 

assurdo —- com'è --- il li­

vello di filìim vetture al­

l'anno ( m e n o d i un q u a r t o 

d e l l a r e a l e capacita della 

fabbrica) e c o m e p r i m a 

t a p p a , s i s t a b i l i — d'intesa 

con il piano e c o n o m i c o t i a -

zionale - - di raddoppiare 

lier q u e s t o anno la produ­

zione: 12 (Hill vetture alme­

no. Perche q u e s t a m e t a p o ­

t e s s e e s s e r e raggiunta, mi 

spiegano, il consiglio ope­

raio d e c i s e di riformare il 

sistema delle paghe, salva 

restando la parte di reddi­

to da versare alla colletti­

vità nazionale, la alla (pio­

ta delle assicurazioni s o ­

c i a l i . e i l f o r t i s s i m o l a s s o 

d i ammortamento per le 

troppo elevate spese di im­

pianto. 

Al ragfiiungiineiito della 

n o r m a minima di produ­

zione è legata la piena c o r ­

r e s p o n s i o n e d i t u t a paga 

base che è stata elevata in-
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a f | ov» -r a b b a n d o n a r e l a p r o -
/ e s s i o n e p'.-T S c e g l i e r e O c c u p a 

z i o n i . s i a p u r e q u e l l a »i»-l m u r a ­
t o r e , p i ù r » r i i n : i o r a t i - . <• 

e r - i a z . o n a . » -
iodi'-'» e , n * - - , 
-i « v o l g e r à 
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•a I m l T e 
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C h e ; 

g r . o . 

ri, .L, 

•» t-

s t r i n o n n i — 
p-Tch'"' c i m a r . 

o n o n s o l t a r 

s i a o i v e n t a ' o ? : : - n . n o r . e 
n . r r . o d i r a g g i r o . • r a r p c ' < ' -
b u c g e r a t u r a . i m b r o g l i o 

C o n t u t t a p r o b a b i l i t à •> s t a ­
t o p e r c h é p r o p r i o i n q u e i b i ­
d o n i . i n t e m p i d i r a z i o n a ­
m e n t o . c o l f a v o r ? d e l l a n o t t e 
e n e l t i m o r e d e l l a p o l i z i a e r a 
f a c i l e i n t r o d u r r e a c q u a d a 
s m e r c i a r e , a s e c o n d a d e i c a s i . 
c o m e b e n z i n a , c o m e o l i o : b a ­
s t a v a u n o s t r a t o s o t t i l e d e l ­
l ' e l e m e n t o p i ù l e g g e r o r d i l 
g i o c o e r a f a t t o D a l l o s m e r c i o . 
l a p a r o l a è p o i p a s s a t a a g o -
s o l m e n t e a d i n d i c a r e o g n i 
s o r t a d i t r u f f a i n c u i n o n i n ­
t e r v e n i s s e r o n e c e s s a r i a m e n t e 
l e l e t t e o s t e p n e r e c h e f i a r . o . 
I n q u e s t o s e n s o i l t e r m i n e h a 
d a t o a n c h e u n t i t o l o a d u n 
f i l m d i F e l l i n i e d a a l l o r a . 
c o m e è a c c a d u t o p e r i - v i t e l ­
l o n i » . s i è d i f f u s o o v u n q u e . 

.,\ 

a i a P u o t i — 
r i c o r r e v a n o a d a l t r e pr-.ro'.o. 
m a e p u r l o r o c h e il b i d o n e 
n e l d u p l i c e s i g n i f i c a t o d e l r e ­
c i p i e n t e e ri; i m b r o g l i o , rie-
S ' * r i i o p e r n o i b . s o g n i e c i -
t ò ' . z i o n : d i - . e r s e D e A m i e * 
n o n a-, : r b b e m a i c h i a m a t o 
- b i d o n e - i l t r u c c o d e l p i c ­
c o l o s c r i v a n o f i o r e n t i n o , e n o i 
a l c o n t r a r i o s a r e m m o t r o p p o 
a p p r o s s i m a t i v i s e c h i a m a s s i ­
m o - i n g a n n o - i l c o m m e r ­
c i o d e l l a p e n i c i l l i n a f a l s a n e l 
d o p o g u e r r a M i s o s t e n g a , d e l 
r e s t o , l a c o n v i n z i o n e , d i M i ­
g l i o r i n i . s e c o n d o c u i - l e l i n ­
g u e o c ' . i e r n e n o n s o n o , c o m e 
u n t e m p o s i c r e d e t t e , r i a d a t ­
t a m e n t i e r a p p e z z a m e n t i d i 
s i s t e m i a n t i c h i p i ù c o m p l e t i 
e p e r f e t t i , m a n a s c o n o d a l 
c o n t i n u o s f o r z o d i r e n d e r e i l 
p a t r i m o n i o t r a d i z i o n a l e s e m ­
p r e p i ù a d a t t o a d e s p r i m e r e 
l e i d e e d e l l e n u o v e g e n e r a ­
z i o n i - . 

P U N T E V I R G O L A 

:.i p r i n - a •• o . 1 q u ' -
u n a - M o i ' r a r» t r o -
•I f i l m d ' a r - e - ;,« ; 

q u a l e s a r a n n o p 
> u ' i a - 1 

z . o r . e . r,r r 
s f a m o , d i 
s p e " . - . - a d' 
c o r ^ o d e l l a 
s e n t a ' i f j i m i ' a l i a m . t e d e s c h i . 
f r a n c e s i , d ' . r . ' - s i . a m e r i c a n i . b<'.-
g i , s v i z z e r i 

- N e l s u g g e r i r e q u e s t e m o d i ­
f i c h e a b b i a m o t e : . - . - o c o n ' o 
del lv-sp*'-r .* 'r .za f a t * a c o n !"i " - n r -
; Ì ' d i z . o n e d e l l a M o c * r a . * rr.hi-
? ; m a m ' - n t o d e ; s u g g e r ; m e : . * i 
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L'aflrìce Befsy Blair 
divorzia da Gene Kelly 

L A S V E G A S . 4 - Il m a t r i ­
m o n i o f r a l ' a t t o r e G e n e K e l l y 
e l ' a t t r i ' e B ' ; t s y B l a i r , d u r a t / » ; 
10 a n n i , e t c r m i n a t » » i e r i , q u a n ­
d o a l l a B l a i r e s t a ' » , c o n c e s s o 
il d . - . o r z i o p o r - c r u d e l t à m e r i ­
t a l e • d e ! m a n t o . 

I-'i « ' - n t ' - n z a , rn'-s--» d o p o ' i n a i 
u d ì * n z a a p»/rt»; t h i u = * - , a » c : a n - j 
t»i M e a p p r e s o - f o i n v o l g » - - u n 
P a t r i m o n i o rii r r . e z z o r n i l . o n o d i 
d o l l a r i . j 

I .a c o p p i a h a r i c e v u t o i n r u - ' 
s t ' i d i a Cfirn-jn».- l ' u n i c a f . g ' . . a ' 
K > r r v J o a n . d i H a n n i . 

L ' a t t r i c e B * : - - y B l a . r d r . f . - ' i -
ta f a m o s a p e r !'• *"-c'-I l ' -n' i •.'.-
t ' - r p r t ' a z i o n i d e i f i l m - M a r t y - ' 
e - C a l l e M a y o r - ' / / • ) G-r.*-
K e l l y a E l i a d e ! . ' . H . ! 2 ! l ' . t t - r n -
h r o l ' j . l 

( ' ( i r j m r a n r i o i n e s . a una 

parte del cottimo si da ren­

dere i m p o s s i b i l e i l f e n o ­

m e n o . e s t e s o . s o p r a t t u t t o 

fra ì giovani e Ira gli ope­

rai-contadini. di una pro­

duttività bassissima e limisi 

i i i s i a i i i / i c a n t e . In p r a t i c a . 

a d e . s e m p n » . n e l reparto 

verniciatori ch'c uno dei 

migliori, a d u n a l i m e n t o 

delle norme del quindici 

per c e n t o M faceva carri-

. - p o n d e r i ' un aumento del 

salano del tei per cento 

c i r c a 

I.a misura era snguia e. 

coniutupte, l'unica possibi­

li': eppure non tutti gli 

o p e r a i la c o m p r e s e r o ; n o n 

. s o l o p e r la naturale diffi­

colta a n i f i - i n f e r e i n i di­

scorso economico ila p a r t e 

di nomini che ila poco tem­

po I n d i m i c o n t a t t i ) c o n l a c i ­

t a della grande nulli.ti ni 

inodei m i e / l o i f a n o con si­

lo vt.mite ristretta ed indi­

vidualistica del contadino 

arre!rato, ma anche p e r i 

residui degli errori p o l i t i c i 

e umani del p a s s a t o . 

' Vedi — rat dice un an­

ziano o p e r a i o , m i vecchio 

compugmi •— l ' e r r o r i ' i h 

p r i m a i o l o vedo così: di un 

p a d r e che fa il cattivo e o a 

i Ugli se crede che gli man­

chino di rispetto, ma poi 

trascura dt guardali' se 

latino bene nella vita: i 

c o m p i l i d i . s c u o l a n e . s o n o 

bambini, ti lavoro se sono 

grandi .. ». In venta (pici 

sistema di limitazione del­

la libertà ili critica ch'i-

stato oggi spazzalo via M 

fondava sulla ricerea di 

unh dannosa popolarità; e 

si tolleravano le jun gravi 

carenze sul lavoro, con 

danno della collettività e. 

dunque, degli operai stessi 

Cosicché, o a q i ehi- la de­

mocrazia operata s i mani­

festa nel senso poi ampio 

della p a r o l a , poiché ">uo 

gli operai stessi a decidere 

del loro d e s t i n o , n o n è 

sempre presente un eleva­

to livello di coscienza di 

classe e. di maturità p r o -

duttivu e non manca ' I l i 

- - s p i n t o d a r i : » e » i f i m e a f » 

pers'nmli. da invidie, o da 

deliberata volontà j i r o c o -

calriee — cerca di appro­

fittarne lanciando juirole 

d'ordine i r r e s p o n s a b i l i , fri 

tal modo è nata la prote­

sta di una parte, dei lavo-

• rotori di Zeran rimiro il 

loro consiglio operaio, pro­

testa esauritasi nel dirsi) di 

una assemblea: ma es.'i, 

lungi dall'avere indebolito 

la fabbrica, è slata una nuo­

va. im])orlunte esperienza. 

(ili uomini del consiglio 

/ u n i r l o i r i l e v o che è v a deb­

bono lavorare n o n . s o l o MI 

modo astrattamente giust't, 

ma in continuo legame c o n ' 

t lavoratori. Ed. infatti, f a 

]>rotcsta e stata superata e\ 

viene superata con un - i i i e -

cedersi fitti» di riunioni »/» 

reparto in citi r.t d i s e n f i » ! 

rpielto che non si era di-i 

scusso prima e si ottieni- i t i 

p i a p i e r u r e ragionato c o n - l 

senso. j 

D'altra parti- la p r o f e - f a 

ha •cosso i l n u c l e o degli 

H00 rota tufi'iti farendrt lori» 

intendere che la biro capr­

etta p o l i t i c a »/t direzione 

deve manifestarsi non solo 

cui la intelligenti- riverrà 

di nuove formule, ma •in 

una rrr,tanti- »» tenari- fit­

ti i ita ili orientament't del'e 

co'.rienze 

La fra e rhe m » arcon-

pngnn (piando la.-.rio per f a ' 

.rr/nidri v'/ltri l'officina ih\ 

'/.eriin e le lucide mn'lien-ì 

lori macchine schierate !.ul\ 

piazzale in a f f e r à r . V I f a i 

c o r t ì o q r i a . f a p o r i » » c o n r n o _ 

rome un dono: < Siatno rul- • 

In strada giu%ta. / ' o r . - ' a m o 

sbagliare r shriqlieremo- \ 

ancfir(i. fr/r'.e. Ma r / u . - ' f ' a r i - j 

n o f a b b r i c h e r e m o 14 000\ 

autiitnotnlt, e d' tnhuire-

VÌ'I almeno una parte del­

la (piettordlrc'irna mensi­

lità. Puoi scriverlo CÌir 

Dietro 
le quinte 

Goldoni in Romania 
I l 2T)II. ; i imi \ i -r«: ir i i» d e l l a n n -

«i i ln d i f i l tri l i ( ó i b l u i i i A rt.ilo 

r e li-In liti» c o l i p . i r t i r o b r o v i v a -

i it.'i i n I l l u m i n i . i . I,.i n i i in i f i -> l . | . 

/ i o n e i i l l i i i a l c li.i l i v i d o l u o g o n 

H t l i . i r c - I . i l i i v e . i l u p n uni i r o t i . 

f i - r i n / . i d r i l l i u r r i l l o r i - J n n ,M.i> 

riti S . I I I D M - . I I I I I . i l i r i - l l n r c i l e i 

T r a i l i » i S . i / i i n i . i l e , ni e r . ipj irr* 

• c i i l u l a la r d i a i i i c d i i i Arlecchino 

wrvitnre di duo pndrnni. A t » i -

•di-viiin» l ' i n e , i r i r a l o d'afTur] d ' I l i i -

l i a e d a l t r i d i p l o m a t i t i d e l n o -

•"Ini l'.i 

D a qi i i i tnl i» , i iMiti iM-nli lri ' . m i n i 

iti • m i n , u n i i i i i i i i i ra tnrn ( l i G o l ­

d o n i t i . i i h i i T p e r la p r i m i i v n l b i 

ili r i m i r i l o Ln H'ilnui xritltrit. ( a -

f i ' i i i l i d a p o i riii-lli-M' i n »e»-nn ' " 

u n a i n i | i m \ v i o l i l a r i b a l l a . la f l i r ­

t i lo .1 i l r l l . n i t o r e d i \ r n i ' / i . i «i 1*1 

1 n n - i i l i i l . i i . i n e l l ' . i i < r d a n u b i a n o , 

li n \ . u n i , , l i 1 i > | i o n i l r 11/.1 p i ù 

L u m i n r l p u b b l i ! 1». D i n a n t e g l i 

tilt aliti a n n i - m i n Mate n r c o l l n 

r i n i - p e i i . ib- f . i w n e l e n u o v e «-di­

z i o n i - i r u i i l u - di-I IhiKinrili) n 

ili-Ila Lui iiiiilieni, o l i r e e l i o d e l 

m a c i ta l i» Si-triiiiie. I V r In i l a -

id i l l io 1 iti ri- i i le •uni» i n p r o g r . i i i i -

Illa i n i Ir . i l i i i t u i u i i i l U l l i l i ' r n d 

l a v i l i 1 d e l ( . n l i l n i i i , fra c u i / / 

t minutili 0 (,li tniiiiiiiointi. /.«; 

> l i < - r i ipi- i i - K"l' l"l l l . l l l i - , e« | n l t r e 

an i o r a . • i n n i . l . i l o n l l i - r l r i t i l i 

a-i i i l l . i tur i d i l l i l t . i i l i i i i l i f f i i d o n p . 

Premi e concorsi 
\ i n In pei il l')ó7 •- liamlito 

il l'reiiiiii teatrale M.ir /ol lo, do-
l.itn ili lire l.'illll.llllll. rn»l d i -
• minut i - : Ito mi l ioni , indivisi-
bi l i , ali-i ( iiiiiiiit-ilia v i i i n n t r ; un 
milioni- alla (!<iiiip:i|(iiia ella la 
1 ,ip|iii '.i ' iitir.i in ileirriiiirinlc 
t i i in l i / i i i i i i ; t in/z i i milinni- per 
tino p i . i i i i ili •n'idiala/iinio ili l i -
n- Jfili.OIHI eia-inno, l.e open* 
eiilii un enti, in «ri tople. i lo. 

I l i r i l n n r i l o I )n F i l i p p o «I 
u n i i i i i i c l a 1111 tv n u o v a e n n e 
m e l i l a , c h e Mir.^ n i e i t a i n . 
i c o n a i l . i l l a m i a <.' i»mpui(nTn: 
- G I I e MI m i n o n f l n l m - o n o m a l » 

.starno sicuri di riuscire » . 

Ed è una, fiducia cui ri 

pur, credere; perché na.-re 

dalla e-pertenza e dalla rc-

g-rcne e non e destinata a 

p-rruiT'i per ir d i f / ' r o ! f à «• 

Ir ri'.jirezzr d>l c C T T i r T T » 

A L D O T O R T O R t . l . l . \ 

Difficoltà economiche 
degli insegnanti americani 
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f i n i t i v a t r a i s e g n a l a t i d a p a r ­
t e d e l l a C o m m i s s i o n e a r t i s t i c a 
d e l i a M o s ' r a Q u a n t o a l l a a s s e ­
g n a z i o n e d e i p r e m i , u n a m o d i ­
f i c a a p p r o v a t a q u e " f ; . r . r . o p r e ­
v e d e c h e l a R . - . r . a d e l l a M o s t r a 
d o v r à a s s e g n a r e t , ; t t i i p r r m . 
i n p a l i o 

lu r..::.c,-,.-

.<.-'-. IT (• r.or. ; 
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• A - ? o -
c o . - . ' i r . u a e s p ' i n . 

R e c e n t e m e n t e V- A - ? o ~ . a Z . o -
n e p e r l ' e d u c a z i o n e n a z i o n a l e -
h a i n v i a t o q u e s t i o n a r i a d e c i n e 
d i m i g l i a i a d i i n s c e n a n t i a m o . 
n c a m e n e h a e s a m . r . a t o q u . n -
d : l e r . s p o s ' e 

l i f a t t o s s . . » n t e e m » r s o d a ! -
I ' : n ' - h . e ; * a e c h e 1'. s e - - , - . r . * s * r -

p e : 
d . c 

e t r.t i dr-z'. u: e a 

- I n o l t r e q u e s t ' a l n o l a M o s t r a 
s i p r e o c c u p e r à d i f o r n i r e u n a 
d o c u m e n t a z i o n e a n c h e d e l l a 
v i t a d i c i a s c u n p a e s e p a r t e c i ­
p a n t e . g r a z i e a l l a p r o i e z i o n e . 
a b b i n a t a a l f i l m p r e s c e l t o , d i 

*•"(• p e r e>--n"o d ' i l e d ^ n -
n e .r. = «*rr.ar.*. d ' - v o r . o s - . o l i e r e 
a ' . tre a t t . v . t a t c o r . o m . c a m . e n ' e 
p r o f i t t e v o l i s e v o ^ I . o r . o c . u n -
e e r e a l l a f i n e d e l m e s e '.;^'.'.-t 
m a c e i o r p a r t e d e l l e s e v o ' . ' - . 
i n o l t r e , i s a l a r i v e n d o n o s t a ­
b i l i t i s u b a s i a n n u e e p o i d i ­
v i s i p e r i n o v e m e s i d ' m s e g n a -
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c h e h a s v o l o s v o l g i m e n t o a T r i p o l i p r o p r i * l a q n e s t i f i o r a i 

v riuniti ftrrvrnirn entro i l 3 0 ^i ir-

irini a l l a • • •ure ter i , ! i l e i P r e m i o , 

i n v i a Ib ir l i er i r i i -'(. I t o n i a . I .a 

{(i i iri . i <• • i i i i i | i i i ' t a d i O r . i / i o (.'n-

M.i < p r e - i d r i i i t ; >, A n n a l ' r o r l r . -

m i r , I ! I I K ' n i ' i M u n t a l i - , ' ì i o r g i o 

l ' r i i i | n - r i . Seriti '» T o f a n o . 

* * * 
I.' • | i i e - t ' . i u u o a l l a HI . I « c r o m i a 

r d i / i i m i ; i l P r e m i o S i l v i o D ' A -

r i i i i n , | n i - I i i i n p a l i o d . i l l ' l - l i l i i t i i 

' l ' I i l r .mi in . i i l a l i a r i n fra g l i a n ­

t u r i d i m i n ti p i t i • a g g i d i c r i t i c a 

r i f i l i . in i m l i l.i l i ' l l e r a t l i r n d r a m -
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LA SEDUTA DI IERI IN CAMPIDOGLIO 

Della Seta espone le proposte 
dei comunisti per In STEFER 

Migliorare subito il servizio — Un progetto statale per il « metrò » con­
trario al P.R.! — Ancora su Tordinona — Le demolizioni in via Nazionale 

La seduta di ieri sera al Con­
sigl io comunale è stata indub­
biamente caratterizzata dal se­
rio, documentato intervento de) 
compagno Della Seta, che lui 
esposto le proposte del comu­
nisti per il piano di trasforma­
zione della STEFER. Purtroppo. 
l ' intervento è stato confinato 
nell 'ultima ora della seduta: giu­
stamente il compagno Gl-
GLIOTTI ha protestato contro 
questo sistema di dedicare un 
posto secondario a un dibattito 
così importante, che 11 Consi­
gl io comunale ha atteso invano 
per ben otto anni con le conse­
guenze che tutti gli abitanti del­
la vastissima zona servita dalla 
società comunale conoscono 
Tuttavia, Il contenuto del di­
scorso di DELLA SETA ha as­
sunto grande ril ievo, anche per­
chè il consigliere comunista ha 
rivelato che lo Stato, continuan­
do nella tradizione di caos che 
ha sempre'caratterizzato finora 
lo sv i luppo della nostra città. 
ha approvato, per il nuovo tron­
co di metrò Termini-Flaminio, 

|Un progetto chiaramente con­
trario nlle dirett ive del Piano 
regolatore che l'amministrazio­
ne comunale sta preparando. 

Il nuovo tronco Termini-Fla­
min io passerebbe accanto a 
Piazza Barberini, a Piazza di 
Spagna, a Piazzale Flaminio e 
poi seguirebbe tutto 11 percorso 
del la v ia Flaminia, giungendo 
f ino a Ponte Milvlo e Inoltran­
dosi verso Vigna Clara. L'ulti­
m a parte del percorso, quindi. 
sembra diretta esolusivamente 
a servire una zona che 11 nuo­
v o Piano regolatore esclude 
espl ic i tamente dalle l ince di 
sv i luppo del la Roma futura A 
che serve , dunque — si è chie­
sto Del la Seta — studiare ed 
elaborare piani, se poi arriva 
lo Stato e. senza nemmeno sen­
tire Il bisogno di consultare il 
Consigl io comunale , decide di 
fare tutto il contrario di quan­
to si va decidendo in Campido­
glio? Sarebbe molto più giusto 
c h e il nuovo tronco, giunto al 
piazzale Flaminio , piegasse a si­
nistra per servire 1 grandi quar­
tieri di Prati e di Mazzini. Ma 
c'è di più: nel progetto statale 
s i prevede di costruire il nuo­
v o tronco con gli stessi siste­
m i antieconomici della attuale 
l inea Termlni-EUR; con vetture 
larghe tre metri e venti e con 
•Bllmeptazlone di corrente a 
pantografo. Ora, è dimostrato 
— e cosi 6 per tutte le metro­
politane degli nitri Paesi — che 
con vetture più piccole e con 
al imentazione a terza rotala si 
può realizzare un risparmio di 
circa mezzo miliardo a chi lo­
metro: perchè, dunque, lo Sta­
to non ha tenuto conto di que­
sto? 

Della Seta ha chiesto formal­
m e n t e che il Comune faccia i 
suoi passi presso il Ministero 
del Trasporti per far presente 
queste circostanze e per chiede­
re nel modo più energico che il 
Consigl io comunale venga al­
m e n o consultato sui progetti 
che si preparano per la città 
che esso amministra. Ciò è as­
solutamente necessario, non so­
lo per una ragione di ordine e 
di costume, ma anche perchè 
non si può continuare a costruì 
re tronchi di metropolitana, l'u 
no isolato dall'altro:" la rete 
metropolitana va concepita e 
studiata come un tutto organico. 
avendo l'occhio al futuro della 
città. In modo da creare un ser­
v iz io moderno e funzionale che 
aiuti lo sviluppo di Roma e non 
lo contrasti E questo l'oratore 
ha ribadito esaminando il piano 
di riforma della STEFER e rac­
comandando che le l inee di ti­
po metropolitano che in questo 
piano vengono previste, faccia­
no . appunto, parte di un sistema 
più vasto e organico, r.cl qua­
le , ad esempio, la linea Termini-
Cinecittà si colleghi all'altra 
Termini-Flaminio e costituisca 
un'asse ovest-est . per dare im­
pulso alle giuste l inee di espan­
s ione previste verso Oriente 

Quanto al piano di riforma 
del la STEFER presentato dal­
l'assessore L'EItore (che è poi 
il piano del direttore attuale 
dell'azienda e delia macsioran-
za del consiglio di amministra­
z ione) Della Seta lo ha criticato 
perchè, in realtà, esso manca 
di un preventivo delle spese. 
dì un prevent ivo del traffico, di 
u n preventivo dei costi di eser­
ciz io: in ur.a parola, ben dif­
f ic i lmente esso può chiamarsi 
u n piano La minoranza del 
consigl io d'Amministrazione —• 
del la quale facevano parte an­
che il prof Neri e lo stesso 
Del la Seta — aveva preparato 
u n altro piano sembra, pero. 
che esso sia stato perduto, co ­
m e già avver.r.r per loncir-.ario 
piano che portava anch*esso il 
n o m e del prof Neri Strana sor­
te di questi ptar.i! Curioso par­
ticolare di quella triste e lunga 
storia della STEFER che si è 
protratta per otto anr.i. durante 
i quali è stato sempre impedito 
al Consiglio comunale di discu­
tere deirargoTT-.er.to. sebbene il 
Comune eont imasse a spen­
dere i suoi miliardi — circa 
vent i , n ientemeno' — solo per 
mantenere in piedi ur. servizio 
i cui costi crescevamo cor.tirsua-
rr.er.te e la cui qualità p e r o ­
rava ir. proporzione 

Quattro sono gli ordini di pro­
poste avanzate da Dfl la Se t i . 
a nome del grupro- 1> Che si 
realizzi ur.a soluz.or.e definiti-
v j ài tipo metropolitano, co­
struendo le due lir.ee Cineci t t i -
Termici e Porta Maggiore-Ter­
mini. inquadrate in una rete 
metropolitana più vasta: 2) Che 
si decidano, intanto, alcuni mi­
glioramenti immediati, dai qua­
li verga r_ibi*o un allevio alle 
popolazioni Tali rrielioramer.-
ti immedisM non debbono es­
sere. però, taii da risultare inu­
tili. una v o l ' i ultimata la rea­
lizzazione del piano di rifor­
ma- si dovrebbero intensificare 
tutte le autolinee? si dovrebbe­
ro raddoppiare le vetture in 
servizio rulla Tuscolana ' facen­
d o viaggiare dei convogli dop­

pi) , le quali, quando non ser­
vissero più. potrebbero essere 
impiegate dall'ATAC sulla linea 
della circolare esterna; si do­
vrebbe, inoltre, rinnovare tutto 
il materiale rotabile sulla Ca-
silina, dando la precedenza al­
la costruzione del tronco Porta 
Maggiore-Termini; 3) Che si 
riesaminino 1 rapporti ATAC-
STEKER. per arrivare ad affi­
dare alla STEFER la gestione 
delle linee ferroviarie extraur­
bane e del metrò, e nll'ATAC 
tutte le linee urbane in super­
ficie; 4) che si compiano im­
mediati passi per trovare i fi­
nanziamenti necessari. 

Infine, della Seta ha affron­
tato Il problema del servi/4 ex­
traurbani. dichiarandosi per lo 
accordo con le Ferrovie dello 
Stato attraverso una comparte­
cipazione di queste ultime nella 
azienda. Riguardo alla separa­
zione del servizi urbani da quel­
li extraurbani — che 11 plano 
presentato da L'EItore nega — 
l'oratore ha dichiarato di non 
farne una pregiudiziale Inamo­
vibile: sta di fatto, però, che an­
che in questi giorni eminenti 
tecnici hanno affermato, con vo­
ce concorde, la impossibilità di 
fondere due servizi di natura 
cosi diversa 

Nella prima parte della sedu­
ta si era tornati a parlare di 
Tordinona: alle famiglie che an­
cora rimangono negli stabili del 
Comune, rifiutandosi di undare 
ad Acllin, è stato intimalo lo 
sfratto definitivo per sabato. Ai 
consiglieri GRISOLIA e CIAI. 
il Sindaco ha risposto giustifi­
candosi col diro di essere In an­
sia per 11 pericolo che sovra­
sterebbe le fnmiglle: il Co­
mune, ha affermato Tuplnl, ha 
il dovere di tutelare l'incolu­
mità di questo persone, anche 
contro la loro volontà Giusta­
mente ha replicato DELLA SE­
TA. riportando la questione nei 
suol giusti termini: 11 pericolo 
di crolli non è stato ancora de­
finitivamente provato; comun­
que. le famiglie non rifiutano 
di sottrarsi all'eventuale peri­
colo: non vogliono, piuttosto. 
esbere confinate ad Acilia, lon­
tane dal loro centro di attivi­
tà. Isolate, gettate praticamente 
allo sbaraglio. Della Seta ha 
segnalato che al Quadrerò il 
Comune ha acquistato dall'Im­
presa Lamaro numerosi allog­
gi per sistemare gli sfrattati 
in conseguenza dì opere di 
P. R. e ha chiesto che si veda 
di assegnare questi alloggi alle 
famiglie di Tordinona. Si è ap­
preso, poi. alla fine della se­
duta che il sindaco sì è im­
pegnato a esaminare la que­
stione in questo senso. 

Infine un ennesimo scandalo 
è venuto fuori attraverso due 
interrogazioni, l'una di CERO­
NI e l'altra di NATOLI. DEL­
LA SETA e GIGLIOTTI. Si è 

appreso che 11 fabbricato, sito 
in via Nazionale angolo via-
Parma, che sta per essere de­
molito dalla Banca d'Italia che 
so ne afferma proprietaria, in 
realtà appai tiene al Comune 
Nel 1030. Infatti, fu venduta 
solo l'area che sarebbe risul­
tata dalla demolizione del fab­
bricalo (e ciò. Irregolarmente. 
perché in tempo di guerra non 
era lecito demolire): è eviden­
te, pertanto, che gli Inquilini 
del fabbricato avrebbero dovu­
to continuare a pagaie il fitto 
al Comune e che sarebbe toc­
cato al Comune dar loro l'or­
dine di sgombero per permet­
tere la demolizione del (ab­
bi icafo Invece, la demolizio­
ne del fabbricato è cominciata 
solo da poco, ma già dal mo­
mento della cessione dell'area 
il Comune non ha più riscosso 
un soldo di affitto. Sulla grave 
perdita di tanto denaro e sulla 
concessione della licenza di 
costruzione, mai discussa dal 
Consiglio comunale, nò D'AN­
DREA né MARAZZA hanno 
saputo dai e risposte soddi 
sfacenti 

Stasera dibattiti pubblici 
in queste sezioni del PU 

« Perchè il governo è in crisi e 
i comunisti guadagnano voti ? » 

Oggi si svolgeranno nelle cordo integrativo provinciale. 
seguenti sezioni romane del 
PCI dibattiti pubblici sul se­
guente tema «: Perchè il go­
verno è In crisi e i comu­
nisti guadagnano voti? ». 
Donna Olimpia: Paolo Robot-
tl; Monti; Aldo Lampredì; 
Prati; Enzo Modica: Mozzini: 

Giovanni Berlinguer: Capan­
nello: Enzo Summa; Esqul-
llno: Gaetano Vivianl: Porta 
San Giovanni: Aldo Giunti; 
Ripa: Marisa Musu; Traste­
vere: Nicola Cundarl; Trion­
fale: Salvatore Maccarone; 
Uarbatella: Carmine De Llp-
sls; Pictrnlafa: Antonio Fu-
scà; Campiteli!: Carmen Jnc-
chla; Trullo: Sergio Mlcuccl; 
Val Melalna: Carla Angelini; 
/Icilio: Alfredo Scarnati; Te­
stacelo: Aldo Hordln: Tusco-
lano; Ignazio Guzzardi: Sta­
bilimento GATE: ore 18.30. 

Pienamente riuscito 
lo sciopero degli istallatoli 
Lo sciopero di 48 ore degli 

Istnit tori del gas, dipendenti 
dalle ditte appaltataci, effet­
tuato allo scopo di indurre gli 
industriali del settore a discu­
tere la stipulazione di un ac-

si è concluso ieri; vi hanno par­
tecipato compatti i lavoratori 
interessati, esclusi quelli della 
- Continental Brunt », i quali 
avevano ricevuto assicurazioni 
dalla ditta che le richieste a-
vanzatc dalla FIOM sarebbero 
stato accolte. La ditta Invece 
si è rimangiata l'impegno e I 
lavoratori dipendenti hanno de­
ciso di effettuare uno sciopero 
di 24 ore per lunedi. 

14 plaids ricuperali 
in casa di un ricettatore 
Sono stati denunciati per ri­

cettazione tali Bruno Lo Rus­
so di 27 anni, Cristina Ilia-
moni. Pina Mitzano di 21 an­
ni, Giacomina Vergm di 20 an­
ni e Vittoria Zaffcroni di 19 
anni, tutti abitanti in via Pie­
tro Quintili 18, interno 4. In 
casa di costoro 11 dottor Scirè 
e 1 sottufficiali Carità e Bar­
bato della Mobile, hanno tro­
vato 14 plaid per automobili 
rubati da un certo Marcello 
Rossi di 28 anni. 

Nove plaid si trovano tut­
tora in questura in attesa dei 
legittimi proprietari. 

tltOWVIIi: DEL PALAZZO M GiVSTiZIA 

Torna in carcere la donna del lago 
che ferì in un canneto il suo amante 

La Difesa aveva chiesto che almeno si degradasse Vimputatione al « /e/i-
tato omicidio del consenziente ». La Corte d'Assise d'appello ha confer­
malo la prima sentenza: tre anni e cinque mesi di reclusione. 
Entro martedì probabilmente si avrà la sentenza nel processo in Assise 
contro il « martellatore » Vinicio De Marzi. Acuta analisi del torbido 
ambiente delle « passeggiatrici » nella prima parte della requisitoria del 
dottor Coi. 

Il ritorno di Maddalena Leli ciano gravemente (eriti. Le in­
tra gente in libertà, anche se 
l'imputata l'ha vista distante. 
dal chiuso della sua gabbia in 
Corte d'Assise, ha avuto una 
brevissima durata. 

Seduto al banco sotto la gab­
bia, è comparso anche il pa­
store Mariano Antonelli , fidan­
zato (un tempo) di lei (ebbero 
intimi rapporti per oltre set­
te anni) imputato di atti osce­
ni e di porto abusivo della pi­
stola che servi per la consu­
mazione dell'allucinante reato 
di cui si sono occupati, ieri. In 
appello. I giudici della Corte 
d'Assise. 

Del fatto di sangue, che det­
te vita al processo, abbiamo 
parlato Ieri. Ne riassumiamo i 
tratti essenziali: il 31 gennaio 
1955 il pastore e la sua donna 
furono trovati in un canneto 
nel pressi del lago di Brac-

IN UNO STABILIMENTO DI TRAVERTINO A GUIDONIA 

Orribilmente maciullato un fresatore 
travolto da un carrello sovraccarico 

L'uomo è deceduto all'ospedale di Tivoli per le gravi fratture riportate alla testa — Il sopralluogo del 
segretario della CGIL e dell'INCA ha rilevato gravi responsabilità da parte della direzione dello stabilimento 

Un ennes imo infortunio sul 
lavoro si è verificato ieri mat­
tina, in un laboratorio di tra­
vertino a Villnlba, nei pressi 
di Guidonia. Un fresatore è 
r imasto travolto da un carrel­
lo, carico di lastre di traver­
tino. riportando grav i s s ime 
fratture al cranio, per cui e 
deceduto nel pomeriggio , al­
l'ospedale c ivi le di Tivoli . 

L'infortunio e avvenuto ver­
so le ore 6,20. nel laboratorio 
di proprietà della ditta Fra­
telli Pacifici. Il fresatore Ar­
naldo Morgani, di 23 anni, re­
sidente a Villnlba. in corso 
Italia 120 m e n i l e era intento 
a scaricare , ins ieme al luci­
datore F r a n c e s c o Di Vincenzo, 
il carrel lo car ico di lastre di 
travertino, che serve per por­
tare il mater ia le alla fresa, 
è stato travolto dal carrello 
che si è ribaltato. 

Dopo un'ora d'incessanti sfor­
zi i compagni di lavoro del Mor-
gani sono riusciti a l iberare 

Dichiarazione di Soldini 
sulle elezioni al TATA C 
La C.I.S.L. mimetizza le restrizioni che sì 
vogliono realizzare ai danni dei lavoratori 

Alla vigilia delle elezioni 
delle C. I. all'ATAC. che c o m e 
è noto cominceranno domani 
mattina, il compagno Nel lo 
Soldini, segretario della sezio­
ne sindacale ATAC per la 
CGIL, ci ha ri lasciato la se­
guente dichiarazione: 

« In queste elezioni la no­
stra organizzazione si è parti­
colarmente adoperata per por­
tare un contributo che con­
sent isse di realizzare la più 
larga unità, al fine di raffor­
zare il prestigio e la funzio­
nalità della C I. che deve 
essere e let ta: a questo scopo 
abbiamo anche preso l'inizia­
tiva di indire un referendum 
per la designazione dei can­
didati E ' noto che la nostra 
iniziativa, tendente a realiz­
zare una magg iore unità, è 
stata respinta dalle altre or­
ganizzazioni benché fosse ri­
conosciuta giusta e neces sa ­
ria. così c o m e è stato respinto 
l'invito da noi avanzato agli 
altri s indacati per la realiz­
zazione di un p r o g r a m m a 
comune. 

• Le ragioni del rifiuto oppo­
stoci si sono m e l a t e appieno 
nel corso della campagna elet­
torale che è venuta sviluppan­
dosi: mentre la CISL e la 
UIL andavano rivendicando la 
indipendenza politica del s in­
dacato. tentando di dimostrare 
che tale indipendenza non esi­
steva da p a n e nostra, proprio 
questi s indacati , invece , hanno 
concretamente r ivelato i loro 
l egami politici, e c o m e tali 
l egami s iano loro cari . Si è 
assistito, difatti, allo sfaccia­
to intervento pol iuco diretto. 
c o m e ad e s e m p i o l e riunioni 
tenute ai tranvieri , in occa­
sione delle elezioni, dall'ono­
revole Matteotti, segretar io 
del PSDI. e dall'or.. Sce iba: 
o ad un più velato, m a non 
per questo m e n o s intomatico 
rapporto politico, tra CISL, 
UIL e Amministrazione comu­
nale: in questi giorni, cufatti, 
si è potuto apprendere dalla 
relazione della Giunta sui 
programmi dell 'ATAC che si 
vorrebbero real izzare una se­
rie di restrizioni per i lavo­
ratori. restrizioni che vanno 
dagli orari spezzati al prolun­
gamento de l l 'orano di lavoro 
per gli impiegati , all'abolizio­
ne del pagamento dei primi 
tre giorni di malat t ia : ebbene. 
in questa occasione, si è vedu­
ta .a CISL tentare di m i m e ­
tizzare e giustificare gli in­
tendimenti dell'azienda 

• Da questi at teggiament i 
dobbiamo trarre la conclu­

sione che sia la CISL che la 
UIL sono state le due orga­
nizzazioni che hanno tentato 
e tentano di trarre vantaggi 
mantenendo stretti rapporti 
politici, estranei agli interessi 
sindacali dei lavoratori, con 
la speranza di condurre avanti 
l.i loro attività basata sui fa­
voritismi e le discriminazioni. 
Noi. coerenti con la nostra 
linea s indaca le unitaria, ci 
auguriamo che i lavoratori , 
con il voto, sappiano espri­
mere la loro volontà unitaria 
contribuendo alla formazione 
di Commiss ioni interne le qua­
li. c o m e sostenuto dal nostro 
sindacato, possano svo lgere il 
loro mandato nello interesse 
effettivo dei lavoratori , respin­
gendo ogni interferenza polì­
tica che voglia os tacolare la 
realizzazione delle loro aspi­
razioni ». 

il suo corpo orribi lmente ma­
ciullato, dalla terribile morsa . 
Trasportato d'urgenza all'o­
spedale civile di Tivoli, 11 po­
veret to è deceduto, nlle ore 14. 
in seguito alle grav iss ime 
fratture riportate al cranio. 

Subito dopo si sono recati 
sul posto il segretario della 
Camera del Lavoro di Tivoli 
il segretar io del s indacato ca­
vatori, ins ieme al condirettore 
dell'INCA provinciale, i quali 
hanno riscontrato alcune gravi 
responsabil i tà, da parte della 
direzione dello stabi l imento. 

E' risultato infatti che i car­
relli venivano sovraccaricat i , 
per cui le lastre di travertino 
si venivano a trovare in po­
sizione vert icale , facendo pen­
dere tutto su un lato l carrelli 
stessi. Inoltre è stato stabilito 
che nell'ora in cui è avvenuto 
l'infortunio, non c'erano i ma­
novali addetti allo scar ico dei 
carrelli , poiché questi inizia­
no il loro turno alle 7, mentre 
i fresatori e i lucidatori at­
taccano un'ora prima. 

Di conseguenza il car ico dei 
carrell i veniva effettuato dallo 
stesso fresatore aiutato dal 
lucidatore, che provvedevano 
poi anche allo scarico . Tutto 
ciò allo scopo di economizzare 
un'ora di manovalanza . 

In segui to a questo sopral­
luogo. TINCA ha denuncialo 
alla Procura della Repubblica 
e al l 'Ispettorato del Lavoro, la 
direzione del lo stabil imento, 
mentre il padre dell 'operaio 
che hn perduto la vita, si è 
costituito Par te Civile. 

Il ricevimento di ieri 
alla Legazione ungherese 
Si è tenuto Ieri, nei saloni della 

Legazione ungherese, un rice­
vimento in occasione del dodi­
cesimo anniversario della l ibe­
razione dell'Ungheria. Fra gli 
invitati sono stati notati: l'in­
caricato degli Affari esteri del ­
l'URSS: gli ambasciatori della 
Indonesia e del Pakistan: vari 
diplomatici dell'Egitto, Sudan, 
Jugoslavia, Tailandia. Polonia. 
Romania. Cecoslovacchia. Bul­
garia, Albania. Ceilon. Afgani-
stan e Siria 

Inoltre sono intervenuti i 
compagni Togliatti. Lonso . Di 
Vittorio. Incrao. Scoccimarro. 
D'Onofrio. Giuliano e Giancar­

l o Pajetta. Gatti. Bitossi. Spano. 
I Amendola. Spezzano. Minio; i 

per un portai' 
Capita cos'i di cogliere ori- sforzarti di essere meno idio-
ginali dialoghi di mogli 
« Sai, sono riuscita ad arre­
dare la casa proprio per be­
nino ». a Davvero? Sono con 
tenta. E dimmi, dimmi ». 
« Oh, niente di straordinario : 
una camera da letto un po' P r r v » » 
ciiettuola, una cticinetta al­
l'americana e un satollino 
molto semplice. Pochi mobi-

in ». « Comunque non credo 
che tu voglia offendermi ». 
e Invece sì ». « Mi sembri un 
po' nervosa ». « Affatto, sono 
furente ». • Contro di me? ». 
« Contro tutto e tutti, te com-

« -Se credi di tnner-
i astimi ti sbagli*. « l.n so, 
lo so, per scuotere te non ra­
te nemmeno la dinamite. \on 

li. qualche ninnolo e mio ma- stl un *>°m°- sei una mar­
mo. Lui armonizza con F/n-
sieme ». 

/ / signor M, S. è un mari­
to trentaseienne del genere 
accennato. Se qualcuno gli 
pesta un callo non si irrita 
ni si lamenta, osserva solo. 
a bassa voce « Siamo rari 
per soffrire ». Sere fa è tor-

motla. un tubero, un fossi­
le ». Dopo aver ascoltato il 
crescendo di insulti e di gri­
da per dieci minuti il signor 
M. S. ha levato un pugno 
contratto e lo ha abbassato a 
maglio sullo specchio dell'in­
gresso. La moglie è rimasta 
a bocca aperta: m Oddio, fi 
è siegliato! ». L'illusione è 

K nato a casa un pò «anco e durata poco. Al Policlin.co, 
g deciso, ancora più del solito. ^ovm „- ± falto mrdicare la 

ad eiiiare qualunque emn- mano, Cuom0 è stato inter. 
itone. Alla moglie, A. M. V., rogato: • Perchè lo ha fal­
ba ritolto un quieto « Olio- i o » » . «Per eiiiare uni di­
noterà m cui ha fatto eco un senssione ». 
inviperito t Buonasera un ac- romoletto 

compagni socialisti Veronesi e 
Minassi; il socialdemocratico 
Bianco. Rappresentavano 11 go­
verno il dottor Mondello, capo 
dei servizi politici del ministero 
degli Esteri e II dottor Macca-
ferri, consigliere del cerimo­
niale di Palazzo Cluni 

C Convoca» ioni j 

Partito 
I responsabili della propaganda 

delle sesfuenll sezioni provvedano ad 
inviare un comp.inno nella giornata 
di otfgi in I ederazione. per ritirare 
urgente malcri.ile stampa: Tinrolino, 
Monte Sacro. Nomentano. Ripa. Fla 
rr.inio. Tuffilo. Portonacclo. Casal 
Hcrtonc, Trionfale. Prati. Italia, bau 
l.oren/o. Porta Maggiore. Ostiense. 
PreneMino, Porta b.m Giovanni. 
Mazzini. 

Monte Mario: ore 17. cellula Orto, 
Angiolo Marroni. 

Prene^tlno: ore 20. Comitato diret­
tivo (Congresso F G C 1 ). 

Gordiani: ore l').30. Comitato diret­
tivo (Congresso r.GC.I.). 

Parioll: ore 18. Comitato direttivo. 
Antonio Leoni. 

Porta Maggiore: ore 1S. Assemblea 
generale ATAC. Fernando DI Giulio 

Appio Nuovo: ore CO. Commissiono 
di organizzazione. 

Borgo: ore 'M, Comitato direttivo 
(Congresso FOCI). Antonio Leoni. 

Italia: ore 20, Assemblea generale 
dei comunisti delle cellule ospeda­
liere. parteciperà alla riunione Otello 
N'annuiti segretario della Federa 
zione. 
• O.A.T.E.: Stasera riunione delle 
cellule A e B (notte). 

FGCI - . 
Riunioni In preparazione del con­

gressi del circoli: a Maranella (Zat-
ta) a Gordiani (Serri), C. Bertone 
(Picchetti) e a P. Panone. 

Sindacali 
A.T.A.C.: Tutte le commissioni in­

terne e gli attivisti sindacali del­
l'ATAC, unitamente agli scrutatori 
nominati per le elezioni delle C.I.. 
sono convocali presso la sede del 
Sindacato per oggi alle 9,30 e 18.30 

daginl e le dichiarazioni dei 
due protagonisti delia vicen­
da stabilirono che la donna 
aveva colpito con la pistola. 
ehe il pastore portava sempre 
con sé (abusivamente), il suo 
amante colpendosi, quindi, a 
sua volta. 

Nel gesto non apparvero cau­
sali banali (gelosia, impossibi­
lita di contrarre matrimonio. 
ere i. ma motivi di allucinante 

insti. Di certo ci sono soltanto 
l colpi di pistola e la icspon-
sabilità dei due imputati 

L'avvocato Titta Mazziica. che 
difendeva, insieme con l'avv. 
Arcidiacono, la donna, si è ef­
ficacemente battuto perchè al­
meno I giudici riconoscessero 
nell'atto della Leli il tentato 
omicidio del consenziente. I 
difensori della donna erano 
riusciti, nel giudizio di primo 
grado (22 febbraio '5f>). ad ot-

sc al quale si decide che 11 
solo passeggiare per note v ie 
al triste fine del meretricio non 
può costituire - adescamento - , 
è parsa singolare, mentre il 
dott. Coi parlava, una denun­
cia di questo genere da parte 
della polizia che tiene nei suol 
archivi gli elenchi (e 11 aggior­
na) delle sventurate spinte al 
torbido •< mestiere •-, il più del­
le volte, da elementari bisogni 
familiari (nutrirsi, ad esempio. 
e nutrire le proprie creature). 
Quasi tutte le donne comparse 
In questo processo debbono. 
ciascuna, mantenere uno, due. 
tre. figlioletti Una di esse (Ed­
vige Rottighi) ha dieci figli. 
C'è anche il caso più torbido 
e vergognoso, che colpisce pro­
fondamente anche se non pos­
sono cogliersene tutti i nessi 
i> le venature (non per giusti­
ficare, ma per giungere, al­
meno, ad una spiegazione >• 
quello di Hartolim (marito) e 

"3T 

CON UNA PALLOTTOLA VICINO AL CUORE — Questa foto fu scattata pochi giorni 
dopo 11 delitto del Iago. Vi compare Maddalena Leli all'ospedale. Per un anno il suo 
corpo ritenne una pallottola della pistola vicinissima al cuore. Solo dopo dodlei 

mesi con una ardita operazione un medico riuscì ad estrarla 

singolarità. 11 pastore aveva 
sempre detto di volerla finire 
con la vita e che un giorno o 
l'altro si sarebbe ucciso. Per 
questo portava sempre la pi­
stola con se. anche quando si 
recava ai convegni sentimen­
tali con l'amante. La ricostru­
zione dell'ultimo, disperato dia­
logo dei due. vicino alle ac­
que del lago, le carte del pro­
cesso non ce l'hanno pienamen­
te chiarito soprattutto per la 
confusa laconicità del protago-

Una sposa tenta due volle il suicidio 
sconvolta per una causa di separazione 

In ambedue i casi è stata fermata in tempo - Aveva afferrato un 
bisturi decisa a tagliarsi le vene - Una penosa vicenda coniugale 

In piazza di Siena, nel tar- Veneto portando con se la pic-
" cola Patrizia la giovane don­

na ha raggiunto Piazza di Spa 
gna dove ha ritentato l'insano 
gesto. Il dottor Cembran. av­
vertito del fatto, ha ripreso 
con se la figlia. 

do pomeriggio dell'altro ieri, 
"l'attenzione di un vigi le urba­
no in servizio nel la piazza, è 
stata attirata da una giovane 
ed elegante signora che cam­
minava in preda ad una v iv i s ­
sima agitazione. Ad un certo 
punto la donna s'è fermata e. 
poco lontano dal vigi le , ha 
estratto dalla borsetta un col­
tel l ino (si è appreso poi che 
era un bisturi) e ha porto alla 
lama il polso sinistro con l'evi­
dente intenzione di tagliarsi le 
vene . 

Il v igi le è intervenuto, chie­
dendolo esterefatto cosa mai 
volesse fare e la donna, dopo 
il primo momento di irritata 
sorpresa per quella intrusione, 
è rotta in un pianto convulso. 

P iù tardi ella è stata accom­
pagnata all'ospedale di S- Ca­
millo dove è stata ricoverata 
ed identificata per la signora 
Francesca Fortuna in Cembran 
di 25 anni, abitante in via Car­
lo Alberto Scotti 20. 

E' venuta alla ribalta, in se­
guito a questo drammatico 
episodio, la penosa s tona di 
un matrimonio fallito. 

Quattro anni fa la Fortuna 
si sposava con il medico den­
tista dottor Giacomo Cembran. 
molto noto negli ambienti pro­
fessionali. con studio in via Ve­
neto 84 e glt sposi andarono 
ad abitare nel lussuoso appar­
tamento di v ia Scott i . 

I primi due anni trascorsero 
senza s tona , se si eccettuano 
banali litigi che non lasciava­
no traccia. Nacque una figlia. 
che ora ha due anni e si chia­
ma Patrizia 

Fra i due con hi ci comincia- T . - j „ - „ „ - » , _ A ì - - - . , ,^«« i i . . . „ -»,« A.,-*„~~T~ ,.,., ieri un quadnmo,ore di linea. rono ì l itici che divennero via . , » „ , . ; " : _,,n^ T^-t^ T -,--!,-, . -,-. „_ ... « „ „ _ .»-.»..»..,.m servizio sulla ro.ta l.or.ara-
Ma più gravi, fino a * ' £ • » " Roma-Rano-Lagos. e stato co-
in un aperto dissidio che 1 « n o - J ^ . ^ a rientra"„. a : r S C ro P or:o 

Ossemitorio 

11 secchio di Sales 
Finalmente! Gli utenti del-

I\AT.4C possono tirare un re­
spiro dt so lhero; p/lcicnda 
ha preso una iniciafira ge­
niale; no. no. calma! Le vet­
ture continueranno a farsi 
aspettare e quando arriveran­
no — come sempre — uno 
rinuncerà a prendere la pri­
ma, nella speranza che la se­
conda sia soltanto • piena -
inrece che » pigiata ». .Viente 
entusiasmi. q«indi; .ri tratta 
solo di fare la ruota come i 
pavoni inorgopliendoci del 
fatto che. dal 9 c i 12. un nuo­
vo esperimento sull'educazio­
ne stradale. - unico in licita 
e primo in Eurana ». sani 
fallo in 16 scuole romane 
dove sarà svolla una scric 

di lezioni per illustrare, a 
4000 studenti, le norme che 
regolano l'uso dei mezzi pub­
blici di trasporto e il modo 
di comportarsi per servirsene. 

Questa bella e consolante 
notizia l'ha annunciata ieri il 
presidente dell'ATAC, avvo­
cato Sales, nel corso di una 
conferenza stampa. Mentre si 
è reso noto che durante il 
- breve corso - pli alunni 
svolgeranno il tema - Cosa 
pensi dei mezzi pubblici di 
trasporto: perchè tutti se ne 
possano avvantaggiare, occor­
re che tutti se ne sappiano 
servire - . non sono stati dati 
ulteriori dctfapli delle mate­
rie di insegnamento. ,Yoi pen­
siamo che il • brerr corso • 
mancherebbe di concretezza 
se agli c l l icri non si facessero 
legioni di lotta greco romana, 
di contorsionismo, di » plac-
capaio • e di salto in alto: 
anzi, suggeriamo che queste 
lezioni siano estese a tutta la 
cittadinanza 

L'ave. Sales non ce rie vo­
glia. ma e come insegnare a 
qualcuno « trasportare del­
l'acqua senza versarne una 
goccia dandogli, poi. tin sec­
chio bucato. 

AVEVA PERSO IN VOLO IL CARBURANTE 

Rientra dopo un'ora di volo 
un quadrimotore a Ciampino 

re che c«si portavano per la ' 
loro figlioletta non riusciva a 
sanare. i 

Ieri mattina infatti avrebbe 
dovuto avere inizio la causa 
di separazione legale fra i due 
coniugi e. secondo quanto si è 
appreso. Francesca Fortuna 
proprio ieri ha avuto una v i o ­
lenta discussione con il mari ­
to. Costui ha lasciato l'abita­
zione recandosi nel proprio 
studio. 

Qui alle ore 17 è stato rag­
giunto dalla mogl ie dove, dopo 
un vivace scambio di parole. 
ella ha afferrato un bisturi 
tentando di svenarsi . Ma l'in­
tervento del marito e di una 
infermiera, l'ha - fermata in 
tempo. 

Scappata dallo studio di via 

ài Cir.mpir.o. dopo circa un'ora 
di volo, m seguito ad una per­
dita di carburante. Sull'aereo 
avevano preso pos'.o 40 passec-
geri e undici persone di equi­
paggio 

Nel rientrare a Ciampir.o lo 
aereo ha continuato a perdere 
carburante, per cui sono state 
subito prese tutte le misure ne­
cessarie. atte ad evitare qual­
siasi incidente 

La paura fra i passeggeri è 
stata enorme, comunque non si 
sono verificate scene di panico. 
grazie agli schiarimenti che 
hanno subito fornito i compo­
nenti l'equipaggio 

Il comando dcll'areoporto. 
mentre l'aereo stava prendendo 
terra, ha chiuso al traffico la 
strada di circonvallazione in­

terna. r.ei pressi della quale è 
poi stato parchecc.ato racreo 
Per il pronto ed adeguato in­
tervento dei serv:z: aeropor­
tuali. non si hanno a lamentare 
incidenti. Il traffico stradale è 
stato poi riaperto non appena 
il vel ivolo è stato trasferito su 
un altro piazzale. 

ConvKìfi per mercoledì 
il C.F. e la C.P.C. 

11 Comitato federale e la 
Commissione provinciale di 
Controllo sono con\oc«t l 
per mereoledì alle ore 17, 
precise, con 11 seirnentr or­
dine del giorno: • Campa­
gna elettorale ad Albano, 
Marino, Civitavecchia. Ti­
voli ». , 

tenere dalla Corte il massimo 
delle attenuanti. La Leli fu con­
dannata a tre anni e cinque 
mesi di reclusione per i delitti 
di tentato omicidio e atti osce­
ni. Ieri, la Corte si è ritirata 
in Camera di Consiglio alle 
ore 13. il P.O. aveva chiesto la 
conferma della prima condanna 
(l'Antonelll che ha dovuto ri­
spondere di atti osceni e di 
porto abusivo dell'arma era 
stato condannato a 6 mesi di 
reclusione e cinque mesi di ar­
resto). 

La prima sentenza è stata 
confermata. I giudici, ritiratisi 
alle 13, sono tornati nell'aula 
alle ore 15,45 

• • • 
UN ANTICIPO DELLA RE­

QUISITORIA AL PROCESSO 
DE MARZI — In Corte d'As­
sise si è giunti quasi agli sgoc­
cioli del processo contro Vi­
nicio De Marzi, reo confesso 
del crimine commesso sulla 
Passeggiata Archeologica, la se­
ra del primo marzo '55 ai dan­
ni delle - mondane di marcia­
piede » Rosa Garbuio. Assunta 
Piastra e Anna Mura aggredi­
te a colpi di martello. Più se­
riamente fu colpita la terza 
mondana (Anna Mura) che è 
presente in aula con più di 
venti - colleghe - (è imbaraz­
zante denominarle cos i ' per ri­
spondere di adescamento. 

Ieri, l'udienza è stata molto 
animata. In apertura, tra il di­
fensore del De Marzi, avv. De 
Angelis, e il presidente Seme-
raro c'è stata una discussione 
sull'opportunità di sentire il 
parere tecnico del consulente 
di parte, prof. Aldo Semerari, 
sulle condizioni mentali del 
principale imputato. La richie­
sta è stata respinta. 

Durante l'udienza, ha anche 
pa-lato. in difesa di Elio Mar-
tucci (imputato di favoreggia­
mento. calunnia e sfruttamen­
to di prostitute!, l ' a w . Meo 
chiedendo per il suo raccoman­
dato l'assoluzione con formula 
piena o. subordinatamente, per 
insufficienza di prove. La po­
sizione del Martucci è confu­
sa. come, d'altra parte, lo è 
quella di quasi tutti gli altri 
imputati. Avrebbe favorito il 
- martellatore - De Marzi, a-
vrebbe calunniato un altro per-
sonagcio della vita notturna di 
marciapiede. Le accuse contro 
di lui, le ha riversate la - pas-
segs;ii;rice - Assunta Piastra. 

L'udienza è stata dominata 
dal brillante anticipo della re­
quisitoria del P . G . dott. Coi 
Égli ha sviscerato con profon­
dita di analisi la complessa 
materia del processo classifi­
cando le varie responsabilità 
dei diversi gruppi di persone 
che si sono asitatc nella tor­
bida vicenda Oggi la requisi­
toria sarà conclusa con la ri­
chiesta delle pene, dopo che 
.-ara esaminata la posizione di 
Vinicio De Marzi e della con-
\u l sa problematica che il suo 
crimine «aapprima negato da 
lui disperotamente, quindi ani-
me»£i» r.ei pianto) pone. Sarà 
quindi la volta dei difensori. 
tra i quali gii avvocati Nicola 
Madu . Angelo De Angelis. En­
zo Gaito e Titta Mazzuca. La 
sentenza, molto probabilmente. 
non potrà aversi prima di mar-
tedi prossimo. 

Di grande interesse è appar­
sa. nell'anticipo della requisi­
toria, la p a n e che il dott Coi 
ha dedicato al gruppo di -mon­
dane - . Al P.G è sembrato che 
non possa escludersi, per esse. 
il re.ito di - atti osceni -, ma 
ha aflermato che non si può 
condannarle per - adesca­
mento - . 

A parte, infatti, un principio 
fissato dalla Cassazione, in ba-

Gaeta (mogl ie) , che appaiono 
nella vicenda con le parti, ri­
spettivamente. di « protettore» 
e di « protetta •*. 

Il dott. Coi ha efficacemente 
indugiato su questo sottofondo 
umano, ricordando, ad esem­
pio, la cruda esperienza di An­
na Mura, che venne a Roma 
dalla Sardegna in cerca di la­
voro e quando trovò chiuse 
tutte le porte ripiegò sul mar­
ciapiede per mantenere la sua 
bambina. Anna Mura ha poco 
più di trent'anni. Sembra, or­
mai. senza età, tanto è fuori 
del tempo. 

Manifestazioni 
comuniste 

Convegno ad Acilia 
Oggi alle 19,30 avrà luogo 

ad Acilia, con la partecipa­
zione del consigl iere Fran­
chili ucci, un convegno delle 
famigl ie delle case t te PA­
TER. 

Comizio a Lancellotti 
Oggi alle 19 il compagno 

Claudio Cianca terrà un co­
mizio sul problema della ca­
sa alla borgata Lancellotti . 

Dibattito 
sull'Unione europea 

Domani alle 19, nel locali 
del circolo Gianicolente avrà 
luogo un dibattito fra stu­
denti appartenenti al PCI, al 
PSI, alla DC e al PSDI sul 
t e m a : « l'Unione europea, il 
Mercato comune e l'Eura-
tom >. Interverrà Giancarlo 
Fasano, del comitato cen­
trale della FGCI. 
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PA6LIT0 CALVO A ROMA 
Domenica 7 alle ore 15.30, 

proveniente da Madrid, arri­
verà a Ciampino Pablito Cal­
vo. Saranno con lui la madre 
ed il produttore spagnolo Si­
gnor Navasqucz. 

Poiché il piccolo attore è 
stato chiamato in Italia per in­
terpretare. insieme a Peter 
Cstinov. - UN ANGELO E' 
SCESO A B R O O K L Y N - 1* 
Falco Film ha disposto" per il 
suo arrivo un'accoglienza s.n-
golare. Pablito sarà, infatti, r.-
cevuto da un'autentica banda 
musicale composta da circa 3.S 
ragazzi, che suonerà l'ormai 
noto mot ivo di - Marcellino 
pane e v i n o - , da una rappre­
sentanza di all ievi del Centro 
Educazione- Artistica che da­
ranno il benvenuto al loro coe­
taneo e maestro e da un?. 
scorta di 10 motociclisti , ve ­
stiti alla maniera della pohz.a 
americana, che accompaenf-
ranr.o la sua macchina sino al­
l 'Alberto Pano l i presso il 
qu.ile Pablito al locccrà duran­
te la breve permanenza a 
Roma 

Saranno inoltre presenti n 
aeroporto il regista Vajda. .) 
Dr. Ferrer e l'attrice S : l \ . i 
Marco che esordirà in questo 
film come protagonista feir-
mmile . 

Le scene che Pablito dovrà 
girare a Cinecittà non dure-
ranno più di 10 giorni, dop: 
di che si recherà a Napoli do­
ve verrà racaiunto da Petei 
Ustinov. ms .eme al quale con­
cluderà il ciclo di lavorazioni 
previsto per l'Italia. 

Verso i primi di magcio Pa-
blito tornerà a Madrid pei 
terminare definitivamente l« 
ultime scene di - UN* ANGE­
LO E' SCESO A BROOKLYN-
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Perde la vita in un pauroso scontro 
fra due auto sulla via di Decima 

Una delle automobili aveva sbandato sulla sinistra a causa del 
fondo stradale reso bagnato dalla pioggia caduta abbondantemente 

Un grave incidente stradalo 
si è verificato ieri mattina nel­
l'Agro Romano, sulla strada 
statalo 148, nei pressi del bivio 
di Decima. Due auto sono ve­
nuto a collisione e. nel tremen­
do urto, un automobilista ha 
riportato ferite talmente gravi, 
per cui, dopo poche ore dal­
l'incidente è deceduto all'ospe­
dale. 

Verso le 8. un'auto condotta 
dal proprietario, signor Fran­
cesco Aloi, di 55 anni, per­
correva. a forte andatura, la 
statale H8, diretta nella no­
stra città, quando, per cause 
imprccisate e andata a scon­
trarsi con un'altra auto, che 
procedeva in senso inverso, 
condotta d.i tale Domenico 
Pucci, di 51 anni, residente a 
Pomezia 

L'urto è stato violentissimo. 
dato che ambedue le auto pro­
cedevano a forte velocita Sem­
bra — non è che una ipotesi — 
che il veicolo deH'Aloi, nel-
l'affrontare una curva, abbia 
slittato sul fondo viscido a 
causa della pioggia e sia an­
dato un poco fuori mano, pro­
vocando cosi il mortale in­
cidente 

L'Alo! 6 rimasto letteral­
mente incastrato fra i rottami 
della sua auto, riportando pra­
vissime ferite, mentre il Puc­
ci è rimasto illeso, riportan­
do solamente lievi escoriazio­
ni. Soccorso da alcuni auto­
mobilisti di passaggio, che 

l'hanno estratto esanime dai. 
rottami, l'Aloi è stato traspor- | 
tato d'urgenza all'ospedale di 
San Camillo, dove, in un pri­
mo tempo, è stato ricoverato 
in corsia con prognosi riserva­
ta Senonchè. più tardi, le sue 
condizioni si sono andate ag­
gravando e. malgrado le cure 
amorevoli del sanitari, il po­
veretto è deceduto alle 10,40, 
senza aver ripreso conoscenza 

Piccola 
cronaca 

V_. J 
IL GIORNO 
— Oggi. venerd ì 5 (95-270), San 
Vincenzo, Zenone , Irene. Sole. 
sorge al le 5,58, tramonta al le 
18,54. Luna, pr imo quarto il 7. 

BOLLETTINI 
— Demograf ico . Nat i : maschi 50, 
f emmine 44 Nati mort i : 2 Mor­
ti . maschi 24, f e m m i n e 22, del 
(inali 2 minori di set te anni Ma­
trimoni 20 
— Meteorolog ico: Temperatura di 
ieri- min ima 7,5, m a x 15.6 

UN ANEDDOTO 
— Un giorno d o m a n d a r o n o a 
Plutarco, il grande s torico gre­
co, che cosa egl i pensasse de l ­
l 'adulterio. Il grande u o m o ri-

OGGI L'UOMO ELEGANTE 
feM«CONSAR 

Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 
Via Nomentana 491 

PRIMI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 1957 
di GIACCHE, VESTITI, PANTALONI 
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spose: « L'adulterio? E' la curio­
sità del piaceri altrui ». 
VI 8EGNALIAMO 
— TEATRI: « Non si sa mai » al­
le Arti; < Il m e d i c o dei pazzi » 
al l 'Eliseo; e I tromboni » al Qui­
rino. 
— CINEMA: « L a traversata di 
Parigi » al l 'AIcyone, Appio, Del 
Vascel lo , Savola; e La battaglia 
di Rio del la Piata » all 'Apollo; 
« Il m a g o del la pioggia » all'Ari-
ston. Paris, Quattro Fontane . 
« Mezzogiorno di fifa » all'Astra, 
Belnito, Castel lo: « La città de! 
vizio » al l 'Aureo: « La mia vita 
cominc ia in Malesia » al Bel lar­
mino; « Orizzonte perduto » al 
Capranlchetta . Smera ldo , « Il 
pa l loncino rosso » al Tor Sapien­
za: « Era di venerdì 17 » al Gar-
hatcl la: « Moby Dick » ai Nuo­
vo: «12 m e t i l d ' a m o r e » al Pll-
nlujr. « Morte di un commesso 
v iaggiatore » al Quirinetta: « Il 
g igante » al Rivoli . « Piccolo 
mondo ant ico » alla Sala Vigno 
U. « Il r icatto più vi le » al Nia 
gara. 

ISTITUTO GRAMSCI 
— q u e s t a sera, al le ore 19. nel la 
*ede del l 'Ist i tuto Gramsci, in via 
Sic i l ia 136. il senatore prof An­
tonio Pesent i trrrfl la 3 lezione 
del corso: « Tecnologia e rap­
porti di produzione nella rivolu­
zione industriale » 

CONFERENZE 
— Domani 6 aprile, alle ore 17.r>0 
al Centro cul turale francese 
(Piazza Campitcl l l 3) conferen­
za del comandante Bernard 
Frank 6ul t ema - « Jules Verno 
et son temps » 

PERSONALITÀ' 
DI CICERONE 
— IVlInlversltA popolare romana, 
in col laborazione con il Dopola­
voro Aeronaut ica e nel locali di 
Piazza Esedra 5(5, ogni, alle ore 
18, ch iuderà il --no r i d o di con­
ferenze per il b imi l lenario di Ci­
cerone . Parlerà il prof. Pietro 
Donninl . del Liceo Visconti , MI 
« La personal i tà umana di Ci-
cero' ie nel le sue lettere » Ingres­
so l ibero. 

S. MARIA ARACOELI 
— Terenzio Varrone. Domenica 
7 al le 15.30 a Piazza del Cam­
pidogl io 11 prof. Luigi Tomhol l -
nl i l lustrerà la chiesa di Santa 
Maria Aracoel l . 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA J 
&i£ spiaaasdiig 

MUSICA 

Rota-Aldrovandi 
alla Filarmonica 

L'orchestra della Fondazione 
- N. Piccinini - di Bari, tanto. 
e meritatamente, fu applaudita 
l'anno scorso in occasione del 
suo debutto romano, che è sta­
ta costretta a ritornare nel Tea­
tro Eliseo, tra il pubblico della 
Filai monica 

Del mozartiano « Divertimen­
to musicale » (Ein musikahscher 
Spass, K 522, quello con i cor­
ni che •• steccano » e con finali 
sovrapposizioni di tonalità), so­
prattutto vogliamo ricordare la 
splendida partecipazione del 
due cornisti (non per nulla i pu­
gliesi vantano gloriose tradizio­
ni anche nella famiglia degli 
» ottoni ••). Poi. un Concerto per 
arpa e archi di Haendel Nel­
l'assorto silenzio, è caduta una 
pioggerella di suoni teneri e 
dolci, agili e sorridenti, malin­
conici e penetranti, o superba­
mente rotolanti tra le vibranti 
corde dell'arpa, che non poteva 
non essere se non quella di Cle­
lia Gatti Aldovrandi. interprete 
d'eccezione. Applausi, entusia­
smo e. per bis. una Sonata per 
arpa dello stesso Rota, il quale 
ha poi presentato, in prima ese­
cuzione assoluta, una sua no­
vità: la Terza sinfonia (1056). 
Il pubblico l'ha sradita (la com­
posizione è condotta con un to­
no spigliato e brillante, per cosi 
dire, alla Menotti) e l'autore-
direttore si è guadagnato un 
sacco di applausi anche alla fine 
del concerto concluso dalle 
estrose, fresche ed eleganti - 4 
impressioni norrcncsi - (1P42) 
di Strawinsky. 

Vice 

TEATRO 

Non sì sa mai 
.N'oii si sa nini è una delle 

quattro commedie - gradevoli • 
che. insieme ioti le tre deno­
minate sgi.idevoli •. Cì. B 
Shaw pubblico in volume, sul­
la fine del secolo scorso, pri­
ma che fossero rappresentate 
La sua creazione segue dun­
que. in ordine di tempo, a 
quella di opere già fra le più 
schiettamente espressive degli 

interessi e degli umori del 
drammaturgo irlandese (Le 
case del vcdot'O. La pro/es-
sione della signora M'armi. 
Candida). Nò si può dire vi 
aggiunga accenti di particola­
re vivezza, poiché a tratti di 
lucida intensità dialogica s'in­
trecciano in essa altri meno 
fermi o più svagati, e nella 
sostanza a noi sembra che. 
per il modo in cu! è posta. 
la critica all'educazione fami­
liare che costituisce il fonda­
mento del lavoro regga OCRÌ 
soltanto in parte la tessitura 
dell'azione scenica. 

La critica suddetta si svol­
ge in due direzioni- verso la 
educazione tradizionale e ver­
so quella intenzionalmente 
scientifica, a sfondo positivisti­
co. Attraverso le vicende, as­
sai spoglie, che accompagnano 
l'incontro di tre ragazzi con lo 
anziano genitore, diciotto anni 
dopo che questi si separò dal­
la madre loro. Shaw ha del re­
sto agio di pungere da ogni la­
to l'istituto stesso della fami­
glia. ma con amabilità, talora 
con delicate?, a; e di delincare 
figure di dome volitive, di uo­
mini deboli e succubi, speri­
mentando in un ambito mino­
re motivi polemici e di satira 
sociale che altrove prendono 
nel suo teatro ben più solida 
consistenza. 

No» si sa mai e comunque 
un testo più che ragguardevo­
le. scritto con una eleganza 
sottile e riflessa che pone pro­
blemi non facili di recitazio­
ne. L'edizione offertacene al­
le Arti ieri sera aveva ad in­
terprete un gruppo non trop­
po omogeneo di attori, sotto l.i 
regia onesta ma non molto im­
pegnata di Guido Salvini. 1 
più convenienti al propri ruo­
li ci sono parsi il giovane 
Gianni Pincherlc. il bravo Eruo 
Biliotti. la briosa Concetta 
Tomaino. il distinto Dario Dol­
ci. Corrette le prestazioni del 
Bentivegna. della Dominis. del­
la Vcrani. del Buratti, del Ora­
ziani. Scene e costumi di Klio 
Costanzi. Il sui cesso è «-tato 
caloroso, con diverse chiamate 
al termine. Si replica. 

a g . 5.» 

CINEMA 

La pistola sepolta 
Gli uomini rapidissimi nel-

l'estrarre la pistola dalla fon­
dina. gli uomini dalla mira 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
Oic 6.40. Previsioni del tempo 

pei I pescatori. 7. Giornale radio -
Musiche del mattino • Ieri di Par­
lamento; 8-9 Giornale rjdio • tf.i--
«egna della stampa Italiana; II. 
La radio per le scuole, 11.30. Ar­
mando Sciascia e la sua orchestra; 
12 La speranza nella filosofia con­
temporanea; 12.10: Curandoli di 
can/onl. con le orchestre difette 
da Carlo Savina e Gino Filippini; 
12.30. « Ascoltate questa sera . »: 
13- Giornale radio - Media dell* 
valute: I3/J0: Album musicale; 11: 
Giornale radio • Listino D. >rsa di 
Milano: K.I3-U.30. Il libro dell » 
st'itfmina: IG.20- Chiamala inani 
limi. Ih 23: Previsioni del tempo 
por I pescatori: lfi.30: Le opinioni 
det;li altri: ltì.tì: Converganone por 
la Quaresima; 17: Musica «li fu­
mea • Gabrieli- Canzon per sonar: 
Vivaldi: Concerto in la magqtcre: 
17.13: Franco Valll«nerl e il suo 
complesso: 17.30: Conversazione; 
17.45. Concerto del cornista Dome­
nico Ceccaiossi e del pianista Ar­
mando Renzi: IS.n. Canta Fiorella 
limi. H.30- Università internazio­
nale Mirconl; 13.43- Orchestra di­
rena da Bruno Canfora, cantano 
I n.ilio Pencoli e Rossella Guitti. 
11.4): Paleocenici e platee d Ita­
lia. a cura di Gigi Michelotti: n 1>: 
La xoce del lavoratori: 20: Albiini 
musicale; 20 30: Giornale radio -
Radiosport: 51: La voce che ritorna; 
21.15: CONCERTO SINFONICO, di­

retto da Nino Sanzogno. con la 
partecipazione del pianista Artu­
ro Benedetti Michelangeli - Mo­
zart: Serenata In sol maggiore 
K. 525, per archi: a) Aliegro. 
b) Andante (Romanza), e) Alle­
gretto (Minuetto), d) Alleerò; 
Keethosen: Concerto n 5 In mi 
bemolle maggiore op. 7.1. per 
pianoforte e orchestra: a) Alle­
erò. h) \dagio un poco mosso. 
e) Rondo ( Mlecro); nebu*s».-
I) Ibcrla. sulle da «Imaijes»: a) 

Per le strade e pel sentieri, b) 
I profumi della notte, e) Mat­
tino In un giorno di festa: '.') 
Jeux, poema danzalo. 

21.15; OKKÌ al Parlamento - Gior­
nale radio • Musica da ballo; 21: 
Ultime notizie • Buonanotte. 

SFCONDO PROGR\MM\ 
Ore 9 Notizie dil mattino - Il 

buon ci u n o . ITO Canzoni in vetri­
na; Iti-II- Appuntamento alle dieci; 
13. Musica nell'etere; 13.30- Gior­
nale radio. 13.45: Il contagocce- Ba­
st i un poco di musica; 13 VI- Il 
discobolo: 11.35- Campionario: 14^) 
Stella polare - Quadrante della mo 
da* 14.43: Taccuino del folclore • 
Melodie e ritmi di Bali: 13: Gior-
nile radio - l a bottega fantast'ra: 
Ifj Nuove vie della salute • Croi 
di carta: IfvVl: Il signor Lccoq. ro 
manza di Trinle Giborian. sell imi 
puntala. 17: Senza titolo. 17.t">: 
Guidi d Italia: 1S: Giornale radio • 
Por programma per I radazzi: Ra-
dncirroli. In circolo!: 1 .̂35 Jizz In 
vetrina: 19: Classe unica: 19.3-1: Al­
talena musicale; 29. Radiosera -
V Giro d Italia motociclistico; 20.30. 
I a voce che ritorna, concordo a 
premi - « Ciak ». settimanale di at 
t in l i l ì cinematocrafiche; 21.15 Ros­
so e nero, panorama di varietà, or­
chestra diretta da I elio l.uttazzi. 
presenta Corrado. 2? 15 Colloqui al 
pianolDtte. confidenze di Lisa Mrr-
Imi; 22 30: Il castello di carta, do 
cumentmo. 23-23.30. Siparietto • 
Biribissi • Ghiribizzo serale. 

TFRZO PROGRAMMA 
Ore 19 Darius Milhaud « Les 

So rces de Pélroi;rad » - Henri Sau-
Kurt < Les penitenti en maillots 
rn*e« »; IQ.19: La r.nsecna - Ci­
nema. a cura di Attilio Bertolucci; 
21. L"indicatore economico; 20 15 
Concerto di ogni sera. F. J I|j>«1n 
«t732-IW01: Sinfonia !n do. n 97, 
C Debu«y «IV.2 I91fi): Pnntemp*. 
suite slnfnn ea: 21- Il Giornale r!rl 
Tor-o; 21 20 Oro mitto. commedia 
in due farti di Silvio Giovanipetti. 
12.5). O-oacchino Rot in i : Linche. 
per soprano e pianoforte 

r#-vEr i- ; E • yA i s t a : isii-e; 

O R E 2 1 : F l o r a L i l l o ( n e l l a 
c o m m e d i a di R e n a t o L e l l i • 

f o to ) sarà la p r o t a g o n i s t a d e l l a 
A l l ' i n s e g n a d e l l e s o r e l l e K a d a r > 

17.10: Velrlne. Panorama di vita 
ft'iiiiinnlle a cura di I Ida I in /1 . 
Modi, attualità, arredali'Mito. 
Nil numero odierno Vera Sijujr-
cialupf illustrerà vome dipinee-
r<> le uova pasquali; a comple­
mento di ciò presenterà dUmic 
confezioni specilli del tradizio­
nale « uovo » di clon.olata di­
segnate da artisti famosi. Quin­
di Romilda Rinaldi prenoterà 
un ricettario per diete speciali. 

11.15: l a TV del radazzi: a) «Co-
Mrulre è facile » a cura di Ric­
cardo Ciucco; b) < Visita all'ar­
mena reale di Tonno»; e) 
• I. :i in ILO dei*ji ammali », rei ' 
stri/ione deda nota rubrica di 
Aricelo lombardi 

M30: rrlculornale: pr ma edizione 
20.50: Carosello: trasmissioni pub 

bllcitane 
21: All'Insegna delle sorelle Kadar: 

commedia di Renato I elll Ri-
* ile all'epoca in cui KH .Tutori 
italiani solevano scrivere di ar­
gomenti ungheresi, cioè Intorno 
al 193$. Allora il I elll non ri­
tenne opportuno firmare questa 
commedia, che fu rappresentata 
a IrriM dell inesistt/ile I ranz-
Kir L( e. 

Le due sorelle Kadar, Antonia 
e Carlotta, sono proprietarie 
ciascuna di una merceria e I 
due negozi son» drl tutto slmili. 
Un comune antico amore lia 
generato tra le sortile un asilo 
prettamente femminile e, mal­
grado che la prima abbia ormai 
quarantacinque anni e la secon­
da quaranta, esse continuano a 
tarsi dispetti che rendono la 
loro vita. In certo qual modo. 
assurda. Ma l'ultimo tiro che 
Antonia gioca alla sorella ha, 
per fortuna, un lieto line che 
porta alla riconciliazione delle 
due sorelle e. conseguentemen­
te, alla fusione del due negozi. 
sotto |*€ Insegna delle sorelle 
Kadar ». 

AI Terrone- Telegiornale: s*coj A3 
cii'z ohe 

> » « » » ^ » » ^ ^ ^ » » » » » » » » > * » • % » • ' 

infallibile, sono personaggi ti­
pici del tcejtern, al quali ormai 
ci lia abituato la lune.a dime­
stichezza con questo sonerò di 
film La novità della Pistola 
sepoltu sta nel fatto che un 
personaggio di tal Kenere. •• il 
tiratore più veloce del mondo-, 
ha una paura matta di sparare 
a bersagli umani, cioè di met­
tersi al rischio di lasciare la 
pelle nel e.ioco Naturalmente, 
alla fine, cfili riuscirà a libe­
rarsi di questo straordinario 
complesso di inferiorità, straor-
dinaiio per im film western, si 
intende 

L'impianto narrativo della Fi­
stolo sepolto è anche esso ormai 
consueto: le lunghe pause. 1 col­
pi di scena dosati con cura (fino 
a quello finale che per corret­
tezza non riveliamo), un ritmo 
estenuato od ossessionante II 
remsta Rus;el House ha rive­
lato da tempo una certa intel­
lettualistica predilezione per 
queste atmosfere di ansia, ed 
ha qualche trovata efficace Egli 
e coadiuvato dalla recitazione 
del br.uo Hrodenck Crawford. 
e di un (tlcnn Foni un po' 
troppo ossessionato nella la 
fotografia, solito il commento 
musicale 

Il suo angelo custode 
l'n pizzico di surrealismo me­

tafisico tipo Harvey o Topper, 
un pizzico di farsa americana 
alla Dodici metri d'aniore, ed 
ecco fatto II suo anodo custode: 
111 esso e> una coppia di spo-
sit'i non troppo freschi, i quali 
Inumo dei dissapori che VCIIRO-
:io fucati da un angelo custode 
somigliante a James Macon 
(nulla di strano, perchè è pro-
piio James Mason) La comme­
dia e un po' strana, pur essen­
do qua e là costellata di alcune 
buone situazioni da romanzo 
umoristico inglese. Lucilie Ball 
e abbastanza simpatica e di­
vertente. Il suo partner Desy 
Amaz (che e anche il produt­
tore del film) non sembra avere 
troppe giustificazioni per fare 
l'attoie C"c anche lo scomparso 
Louis Calliern. efficace come 
sempre H.i diretto Alexander 
Hall, che ormai questo genere 
di film li fa ad occhi chiusi. 

t. e. 

Quattro ragazze 
in gamba 

Una celebre ed appetitosa di­
va rischia, con le sue eccessive 
pretese, di mettere in forse la 
realizzazione di un film. La 
casa produttrice, per parare il 
colpo, lancia un concorso in­
ternazionale. in seguito al qua 
le dovrà essere scelta fra quat 
tro candidate l'interprete della 
pellicola. Sulle aspiranti attiici 
in attesa del fatidico provino 
— un'americana, una italiana. 
una francese ed un'austriaca — 
si appunta lo sguardo del re­
gista. L'americana è una ragaz­
za spinta a recitare dall'ambi­
zione della madre, la francese 
deve scegliere fra il mestiere 
dell'attrice e il marito, l'italia­
na cerca fortuna e l'austriaca 
tenta di annegare nel cinema 
il ricordo dello sposo, morto in 
un incidente automobilistico. 
Nessuna di esse otterrà il ruolo 
principale, che sarà invece as­
segnato alla bizzosa diva, ve­
nuta a più miti richieste. In 
compenso, l'esperienza holly­
woodiana si concluderà a base 
di fiori di arancio Dopo quanto 
è stato scritto sulla Mecca del 
cinema da Mailer. Brooks. 
Odets. Horace Me Coy ed altri, 
un filmetto come questo, con 
venzionale nella delineazione 
dei personaggi e approssimativo 
e stemperato nella descrizione 
ambientale, non può non darci 
l'impressione di una interessan­
te occasione perduta. Diretto da 
Jack Sher, Quattro ragazze in 
gamba è interpretato ria Julie 
Adams. Marianne C'ook. Elsa 
Martinelli. Già Scala. George 
Nader e Sidney Chaplin. 

Vice 

ARLECCHINO: C la Savelli. Scaccia 
Sauimarco. Giacobini Alle 21.30 
« 11 signore va a taccia » di lì 
1 eylìciti 

ARTI: C (a diretta da Sabini Alle 
ore ?l. «Non si s i mai» di G l i 
S ina 

ARTISTICO OPTRMA: Domenica al 
le 17 vo < Questa fredda Ime » 
3 atti di I ' Uratich'-Ui 

D F | Q U I R I T I - ( -.i I ) Orietta Palmi 
Alle l*>- e Christtis » di I ebrun 4 
atti e *2 qindn Prezzi popolari 
Commenti music IÌS. 

DLLLF. MUSL: C ta P. Barbara. M 
Guardabassi con G. Gonda e C 

Birbetti Mie „>l V) ultime repliche 
« Se volessi . . ». di Gerald)/ e 
Spìtzcr 

L U N A BETTINI (v Omeri 2 telefo 
110 Se»*!)' C.la 1) Origlia . Patini 
S ib i l o alle l'V «.Margherita da 
( "Moni » di Sititene 1 atti IS qua­
dri Prezzi popolari. Commenti mu­
sic ili 

ELISIO: C.la Dioardo De I illppo 
Alle J|- € Il medico del pazzi » di 
L. Scarpetta. 

Il MILLIMFTRO: C la diretta da M 
iMaiuiozii con I. Salvatori, Alle 
-l.l"> familiare « f.santl di ni.itu-
t\\\ » di l Fodor 

LO CHALET: C la diretta da r. Ca­
stellani con L Veronese, fi Pla­
tone Alle Cl.lr). prima della. « Ca-
p iniilin » di Roussln 

MVRIONLTTL PICCOLE MASCIIF-
Rl : Domenica alle !'"> CUI « Huclict-
tiuo ». fiaba musicale In 3 alti. L'I 
timi spettacoli (tei RIKt»j7). 

PALAZ^O SISTINA: Riposo- Il 12 
aprile € Cinerama ilollday » In 
grcsso continuato 

PIRANDELLO Riposo In prepara 
zlone. « I monologhi » di Shake 
speare. In Inglese ed In Italiane 
contemporaneamente 

QUIRINO: Questi «eri alle 31 repll 
1 1 d-1- « Tromboni » 1011 Vittorio 
Ciissmaii e Anni .Mirii ("errerò 

RIDOTTO ILISLO: C la The Amerl 
1 in Tlieatre In Rome Domani alle 
-I « l mipitia. libro, i imlffi ». 
iinVitN 1011 D \dilanis 

ROSSINI: C la del 1 • Uro Italiano di 
retti di (. Durante Alle l!l l ì 
' I espresso delle » 30 >, rntnmeilla 
brillantissima in 1 atti di V Ma­
nin! IprercderA « Coraggio ». I at­
to di A Novelli). 

SATIRI: C la Carli. Villa Carrella 
Slvlerl Alle 'Jl .10 : « MnEIIe per 
due » di ,M. Roll Recia dell'autore 

VALI E: C l i del teatro stabile della 
( iltH di (ìenovi Alle 21.lì: «On 
dilli » di Ci. Cilr.1t dntix. 

CINEMA-VARIETÀ 
Alhanihra: llindido. con R MiUhum 

e ruist 1 Pippo Volpe 
Altieri: Oltre II destino, con fi. Tord 

e rivista 
Ambra-Jovlnelll: Anastisla. con In­

erbi lìersiiiaii e rivista 
Primlpe: Uni donna per Joe. con G 

lliker e rivista 
Reale: 1 a rattizza di via Veneto, con 

A M Cak'llo e rivista K.lll Mariana 
Volturno: Anastasia, con | . Berymap 

e rivista Marutta-Silenl 

CINEMA '<v 

R 

' * - » -<' V < 

P I U M E V I S I O N I 
Adriano- Inno di battaglu. con 

Hudson 
America: Inno di battatela, con Rock 

Hudson 
Archimede: Quattro ragazze in gam­

ba. con I'. Martinelli 
Arcobaleno: The ralnmaker (alle IR-

'.11-22) 
Arlston: Miss Spogliarello, con Bri-

Bitte Bardot 
Barberini: Quattro ragazze In gamba 

1011 11. Martinelli (alle 15.5Ó 17.55 
20 22,30) 

Capilo!: Simone e I aura 
Capranlca: Quittro rntinze In gamba 

ioti l Mirtluelli 
Capranlchetta: Orizzonte \ erdulo con 

H Colmali 
Cono: Soli u n di terrò, con llepburn 

(alle li. li.Oó 20.10 22.2>i) 
Europa: l e donne hiniio sempre ra 

»,' one imi (» Rog.-rs (i!le l ì '» 
17 iu.2rj.li) 22 30) 

rianima: Il suo .incelo custode, ron 
I . Itali (alle li.-ÌO Kit) 20.10 22.0Ì) 

Fiammetta: The tastest «un alive. 
con G f'ord e J Crafn (alle U.30 
1<M5.W) 

Galleria: Inno di battaglia, con R 
lliulsmi 

Imperlale: I 1 pi«tola sepolti, coti J 
Crani 

Maestoso: Padri e figli, con Marcello 
Mastro!-inni 

Metropolitan- I e donne hanno sem­
pre ncioi if . con fi Roger* 

Mignon: Inno di battaglia, con Rock 
Hudson 

Moderno: I a pistola sepolta, con J 
« riln 

Moderno Saletta: Soli nell infinito 
ioti W Holdeti 

New ìork: Inno di battaglia, con R 
Hudson 

Paris: MMS Spogliarello, con Brigitte 
Bardot 

Plaza: ('rutto d'r<tate. con Edvige 
renillere 

Quattro lontane: Il mago della piog­
gia. con B I ancaster 

Qulrlnetta: Morte di un commesso 
viaggiatore, ron f. March (iper 
tura alle l'Ori) 

Rivoli: M gIR nu> con Jarres Dean 
lalle H30 l?.'o 21 CV1I 

Salone Margherita: 11 serre della 
violenza 

Smeraldo: Orizzonte perduto, con R 
Colmin 

Splendore: La pistola sepolta, con 
J. Craln 

Superclnema: La castellana del I I 
bano. ron J. Servai*. 

Trevi : Guendallna. con J Sassard 
(alle Ii.45-I7.vi 20.05 22.40) 

ALTRE VISIONI 
Adrlarine: L'Impero del sole tiioc ) 
Airone: Furia Indiana, con V. Ma­

ture 
Alba: 1 a febbre dell'uranio, con R 

His»liart 
Alce: I 1 battaglia del Rio della Pia­

ta con J Gregson 
Alcione: I a traversata di Parigi, con 

J Cairn 
Alessandrino Riposo 
Ambasciatori: Il ribelle in città, con 

R Romiti 
Aniene: Il co-i!e Aquila con R. Brazzi 

Apollo: 1 1 battaglia di Rio della Pla­
za. con J Ciregson 

Appio: I i traversata di Par igi , con 
J fìabin 

Aquila: Cimpiriile d'oro 
Arenula: L'angelo dell'amore 
Ariel: Tern Inluocati. con R Hudson 
Arizona: Zingaro coti D ( orcoran 
Asteria: Notre Dame de Paris, con 

(1 Lollobrigida 
Astra: Mezzogiorno di fila, con Jerrv 

I ewis 
Atlante: La tendi nera, con A. M 

Sandrl 
Atlantic: La terra contro I dNchl vo 

land 
Attualità: Come le foglie al vento. 

con L Barali 
Augustus: Come le foglie al vento 

con !.. Bacali 
Aurelio: Riposo 
Aureo: l a citta del vIMo. con Car\ 

Grani 
Aurora: Tripoli bel suol d'amore 
Ausonia: Notre Dame da Paris, con 

G Lollobrigida 
Aventino: X 3 operazione dinamite. 

con I Rocco 
\vlla: Riposo 
Avorio: Li donna ^ un male neces 

« ino cui .1 Harris 
Bellarmino: I 3 tuli vita comincia In 

M «lesta, con V. Me Kenna 
Belle Arti: Riposo 
llelslto: Mezzogiorno di riti, con J 

l e u l s 
dentini: Cln*|tie contro il Cumd. con 

h N'ov ak 
Bollo: Tu sei il mio destino, con D 

Dors 
Bologna: X 3 operazione dinamite 

con L. Rocco 
Brancaccio: X 3 operazione dinamite 

con L Rocto 
Bristol: Zingaro birone. con Ci. fiue 

tari 
Brnadway: Il re vagabondo, con K 

Grayson 
Catllornla: Dna bacio e una plstoli 

con R Meeker 
Capannelle: Riposo 
Cassio: Riposo 
Castello; Mezzogiorno di fifa, con J 

l e * t s 
Centrale- Nodo s i l i gnli . con J.vnes 

Steu art 
Chiesa Nuova: Riposo 

I f l I I I I I I I I I I I I I I H M I I I I I I i m i U t H H 

OGGI AI, 

SALONE MARGHERITA 
riprende il tu e e e «.so di 

Violenza 
BI&CKB01RD JUMGU ' 
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( I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M M I I I I M I I I 

Cine-Star: Nolre Dame de Paris, con 
G. Lollobrigida 

Clodlo: Foglie d'autunno, con Joan 
Crawford 

Cola di Rienzo: Anastasia con tngrid 
Drrumjii 

Colombo: Riposo 
Colonna: ì>uur Letizia, con Anna Ma­

gnani 
Colosseo: Il principe studente, con A 

lllvtli | 
Columbus: Il tavoliere senza volto 

con C Moorr 
Corallo: | siluri della mnrte, con Gc 

ne Kelly 
Crlsogono: Traversila pericolosa, con 

J. ( rain 
Cristallo: Coglie d autunno, con Joan 

Crawford 
Degli Sclplotil: Rfpo'o 
Del Fiorentini Riposo 
Del Piccoli: C irtonl animati a colori 

(Villa Borghese) 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Sangi.e misto, con 

A. Ga'Vdner 
Delle Terraiie: Il re vagabondo, con 

K. Gravson 
Delle Vittorie: Bindido. con Rober» 

Mitchum 
Del Vascello: La traversata di Parigi 

con J. Gabln 
Diana: Quel povero diavolo 
Doria: L'omini e lupi, con Y. Montand 
Due Allori : Anastasn. con Ingrid 

Bergman 
Due Macelli: Riposi 
Edelweiss: Bader il j> Iota, con K 

Moore 
Eden: Gioventù ribelle, con Gtnrger 

Roger» 
Esperla: l,a pistola non basta, con 

A Qulnn 
Espero: Modemol«eIte Pigalle, con B 

Bardo! -
Fuclide: Riposo 
Escelilor: Come le foglie al vento. 

con I. Bacali 
Famiglia: Riposo 
Tarnese: Serenata per 15 b'onde. con 

«:. Villa 
Farnesina: Riposo 
laro: l a voce del siIe;./to. con Aldo 

I abrizt 
Mamlnio: Come le fonile al vento. 

con I . Bacali 
Fogliano: L'arma del r catto, con C 

Moore 
Fontana: IJI mia legge 
Garbatelta: Fra di venerdì 17, con A 

Sordi 
Gardencine: X 3 Op'razton» dinamite 
Giovane Trastevere: Htpo'o 
Giulio Cesare: Donne . dadi. . de 

naro. con D. Dail'j 
Golden: Notre Dacie d* Paris c^n 

O I ollobrigida 
Guadalupe: Pipo<o 
llollvwood: Istanbul cori R Flvnn 
Indun1»' Notre Di-ne de Paris, con 

(ì 1 nllaVlglJl 
ionio- C-m'»- Aqu la, f i n R. Brazn 
Iris- 1! Intra d'I r<\ con \ Blv:*-

Kalla: Il grande matador, con Antho­
ny Qulnn 

La Fenice-, Gioventù ribelle, con G. 
Rogers 

Leoctnt: Vagabondi delle stelle 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Lux: Il grinde cielo, con K. Douglas 
Manzoni: Sopravvissuti 7, con Jose. 

Ferrer 
Marconi: Riposo 
Massimo: Serenala per 16 blonde, con 

C Villa 
.Mazzini: Come le foglie al vento, con 

I Bacali 
Medaglie d'oro: Riposo 
Mondiali Odongo (C Scope), con R. 

Fleming 
Nasce: Ripi-o 
Nlagara: Il ricatto più vile, con O. 

Ford 
Nomentano: Riposo 
Novoclne: Saloni», con R. Hayworth 
Nuovo: Moby Dick, con G PecK 
Odeon: Falco nero e Rldollnl 
Odescalchl: Web II coraggioso, con 

R l'.gan 
Oly.npla: Il re vagabondo, con K. 

firivson 
Orfeo: AH Babà, con Fernandel 
Oriente: CI sposeremo a Capri, con 

T PK,I 
Orione: Hanno ucciso Vlcky, con J. 

Craln 
Ostiense: Ripo»o 
Ottaviano- I alibi eri perfetto, con 

D Andrew « 
Ottavllla: Riposo 
Palazzo: Rull i lo Valentin > 
Palestriti.!: B indillo 1 on R Mitchum 
Parloll: Nodo alla gol i . con James 

Slevv irt 
Pas: Taxi di battigli*, con Sterlina 

Havden 
Pio X (Torre Gaia)- Riposo 
Planetario: Astronomia 
Platino: Jungla rossa 
Pllnlus: Dodici metri d amore, con 

1. Bill 
Preneste- Nessuno resta solo, con K 

Diug l i s 
Prima porta: Morsa d'acciaio, con 

I Cotten 
Primavera: \ppasslonatimente con 

\ S* «ZZITI 
Piùcinl: il re vagabondo, con Ka-

tlirvn Gravson 
Quirinale: N'o're Dame de Pari*, con 

G Lollobrigida 
Quiriti: Rlpo«o 
Radio: Riposo 
Rey: Riposo 
Rex: Il ribelle In città, con R. Roman 
Rialto: Anastasia, con I. Bergman 
Riposo- L'assedio di Fort Rlver. con 

0 Montgomery 
Riti: Notre Dame de Paris, con G. 

lollobrigldi 
Roma: Il grande cielo, con Klrk 

Douglis 
Po*v Odoiign con R Fleming 
Rubln»: Stoni di Gletin Miller, con 

D Reed 
Salarlo: Riposo 
Sala Frlirea: Riposo 
Sala Gemma- Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirilo: Riposo 
Sala Saturnino: Ripo>o 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Avventura In Cln*. 

con E. O'Brlen 
Sala Vlgnoli: Piccolo mondo antico 

con A. Valli 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant'Agostino: Riposo 
Sani Ippolito: Riposo 
Savoia: Traversati di Parigi, con J. 

1 ubiti 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: 1 a scogliera della morte 

con T. Moore 
Stadium: Ali Cst si muore, con B. 

Wilki 
Stella: Ripo-o 
Sultano: Vacanze a Parigi, con L. 

Borgnlne 
Tirreno: l i pistola non basta, con 

A. Qulnn 
Tor Sapienza : Palloncino rosso e 

paese di Paperino, di W. Disney 
Trastevere: Riposo 
Trlanon: Vortice, con S. Pampanlnl 
Trieste: Il re vagabondo, con Kathr>u 

Grayson 
Tuscolo: Prima dell'uragano, con \ . 

Heflin ^ _ - _> 
Ulisse: Bulli e pupe, colf M. Bfando 
Ulplano: Amanti Ialini, con L. Turner 
Ventuno Aprile: Quinta squadriglia 

(Iiirriranes. con J Ha»kìns 
Verbano: L'omini e lupi, con Silvana 

Mangano 
Vittoria: Notre Dame de Pari», con 

G Lollobrigida 

CINEMA CHE PRATICANO OG­
GI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
Atlantic. Aventino. Branciceto, Bol­
lo. Corso, Cristallo, Delle Maschere. 
Excelslor, Jonlo. Leoclne. Odescalchl. 
Olimpia. Orfeo, Principe. Platino. 
Planetario. Puccini. Quattro Fonta­
ne. Qulrlnetta. Rialto. Rltz. Roma. 
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Salerno. Tuscolo. Ulplano. Ventuno 
Aprile. TEATRI: Arlecchino. Chalet. 
Delle Muse. Il Millimetro. Pirandel­
lo. Rossini. Valle. 
Il i 11 MI III H i l l •• H i l l II H i l l l l l l ' I I O 

GIACCHE S P O R T . 
Bellissime eleganti, pantaloni 
per tutti. Vestiti confezionati 
e su misura. Stoffe di tut te 
le marche a prezzi vantaggio­
si. Confezioni per ragazzi. 

II, SARTO DI MODA 
Via Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Pia) 

N B. - Consigliamo i lettori 
a fare i loro acquisti dal Sarto 
di Moda. 

l l l l l t M I M I I I M I I M I I M I I M I I I M I I I M I M I I I I I I I I I I I I I l l l l l l I I M I I I I I I I I i m i l M I I I I I I I I I I I M ^ M I I I I I I I I 11 I t i l i M I M I MMI11 I I I I I I I M I M I M I 11 • 1 1 M M I I I 

Per la risorgente primavera 

DI NINO MARTEGANI 

Vi offre un ricco e sceltissimo mssortimento di ottimo 
calzature di gran moda m prezzi amsolutmmente convenienti 

~ \ / " 

l 3 S * * t i ^ ^ 

ct!V£ 
penami * P«* 

t.3.100 
a jcella } 

Vitello rovescia»© Ostendo 

L. 3.90 ) 

" \ 

V 
Vitello prima scelta 

L. 4 . 2 0 0 

\ 
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NEGOZI IN MILANO: Piazza Cordusio (ang. G. Casati) • Via Spadari, "Il • Corso Buenas Aires, 33 

Via Cappellari, 3 • Piazza Risorgimento, 7 • Piazza Piemonte, 8 • Piazza S. Pietro in Gessato, 2 

altri neaozi a: ROMA. NAPOLI. BOLOGNA, TORINO, GENOVA, VENEZIA, PA0OVA, VERCELLI 
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Gli avvenimenti sportivi 
PARTE DOMANI LA IMPORTANTE GARA A TAPPE 

Il V Motogiro d'Italia 
si è "provincializzato,, 

Il suo itinerario esclude quest'anno tutti i maaf/iori centri della Lombardia, del 
Piemonte e delta Liguria per evitare le arterie di grande comunicazione e traffico 

II ieratico del percorso del V Motoglro 

Dopo aver superato ostaco­
li di non lieve di//icolfd, an­
che quest'anno il V «irò di 
/folla motociclistico, l i tnpor-
tante paro di /ondo a tappe, 
sfa per prendere il via. La 
affascinante competizione di 
velocita, organizzata dal Mo­
to Club Stadio di Holoniia, 
si svolgerà da domani al 14, 
con pa r t enza ed arrivo a Bo­
logna. 

Come nel le passate edizioni 
la tnani/cstaz'.one si svolgerà 
su un percorso comple ta­

mente chiuso al traffico. 
Mentre l partecipanti, scru­
polosamente selezionati tra i 
utialiori piloti italiani, rag­
giungeranno la cifra dì oltre 
250, le macelline ammesse so­
no quelle della /ormala * 2 » 
e formula - J - . A intesto 
proposito sani bene precisa­
re che la n u o r a regolamen­
tazione definisce macelline di 
formula - 2 -, tutte le moto 
sport, stabilendo un limite al 
condotto del carburatore per 
ogni cilindrata e il divieto 
assoluto di carenature, coni 

. . . . . . . . « • • • • • • • • r Preso il cupolino. Per le 
i t f f l X t f f f l w f l w V W i r S K ""iccJi'ne di /ormala -3- si 

( la domenica motorìstica ) 

Le auto in Sicilia 
le moto in Spagna 

VALEMMO. -I — A poche 
are dalla chiusura «Ielle iscri­
zioni a tassa semplice, oltre 
1(1 vetture figurano iscritte 
al Giro automotiilUttco drlU 
Sicilia. V» • Ferrari » \ l par­
teciperà ufficialmente e sari 
rappresentata anche dal pi­
lota belga Gcndebien al t e ­
lante di nna tre litri gran 
turismo. L'attuale elenco de­
ci! Iscritti comprende tutti 1 
campioni Italiani delle \arle 
classi. 

La presenza di Tarulli alta 
guida di una Mascratl sport 
da tre litri \ lene considerata 
con molto Interesse co*i co­
me H forte schieramento di 
macchine delle c la«l oltre 
ZCM gran turismo e 2000 sport. 

Fra le « gran turismo » M 
profila un duello Ferrarl-
Mercedr*. mentre nelle due 
litri sport la lotta dorrebbe 

f irfneipalmente svilupparsi tra 
e rerrari e le Maseratl che 

dovrebbero affrontare la com­
pendone con possibilità bene 
equilibrate. Nella foto: Ta­
rulli. 

BARCELLONA- -I — Dome­
nica verri disputato sul cir­
cuito di Montjulch a Barcel­
lona Il Gran Premio motnei-
stlco di Spatna. 

Il programma della mani­
festazione e limitato a tre 
•ole classi: quella delle otta\o 
di litro quella delle SOO cme. 
r quella dei motocarrorzini. 
Tra le massime cilindrate è 
da rilevare la presenta d'un 
forte nucleo della Meccanica 
Vergherà. I colori della Casa 
di Cascina Costa saranno di­
fesi da John snrtees. Carlo 
Bandlrola e Ken Kavanagh. 

Fra le l » cme. la M.V. 
Angusta presenterà II cam­
pione del mondo Carlo a b ­
biali. Il conduttore italiano 
sarà opposto ad un forte 
schieramento avversa rio. par­
ticolarmente temibile c o n 
•andford. che gareggeri su 
Mondisi. e con gli spagnoli 
della Moni età 

Infine vi sarà 11 confronto 
dei sidecar», praticamente li­
mitato ad un duello fra BMW 
• Norton. Alla guida d'un 
m o n o della Casa Inglese sarà 
MMfeo l'Italiano Marcelli. 

intendono invece t motocicli 
derivati dalla scric corr ispon­
dent i al regolamento (MSDSÌ, 
consentendo inoltre la par­
tenza a spinta. 

In questo modo si è cerca­
to di semplificare ni massimo 
i regolamenti delle macchine 
sport e derivate dalla serie, 
per evitare le antipatiche 
complicazioni di reclami e po­
lemiche a non finire per le 
numerose scappatoie che cer­
ti troppo furbi costruttori di 
casa nostra, avevano trovato 
in passato. A tale proposi to 
bas terebbe ricordare i fatti 
poco edificanti verificatisi due 
anni fa: macchine punzonate 
che non corrispcndevano ai 
regolamenti. 

Quindi per la dtauitd dello 
sport motociclistico italiano, 
ci auguriamo che simili in­
convenienti non debbano più 
avvenire. I dirigenti della 
F.M.L faranno bene a tenere 
p resen te il caso di quel pi­
lota tedesco che venne squa­
lificato per due anni per 
aver preso parie ad- una ga­
ra di classe supcriore con una 
macchina di cilindrata infe­
riore. Perciò si colpiscano 
severamente i - fuori legge » 
senza guardare in faccia nes­
suno. 

Infine, sull'argomento delle 
macchine sport, e bene che 
il rcj/olamcnfo sia stato com­
pilato in comune accordo con 
le case, tuttavia rimaniamo 
dell'opinione che le moto 
sport dovrebbero avere mag-
piori limitazioni in modo da 
non allontanarsi mol lo dal le 
caratteristiche delle macchi­
ne di scric. Oggi, invece, as-
st is t inmo ni fenomeno clic le 
• sport - si differiscono ben 
poco dai bolidi da gran pre­
mio Dopo dicci anni si è 
giunti ad un riconoscimento 
internazionale delle macchine 
sport, però se non si farà 
tesoro di certe esperienze. 
questa categoria non avrà vi­
ta facile. 

In fatto di modifiche an­
che per il Moloatro. nato come 
la più grande e popolare wo -
m/esfazione moticiclistica, per 
forza di cose s'è dovuto gu tn -
p e r c ad una scrcra selezione 
dei dei partecipanti, trasfor­
mandosi esso ben presto in 
gara riservata alle case. Senza 
dubbio è stata la soluzione 
migliore, in quanto la par­
tecipazione delle Marche of­
fre maggiori garanzìe di se­

rietà consentendo lo stiolai-
meiifo di competizioni inte­
ressantissime sin sotto l'aspet­
to tecnico clic agonistico. 

Le principali caratteristi­
che del V Mologiro, sono rap­
presentate dulia brevità delle 
tappe e del percorso totale. 
Su questo punto vi sono pa­
reri discordi. Alcuni ritengo­
no che la limitazione dei chi­
lometri renderà meno dura 
la corsa. Dal canto nostro non 
crediamo sia cosi facile an­
ticipare dei piudizi di questo 
genere, poiché le di//icolfà 
non mancheranno di farsi 
sentire anche, su di un per-
lorxo breve trattandosi di 
una corsa - tirata al mass-i­
mo - e senza nessun respi­
ro. Inoltre va tenuto confo 
che le macchine nll'arrini di 
«pnl tappa, saranno messe ai 
parco chiuso e i concorrenti 
a v r a n n o solo mezz'ora prima 
della partenza, per pater ef­
fettuare la manutenzione e 
le riparazioni consentite dal 
Tcpolamcnfo. 

Come abbiamo detto, le 
tappe sono nove ed avranno 
inizio domani coti In /lolopna-
i ì iva del Garda di km 219. 
Seguono poi: Riva del Car­
da-Abano Terme di km. 261; 
Abano Terme-Riccione di 
km. 214; /{iccionc-Arcr-o di 
km. 1C4; Arezzo-Perugia di 
km. HO; Perugia-Teramo di 
km. 243; Teramo-Chiancia-
no di km. 375; Chinncinno-
A/ontccafini di km. 230 ed 
in/ine la Monfccatini-Holo-
gna di km. 160. 

Come si vede si tratta di 
un itinerario che quest'anno 
esclude tutti i maggiori cen­
tri della Lombardia, del Pie­
monte e della Liguria, /.a 
scelta di un simile percorso 
trova sufficienti giustificazio­
ni nel fatto di aver escluso 
le arterie di o noi di comuni­
cazioni iier evitare di para­
lizzare il traffico. In secon-

TOTOCALCIO 
Finrcntlnn-Nnpoll 1 
Genoa-Torino l -x -2 
Juvcntus-Lnuernsxi 1-x 
Lnrio-Snntptlnrlu 1-x 
Mllan-Atnlrtiita 1 
ruttovn-UoloRiin 1-x 
Pulcrnto-Udlncsc 1 
Spal-Uonu» l -x-2 
Trirstinn-Intcr -K 
Lcgnatin-Crtgliiirl x 
Sltnnicntlinl-AIrnMinil. 2-x 
Saiircntcse-Blellcsc 1 
Treviso-Lecco 2 
PAHT1TK 1)1 RISERVA 
Cntnnla-Ilrcsciii 1-x 
t'arl<osnrtla-I*ii\ la 1 

do luogo gli orguuizzutori 
hanno dovuto studiare un 
tracciato non molto lungo 
scegliendo sedi di tappa di-
vers-f per at contentare le nu­
merose richieste dei Moto 
Club. 

DOMENICO A I I - l t i l t l T T I 

Muore un motociclista 
nelle prove per il Giro 

AMELIA, 4. — Un univi* j l u . | , 
dente «triniate ni £ verificato og­
gi alle ore 17 circa, al km. 22,200 
tifila Htr.ida Anicrinii. Il giovane 
corridore. Vero tiravi <li anni 22, 
nato a N.irnl, mentre Hi allena­
va mi un moto Mulini 175 in vi­
ti. i del profilino Uilo motocicli­
stico d'Il.dia IMIIK.I'IMIHIO a fnr-
lK'.hii.i velocita l i itirv.i in lo­
calità l'oiticell.i piima andava a 
«o//,ire contro una IKK) giardi­
netta. targata FI H.'IM'i. pilotata 
dal proprietario Giorni" i'urclii 
Nell'urlo 11 corridore riportava 
numerose gravi ferite alla testa 
e In frattura delle g.tmlic per cui 
decedeva all'ospedale di Amelia 
ove era Muto trasportato da ni­
ellili presenti. 

LA E.B.U. HA MESSO FINE ALLE POLEMICHE SU D'AGATA-HALIMI 

Il reclamo di Cecchi 
non è sialo accollo 
Il neo-campione del mondo dovrà incontrare Ma-
cias -1 pugili azzurri oggi a confronto con l'Irlanda 

Nella riunione dell'ultra sera a Milana DUILIO LOI ha battili» fucUtm-iitc II tedesco IHCK 
costringendolo ad nliliundonnro ulta decima ripresa: nella foto l'« europeo » controlla il 

tedesco ormai prossimo all'aliliandono 

VISITA AL CAMPIONE D'ATTUALITÀ'. L 'UOMO CHE VINCE 

Una giornata con Fred De Bruyne 
freccio d'oro dell'equipe di Coppi 

Si sposerà fra qualche mese e metterà su casa in Italia — L'allenamento di 
Coletto, Gaggero e Cainero — Anche la « Bianchi » alla Parigi - Roubaix 

(Dal nostro Inviato spedale) 

P.KHf,AKK (Fiandre). •». — 
A due dozzine di chilometri 
da Giind. c'è Merlare, un vil­
laggio delle Fiandre, d i e De 
Biuyne sta portando nllu ri­
balta della notorietà. A Ber­
line, il papà di De Bruyne 
Cestisce una birreiia. 

Siamo stati a Berlnre oggi. 
Abbiamo fatto colazione con 
Fred e, dopo il caffo. Innube 
chiacchiere. F." molto simpa­
tico, il campione; è cortese. 
brillante, allegro. Ingomma: 
si sta bene in sua compagnia. 

De Bruyiic è il campione 
di attualità, è 1'- uomo che 
vince -. Si capisce clic spriz­
za felicita da tutti i pori e 
lui il cuore fra le rose. Cioè: 
è innamorato appassionata­
mente innamorato, di un (Io-
re di ragazza: Lydia, dattilo­
grafa a Ganti. 

Fred e Lydia, sposi alla fi­
ne della star,ione-eorsc. han­
no intenzione di mettere su 

casa in Italia; forse, nella Hi-
vieia dei fiori. Dice Fred: 
- Sono due mini che penso di 
portare Lydia all'aitale; ma 
i miei, povera gente, hanno 
sopportato tanti sacrifici per 
pei mettermi di divenire cor­
ridore: ora. voglio restituire 
;i papa e mamma quello clic 
mi hanno dato. K' giusto. 
no?... - . 

— E' giusto, è hello. . 
— Certo e che Lydia ed io 

siamo stanchi di aspettare: 
ancora sei mesi, all'incirca; 
mi sembrano lunghi, come 
(piando ero sotto la * naja -
in Germania. 

Fred De Bruyne ha quasi 
27 anni, ha cominciato a cor­
rere in bicicletta il 7 aprile 
del 11)47... 

— La mia prima corsa — 
dice Fred — una coi setta nel 
paraggi di casa mia: mi piaz­
zai fra i meno peggio, ma 
trovai la scusa buona: una 
caduta, senza danno. Comun­
que, non sono stato un « cn -

m» mmmm© ®a ©m§(§oaiL»£)S3a 

» c* -t • 

Dopo nna lune» malattia il rosso nero CUCClllARON'I ha ripreso la sua preparazione in 
vista di un prossimo rientro In squadra. Eccolo fotografato all'Arena di Milano mentre 

compie eserrizl ginnici insieme al giovane BF.AN cannoniere «lei Milan 

fant prodigo ••. Faticai e fa­
ticai por fauni laico. Vinsi 
qualche corsa nel villaggio; 
nessuna, però, di grande im­
portanza. Cominciai a farmi 
notule, nel Giro di Lombar­
dia del 1955, dove fui battuto 
in volata da Manie. Poi co­
minciai a camminare sul ve l ­
luto: nel 1!>5C) guadagnai i 
traguardi della Parigi-Nizza. 
della Milano-Sanremo, della 
Liegi-Bastogne-Liegi e di tre 
tappe del Giro di Francia: 
Villar. Loriont e Bayonnc. 
Infine conquista il «Trofeo 
Dcsgrange-Colombo ». Molte 
furono anche le mie affer­
mazioni nel 1956; tra le altro 
quella della Parigi-Roubaix. 
dove lasciai passare, l'allora 
mio capitano Bobet. Ma que­
sto è un brutto ricordo: B o ­
bet mi disse che, in compen­
so. mi avrebbe poi fatto v in­
cere la Parigt-Tours; invece... 
Roubaix. è il traguardo della 
grande corsa di domenica; 
spero proprio di prendermi 
la rivincita su B o b e t Pensa 
che cosa meravigliosa sareb­
be se riuscissi a sfrecciare. 
trionfalmente, a Roubaix. Fe ­
steggerei. 10 anni dopo, la 
data di inizio della mia atti­
vità di corridore spegnendo 
sulla torta della vittoria die­
ci candeline. Ma forse è un 
sogno ad occhi aporti quello 
che io sto facendo: gli avver­
sari. domenica, vorranno la 
mia pel le . . - . 

— Anche noi Giro delle 
Fiandre volevano la tua pel­
le; eppure... 

— E' vero. Invoco, ho v i n ­
to con facilità grazie (l'ho 
detto e mi piace ripeterlo) 
all'aiuto di Ketelecr e Colet­
to. che sono stati magnifici. 
Ketelecr è in gran forma e 
Coletto ha dato una dimo­
strazione delle sue eccellenti 
qualità di atleta scattante e 
potente. Per me. Coletto è 
uno degli uomini più forti 
del ciclismo d'Italia. E non 
dico ciò perchè Tino è mio 
amico e fa parte della mia 
squadra. 

— Tu credi che Coletto ab­
bia la possibilità di fare cen­
tro al traguardo di Roubaix? 

— E perchè no! Comunque. 
o lui o io o Ketelecr non ha 
importanza; è importante, in­
vece. che vinca la - ditta -: 
noi vogliamo molto bene a 
Coppi; è anche per il grande 
campione, disgraziatamente 
assento, che ci battiamo. 

— Quali o quanti sono gli 
avversari che vi fanno pau­
ra nella ParÌRi-Roubaix? 

— Ecco l'elenco nell'ordi­
ne: Van Looy. Planknert. D e -
rvcke. Dupont. Barone e P o -
bìct. 

— E Bobet? 
— Bobet è sempre un uo­

mo da battere, perchè la sua 

classe è grande. Non ha fat­
to però il Giro delle Fiandre; 
la sua « condizione », non può 
essere, dunque, smagliante. 

— E Defilippis. pensi che 
ti possa dare fastidio, dome­
nica? 

Allarga le braccia De Bruy­
ne; allarga le braccia, come 
per dire: « Non so. ma non 
credo ». 

Coletto. Gismondi, Gaggc-
ro e Cainero, hanno lasciato 
ieri Gand in bicicletta: han­
no raggiunto Amiens; hanno. 
cioè, compiuto un galoppo di 
allenamento di sci oro. Sem­
pre in bicicletta, oggi, da 
Amiens si sono portati a Pa­
rigi. L'ultimo allenamento. 
Coietto Gismondi. Gaggoro e 
Cainero l'effettueranno do­
mani forse al Bois De Bou-
Jogne, nella scia dei dcrny. 

Sabato, con il •- Rome-Pa­
ris Express •• giungeranno a 
Parigi Defilippis. Conterno. 
Favero. Bruni e Giudici. 

ATTILIO CAMORIANO 

LILLA, 4 - - Grrm.uu.r e 
Iìabret hanno oggi comunicato 
quanto segue: « Il Preciden­
te dell» Fcdrrucioric francese 
di Pugilato Grcmnux e il Se­
gretario del comitato mon­
ti mie di bo.rc si sono incon­
trati 0|/|ji per Uno .sctimbio t/i 
idee sullo rpicjtioMi' Ilalimi-
Macuis l,u decisione del Co 
untato mondiale con cui si 
riconoscerà il combattimen­
to iiultmt-D'Apufa rulcrole 
per il campionato mondiale 
det (/ni lo era eoudtcìoutitu 
all'accettazione clic il pirici-
tare si impcinias.se ad affron­
tare Raul Macula prima del 
pruno luglio 1.057. (Gremitile 
ha presentato a Rabret l'ac­
cettazione di ffaltmi e tic! suo 
pròci/nitore Filippi, in data 
23 marco, e la lettera della 
Federazione francese di pugi­
lato in cui viene garantito 
questo impernio La Federa­
zione i ta l iana, rappresentata 
da Podestà, vicepresidente, 
da Pini, presidente della com­
missione professionistica, e 
da Monte/redine, s corc iano 
f;eucrale, ha corisconuto a Ra­
bret, il primo aprile mattina, 
il seguente impegno firmato: 
' Con la presente la Federa­
zione pugilistica italiana si 
itiipcuna. noU'rrrntualità in 
cui Mario D'Agata conservi 
il titolo mondiale 'lei pesi 
(uil'o nel suo incontro con 
llalimi. a mettere il t i tolo 
in palio contro Raul Maeias 
entro il primo Inolio l°57 ». 
La dichiarazione di accetta­
zione della Federazione fran­
cese e identica a quella del­
la FPL 

Per quel che riguarda il 
confronto di rivincita, non 
sembrerebbe il caso di par­
larne. poiché il contratto 
Ìlalimi-D'Agata non prevede 
alcuna clausola ut proposito 
e solo questo contratto è t'ti-
let'Olc. Quanto al reclamo di 
Cecchi, indirizzato allo stetso 
tempo alla Federazione fran­
cese e al Comitato mondiule, 
esso non può essere accolto 
ti contratto prevedeva infat­
ti: * Le parti d i ch i a r ano d i co­
noscere ed accettare i regola­
menti della FFI ì che reggono 
i combattimenti di boxe -. 
L'articolo 75 doi regolamenti 
è stato bene osservato. In 
conseguenza, essendo stato 
l'incontro D'Aoatn-Hnlimi di­
sputato regolarmente, il re­
clamo formulato da Cecchi 
non può essere accolto -. 

* • • 
DUBLINO. 4. - E' q«ì 

giunta in acreo p ro fen ie i i t e 
da Roma la squadra dei d i ­
le t tant i i ta l iani di pugilato 
che domani sarà impennata 
c o n ' r o la nazionale irlandese. 

Gli azzurri d'Italia che pre­
sentano una squadra riniio-
r a t a in quasi tutte le catego­
rie sarà impegnata, dopo l'in­
contro di doman i con Vlrlan-

LA PREPARAZIONE DELLE ROMANE 

Dubbie le presenze 
dì Euf emi e Ghiggia 

Il laziale è ancora con i militari mentre il gìal-

lorosso ha accasato una lieve indisposizione 

r DISTURBATI DALLA PIOGGIA GLI ULTIMI LAVORI IN VISTA DEL «LOTTERIA,, 

Brilla ancora Gelinotte nelle prove di Agnano 
NAPOLI. 4. — Una pioggia 

continua e fastidiosa ha im-
pror ruam*nf« cambiato Varpft-
to detrtppodramo di Agnano. 
d o r è domenica sarà corso il 
gran premio lotteria ruzioiale 
<L. 20 000 000 metri I7(M). n. /u-
cendo litjicc.Tr.ente a prove n«*>i 
irnrcQla'n e i lucori retori in 
programma r.tlla r-.attir.atJ 

Sonoi!>ii'.c l(X p:effij:tl. I dì-
I erti «.'.'« .rtMrt dei rentl'ette 
«xpir.infi ni Tiihoii deitj gran­
de p^o-1 T>iricnor<ej »ono co-
T-iuTnjn«r to->i in jn'la coi foro 
corditi a: e-n.li nonno xmpo*to 
lacon ili ti-'.') h.iijjiorannf ha 
larorcfo con Scotch Harbor € 
con Boccaccio. Del Conte Paolo 
Orsi Itanatlli: da* provi fai 
miolio, senta forzar*. Quindi 
Charli* Mills, con pesante giub­
ba impermeabile, ha portato in 
pista Gflmotl*. eh* ha prorato 
quattro roti* mi nuolto: te pri­
me due prore sul mede di l e 
27. la term da t e 23. la quarta 
da I e ' •? caratf.j continua 
a exsci condizione p;*n<j-
rrente < ' :cc>tf*. Alla guida 
di Anln.i Macchi Sultanina, 
delta scuderia Elisabetta, fm 
f rottolo i 2 400 metri «ut pirdc 
di I e 30. fonando pero in ar­
rivo. con 400 finali in 30" * 5/10. 

Anche sui 2400 metri, ma con 
due prove, è andato Bordo, del­
la scuderia Sandra. Alta guida 

di Baroncini, il vincitore del 
campionato europeo di Cesena 
non ha forzato. L'allenatore 
Francesco Milani ha portato in 
pista tutti e tre i s..<'i alticci: 
Marzio ha effettuato due p rore 
sui 2O0O metri alla medui di 1 
e 3t); Kon Tisi ,fnc prore «:n 
I&>} riejri. co i teconda prora 
più reti v e I'J ? e 16 n e r> al 
chilometro' e coi •#>> filali m 
31 '. Xe'.umb > l-c p rore cnchc 
sul rniu'io. con la terza m z"H"i 
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(24 e 1 al chilometro) con arri­
vo in 30". 

Xeiumbo ha lasciato fat-orc-
role impressione. .Alla guida di 
Udo Bottoni ha quindi larora-
to l'americano W'aj/ Ahcad. con 
due prore *u! doppio chi!o»*je-
tro tu/ prede di I e C.V Qmn.h 
O.loardo Baldi ha pur.'iiro i-» 
r-*?<! i tre ramiti deìl'ijrr'atoie 
Unitarie Romano' H-jc.i*il«*>.» e 
tilt americani Xcwport Doi/.'e e 
il l'iter Park e finito bene, con 
O ) fi-.ali ila 30 e 1 2. dolicchi­
no Ottani ha in/ine Zai-oralo con 
Danubio Blu e con Orco, che 
eoli giudicherà entrambi nelle 
rispettive baitene, avendo ri­
nunciato il padre Romolo alta 
trasferta napoletana. Danubio 
B7u ha lavorato sui 2 000 metri, 
senza essere spinto a fondo, ma 
con ultimi 400 da 31"; e leg­
germente mefllio ha fatto il 
compagno d'alfenamento Orro. 
che sui 400 finali ha trottato 
da 30 e 1/2. Per domattina. £ 
confermato l'ulttmo laroro r e -
loce dell'americano Home Free. 
e non e e«ct«tr> che oualehe al­
tro cavallo «ia n n o r a n e n f e por­
tato m pista. Particolarmente 
«ffe»o sarchile un erenfuate la­
roro di .Assisi, /in d'ora giudica­
to. negli ambienti competenti 
della pista d'Agnano. il più 
duro arrersario per la fenome­
nale Gchnollc. 

A Gries il "Pr. Belli yy 

Nono-.tar.te il tempo incer­
to mm'oroso pubblico ha pre­
sentato allo Capannello al 
Premio Belli disputato da 
quattro concorrenti. La •vitto­
ria. doro lotta vivissima fra 
Gnos . Pennon e Bastia, spet­
tava a Gries di stretta misu­
ra su Permon e Bastia Più 
distaccato terminava Cour­
mayeur. 

Ecco I risultati: Premio Vil­
la Giulia: 1. Cannano. 2. A b -
ner I l i . lont. Tot. 10. 10. 13. 
Premio Ludorisi; 1. Egard Sir, 
2 Thae Keray. 2 ' i . 3 e mezzo 
Tot. 22. 11. 11. 42 Premio To-
niolo: 1. Tornsong. 2 Oporto 
l i . 1. Tot U>0. 37. 15. 194 Pre­
mio Dario Centurìni: 1 L'O­
deon. 2 Sobyll ina. 3 Giappo 
1. 1. 3 Tot. 33. li». 17, 47. Pre­
mio Belli; 1. Gries. 2. Permon. 
3 Bastia. 4 Courmayeur testa, 
corta incoll. 4 lung. - Tot. 21. 
20. 39, 174. Premio Maccarese: 
ì. Paggio. 2. Formilcne. 3. 

Noci S. 4. 3. Tot 40. 27. 39. 
1S2 Premio Padiglione: l 
Nibbius. 2 Roccat.-Kliata. 3 
Alarilir.e. 4 Bona Crazia 1. 
' ; Tot. 33. 12. 12. 16. 15, l i ? . 
l ì A ce 10 235 Premio due 
Pomi: 1. Saxophone. 2 Tara-
sios, 3. Cicirina. ' 2 . 1 e mezzo. 
2. Tot. 3S. 23. 35. 104. 

Anche Camera di scena 
il 27 aprile al «Palano» 

SI apprende che anche Car-
nrra sarà di scena nella riu­
nione pnciliMtca del 17 aprile 
al P a l a n o del lo Sport, imper­
niata sol ritorno romano di 
I.oi. Camera sarà arcompaima-
to da altri lottatori americani 
con i quali compirà una serie 
di es ibl i tonl . 

Quando Carver e Sarosi 
sembravano aver risolto tutti 
i problemi e le formazioni 
apparivano già delineate gra­
zie ai rientri di Burini e Vi-
volo tra i biancoazzurri p di 
Cardarelli «• Lojodicc tra i 
giallorossi. due colpi di scena 
sono venuti a porre altrettanti 
interrogativi per le partite di 
domenica: Eufemi contraria-
mente^a quanto sì sperava è 
ancora trattenuto a Orvieto 
dalle autorità militari, men­
tre sono sorti improvvisi dub­
bi sulla disponibilità di Ghig­
gia che sembra abbia ripor­
tato un incidente in allena­
mento 

Diciamo - sembra • perchè 
sul - caso - Ghigcia sono sor­
te molte voci discordanti e 
quindi sarà bone attendere 
qualche e lemento chiarifica­
tore prima di azzardare una 
ricerca del le cause del l 'even­
tuale assenza del sudameri­
cano. Comunque i dubbi su 
Eufemi e Ciuccia dovrebbero 
essere risalti nel giro di 24 
ore- al più tardi domani in­
fatti Carver e Sarosi dovran­
no rendere note le formazioni 
per gli incontri con la S.imp-
doria e la Spai 

Per intanto i g.alloroeji e 
biancoazzurri hanno prose­
guito la preparazione l la­
ziali si sono allenati ieri mat­
tina alla Rondinella svolgen­
do esercizi atletici, palleggi. 
scatti, giri di campo e tiri in 
porta. Carver ha quindi di­
viso i giocatori a sua dispo­
sizione (oltre Eufemi manca­
va anche Zaglio in permesso> 
in due squadre ed ha fatto 
disputare una partitella a ran­
ghi ridotti 

I.a Roma s: è alicrata in­
vece allo s'adio - Torino * 
Oltre a G-.ulinr.o e PiStr-.n. la 
cui assenza domenica a Fer­
rara appare scontata, man­
cava anche Ghigcia la cui 
defezione ha suscitato v iva 
curiosità e perplessità tra i 
giornalisti. Oltre alla versione 
dell'incidente surriportata ne 
è stata messa in giro un'altra 
riguardante una improvvisa 
malattia da cui sarebbe stato 
colpito Alcide, malattia che 
però non dovrebbe impedir­
gli di scendere in campo do­
menica Su questo punto come 
come abbiamo detto conviene 
attendere domani. Anche i 
giallorossi hanno svolto eser­
cizi atletici, palleggi ed infine 
una partitella a ranghi ridot­
ti. Per intanto è stato reso 
noto che la comitiva giallo-
rossa. composta presumibil­
mente da 14 giocatori partirà 
da Roma domani mattina 

Il giallorosso Compagno 
nella nazionale juniores 
FJHKN'ZE, 4. — Opposta al­

la Sales l.i n.izion-ilc Juniores 
lia fornito nell'ultimo allen.i-
mento per il torneo della FIFA 
una buona prestazione realiz­
zando quattro goal con Taglia­
vini (2). Nicole e Meschini. 
Nella tarda serata poi il pre­
sidente della commissione squa­
dre nazionali ha trasmesso al­
la Federazione l'elenco dei 
Kiocatori selezionati dal cen­
tro tecnico federale per la for­
mazione della squadra rappre­
sentativa italiana che parteci­
perà al X Torneo internazione-
lo juniores nel prossimo pe­
riodo pasquale, in Spanna. 

Bologna: Fasretti Eugenio. 
P.-.itovan Giacomo: Brescia: 
Nova Enrico. Sacchclla Utderi-
Ko. Inter: Bolchi Bruno: J11-
\rntus: Rcfiis Giorgio; Legna­
no: Castano Ernesto: Novara: 
Mosehino G. Battista: Padova: 
Nicole Bruno: Prato: Bisogno 
Furio: Roma: Compagno Man­
lio: Sampdnrla: Sardetli Mar­
co: Spai: Cocchi Enrico. Ta-
Kliavini Alessandro, Torino: 
Vieri Lido: Udinese: Glacomi-
nì Massimo. Allenatore: Gal-
tuzzi Giuseppe Ma*«a«ciatorr: 
Solvi Ale-Sandro 

Il trasferimento in Spagna 
sarà effettuato per ferrovia 
con partenza da Genova alle 
15 r0 di mercoledì 10 aprile; 

da del Nord, contro la Scozia 
« Glaspoiu l'Jl aprile. Tra 
l'uno e l'altro incontro u/Ji-
citilc l« wirioNfllc italiana so­
sterrà un secondi» incontro 
cimicliei'ole con una rappre­
sentativa irlandese ti llclfast 
il giorno .'». 

slccoMipar/iiali dupli alle­
natori federali Natale Rea * 
Amaro, dagli arbitri Del 
Fante e Amati, 1 puniti nz-
rnrri sono: Pesi mosci!' Man­
ca; Gallo: Berlini; Piuma: 
.suri; Leggeri: Satinali; Wel­
ter leggeri: /Venti; Welter: 
Germani; Welter pesanti: 
/leiineiiiiti; Medi" /tumori; 
Metlio massimi: .S'cnranellin; 
Martini Zanalioiit. Riserve: 
Piovcnn (nullo) e Musso 
(piuma). 

Gli e lement i di maggior 
spicco della squadra azzur­
ra sono senza dubbio Ncnci. 
/iciii'ciiati. .S'itri e Zantifionl 
ment r e ncllti squadra irlan­
dese panno scanalati Cald-
wcll, McKean e Teìdt che 
sono i pilastri della /orina­
zione. 

Rimandalo rincontro 
BasseyBerrios 

LONDRA. I. - Il campione 
dell'Impero b r i tannico Hogan 
fiaxscu clic ti J «iprite Ila di-
feso il proprio titolo contro 
il sorprendente Pcrcy Lewis 
ha chiesto che venga m i n i a ­
to il Trititeli con lìerrios di 
almeno una quindicina di 
giorni. L'incontro Bcrrios-
lìasscy. valevole quale semi-
Zinale per il titolo mondiale 
dei pesi p iuma era stato fis­
sato per il 2G aprile. 

m i n 11 m u l i n i l i M i n i t i i m m i l l i 

OGGI - Prima > ul Cinema 

G A P I T O L 
«gni sorriso uncaprieci<9, 

ì e$ni eappieeie LUI tòtifiaiau 

PETER FINCH 
KAY KENDALL 
Munnt"rAvtow 

HUBIRT CHIC6 
i : \ u m c i OINHAM 
l-M CAKMICHAtl 

SIMONE 
LAURA 

frrpiB'j|fn»o3E-Mu'?>iiBox TEPP~. QAWP 

lTna inesauribile miniera di 
ridate in un film che si Ispi­
ra alla Tubrira televis iva 

- LITI E LEI -

Di passaggio a Roma, il pro­
tagonista Peter Kinch. inter­
verrà all'ultimo spettacolo. 

i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
O s s i allo ore lfi riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio C H I 
111111111111 u l u l i l i u n n i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCI \I.I 12 

A. A. ARTIGIANI Canto svendo­
no camera letto, pranzo, ecc Ar­
redamenti gran lu*so economici. 
Facilitazioni Tania 31 (dirimpet­
to Enall Napoli 

PLASTICA prezzi reclame -
Tovagliati, tendaggi lire 180 me­
tro - Catino centimetri 32 lire 
4S0 - Pattumiera lire 2100 -
INDARTPLAST. via Palermo. 21. 

7» OCCASIOVI I- 12 
IIKACClALI - Collane. eCC Oro 
diciottokaratL «eicento llrr (ram-
•no Orologi metallo, lire »O0 
Montanello. SS 

OGGI IN ESCLUSIVA AL 

SI 1> K HI 11\ E MI A 

:<i i ; . i . : ! PASCAL ^ ' [AHAIP 

\A (AstcìUm MUhànc 
Snllo sfondo dell'infuocato Libano «1 «volge nna lotta 
violenta per il posses«o della pia grande e mister iom 
ricchezza: l'Urania. JEAN SERVAIS. l ' indlmentieabll* 
protagonista di RIFIFI, offre una nuova prova delle *W 

alte qualità drammatiche 

*%%\~r " « * * * 
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CONTRO IL C O M P R O M E S S O DEL GOVERNO TRIPARTITO SUI PATTI AGRARI 

Grandi manifestazioni contadine in tutto il Paese 
nella giornata di lotta per la "giusta causa ii 

Scioperi nel Modenese e nel Ferrarese - I mezzadri alla testa delle manifestazioni in Umbria e Toscaua - Dome­
nica manifestazioni in Puglia - In crisi per la giusta causa la Giunta di Mcsagnc - Le giornate di Chiusi e Siena 

Le manifestazioni contadi­
ne in tutto il Paese si sono 
ieri contate a centinaia. Ln 
decisione della Fedcrmezza-
dri, della Federbraccinnti e 
dell'Alleanza dei contadini 
dì proclamare una giornata 
di lotta ha trovato una ade­
sione di massa. 

Comizi, assemblee, sciope­
ri si sono svolti in tutte le 
province del Nord. Nel bo­
lognese hanno avuto luo^o 
decine di manifesta/unii. Nel 
modenese il lavoro e stato 
sospeso dalle Ili alle 20 a 
Carpi. Novi, Medolla. Cam­
posanto. Nelle campagne del 
ferrarese i braccianti hanno 
incrociato le braccia dalle 
15 alle 17. Iniziative analo­
ghe vendono segnalate dal­
le altre province del Nord. 

In Toscana, nell'Umbria e 
nelle Marche i mezzadri sono 
siati i protagonisti dell» gior­
nata. 

hi tutta la piovutela di 
Aie / /o M sono temili nu­
merosi comizi ed assemblee. 
Nella mattinata, a Bibbiena, 
duemila persone hanno par­
tecipato ad una manifesta­
zione. Anche a Lucifmano ed 
a Fonino sono convenuti dal­
le zone vicine diverse ccn-
tinaia di conladini. 

Nel pomeriggio a Corto­
na erano presenti più di due­
mila persone. 

Nel pisano 1 contadini si 
srno riuniti in assemblee ab­
bandonando il lavoro dei 
campi. A Fisa sono conve­
nute delegazioni da tutta la 
provincia. 

Ali Hmpoli il OO'/o dei mez­
zadri. dei braccianti e dei 
coltivatori diretti del nostro 
comune e ilei 4 comuni li­
mitrofi hanno sospeso il la­
voro nelle campagne per la 
intera giornata partecipan­
do poi ad un comizio in piaz­
za ilei Popolo. 

Nella provincia di Livor­
no,, per l'intera giornata 
di ieri i contadini si sono 
astenuti dal lavoro per ma­
nifestare in f a v o r e della 
giusta causa permanente e 
per le altre rivendicazioni 
aziendali. In tutti i comuni. 
la partecipazione dei lavo­
ratori allo sciopero 6 stato 
pressoché totale. 

Nel corso di una delle 
numerose manifestazioni che 
si sono svolte ieri nella pro­
vincia di Firenze. Ledo Tre­
molanti, segretario della Fe-
dermezzadri nazionale, ha 
parlato in • un -pubblico co­
mizio ai mezzadri e ai con­
tadini di Greve in Chianti. 

Anche a Terni la giornata 
di lotta si è svolta densa 
di iniziative e con la parte­
cipazione di larghe masse di 
mezzadri e coltivatori nelle 
riunioni e assemblee in pro­
gramma. 

Una delegazione dì mez­
zadri si recherà probabil­
mente a Roma entro i pros­
simi giorni per consegnare 
al Parlamento una petizione 
con oltre mille firme di la­
voratori della terra del co­
mune di Narni. 

Tutti i capolega dell'or­
vietano hanno* sottoscritto 
una serie di lettere indiriz­
zate ai parlamentari umbri. 
sollecitandoli a votare in fa­
vore dei contadini. In gene­
rale, dalle centinaia di rispo­
ste già raccolte, risulta che i 
lavoratori della terra sono 
d'accordo per lo svilupparsi 
di una serie di agitazioni 
anche a carattere aziendale 
e alla divisione dei prodotti 
sulle aie al 60 per cento. 

Nel Barese si sono svolti 
numerosi comizi mentre è 
stato annunciato che in tutti 
i paesi della Puglia dome­
nica 7 aprile, si svolgerà una 
giornata di lotta per la ri­
presa immediata delle trat­
tative per il rinnovo dei con­
tratti provinciali di lavoro 
per i braccianti avventizi. 

A Mesagne in provincia di 
Brindisi la Giunta democri­
stiana. liberale e saragattia-
na è stata costretta a dimet­
tersi in seguito ad una vo­
tazione favorevole ad un or­
dine del giorno che chiedeva 
il mantenimento della giusta 
causa permanente. 

A Chiusi ha aderito 
anche la CISL 

(Dal nostro •"• >ito specia le) 

C H I U S I . • * " — Nel po­
meriggio la vta p r i n c i p a l e 
di C/uns i era gremita di con­
tadini c h e i n s i e m e alle loro 
donne si dirigevano al Tea­
tro Comunale dove alle 16 
avrebbe avuto luogo un pub­
blico comizio. Numerosi car­
telli riportanti le parole 
d'ordine sui più scntlii i ifl 
p r o b l e m i rimasti ancori! i n -
soluti ncPe ftimpaf/ric* i t a ­
l i a n e , s p i c c a m m o nel c o r -
tco che si veniva formando 
man mano vhc arrivavano i 
mezzadri dai vicini poderi 
e dai centri di Chiancinno, 
Sartcano e Cetona. 

La manifestazione, indet­
ta già da alcuni giorni dnl-
ta locale C.d.L. aveva as­
sunto ieri sera un caratte­
re unitario con l'adesione 
data dalla sezione della 
CISL di Chiusi. Le due » r -
I7({?IÌ2?<I-*ÌOMÌ sindacali han­

no i n / a l li so t tocr i t ln un ap­
pello comune ut lavoratori e 
ai c i t t a d i n i di C imis i sul 
p r o b l e m a de i prifti agrari. 

* La C.d.L. e la CISL — 
dice fra l'altro l'appello — 
riconoscono clic i m i o p i c o n ­
t r a i l i aprar i devono essere 
comprensivi dei seguenti 
punti e s s e n z i a l i : lo n ins ta 
c a u s a p e r m a n e n t e nelle di­
sdette: un m a p y i o r e r ipar lo 
del prodotti in favore dei 
mezzadri, p a r t e c i p a z i o n e dei 
mezzadri alla d i r e z i o n e del­
le aziende; l'obbligo degli 
agrari di fare le migliorie 
aziendali ». 

L ' a p p e l l o terminava con 
l'invito a tutti i c i t tad in i e 
(«vorator i de l la terra a p a r ­
t e c i p a r e a l la r m i i i i / f s t a z m w 
e alla conferenza pubblica 
di oggi. 

AKti ' i s t i sindacali della 
CdL e della CISL hanno di­
stribuito insieme n e l / e cam-
pagne numerosi volantini ci­
clostilati che riproducevano 
il lesto dell'appello concor­
dalo dalle due organizzazio­
ni sindacali. 

CHIESTA LA RATIFICA GOVERNATIVA 

La FILCEP favorevole 
all'accordo ENI-Iran 
Riconosciuto allo Stato iraniano il 70 per cento dei 
profitti - Ridurre il potere del cartello internazionale 

La Segreteria generale della 
FILCEP (Federazione Italiana 
dei Lavoratori Chimici e del 
Petrolio) ndeiente alla CGIL. 
si è riunita stamane por esa­
minare la questione dell'accor­
do KNI-IItAN. e ha approvato 
un documento nel (-tinlc si gin-
dira - positiva l'iniziativa del­
l'Ente Nazionale Idrocarburi di 
stringere accordi con la Com­
pagnia (invernativi! Iraniana 
del Petrolio per la coltivazione 
degli importantissimi giaci­
menti della Regione di Qnm. 
Questa iniziativa appare tanto 
più da approvarsi, in quanto. 
ò detto nel documento, se i dati 
riportati dalle agenzie di stam­
pa corrispondono a verità, essa. 
mentre garantisce gli interessi 
del lo Stato Italiano con il 51 per 
cento delle azioni della costi­
tuenda Società, riconosce al-
l'IRAN. il diritto di avere il 
70 per cento del profitti, supe­
rando perciò di gran lunga i 
limiti in uso in tutto il Medio 
Oriente che restano ancorati 
alla divisione del 50',c-50'o. no­
tevolmente negativa per l pae­
si produttori - . 

« M a oltre al suo significato 
innovatore — continua il do­
cumento — che potrebbe avere 
per il nostro Paese favorevoli 
ripercussioni politiche nel Mon­
do Arabo, l'accordo di cui si 
parla è da valutarsi positiva­
mente anche riferito all'econo­
mia petrolifera italiana e alla 
nostra economia generale, non­
ché alla funzione che l'ENI 
deve esercitarvi -. 

- Questa zona è ancora ogEi 
tutta praticamente sotto il con­
trollo del Cartello Internazio­
nale del petrolio, di cui fanno 
parte, com'è noto, cinque grup­
pi americani, uno inglese e uno 
anglo-olandese - . 

« Svincolarsi al più presto da 

Suesto monopolio e dai suoi 
annosi effetti sulle singole 

economie, è obbiettivo di fon­
do per I paesi europei. Questo 
obbiettivo è particolarmente 
urgente e necessario per il no­
stro Paese che ha oggi una 
grande rete di raffinazione in 
continuo sviluppo, che per po­
sizione geografica costituisce la 
base naturale per la raffina­
zione dei petroli mediorientali 
ai finì dei consumi mediter­
ranei e centro e u r o p e i - . 

Il documento rileva quindi 
la necessità che l'azione per la 
valorizzazione del le nostre ri­
sorse di idrocarburi proceda a 
ritmo accelerato ma in pari 
tempo ritiene pienamente giu­
sto non trascurare qualsiasi 
possibilità di sottrarsi al pre­
dominio del Cartello, il quale. 
oltre tutto, fa dipendere il po-
stro rifornimento dalle conre-
eufnze della politica coloniali­
sta e di avventura di Stati 
stranieri, come è apparso chia­
ro nella recente e non finita 
crisi di Suez. 

Deve essere infatti, tenuto 
presente che. allo stato attuale 

dei fatti. l'Italia raffina oltre 1B 
milioni di tonnellate di petro­
lio delle quali circa 10 milioni 
vengono consumate nilintcriio 
e le altre espmtate: mentre la 
produzione di greggio è ancora 
limitata e solo un lavoro inten­
so di ideimi anni, che è com­
pito essenziale dell'KN'l svol­
gete . potrà valorizzare le ri­
sorse e garantire una base si­
cura alle crescenti necessità di 
prodotti petroliferi 

- Da tutto ciò. a parere di 
questa Segreteria generale che 
rappresenta la più forte Orga­
nizzazione sindacale delle ca­
tegorie chimica e petrolifera 
•— conclude il documento — 
emerge una necessità fonda­
mentale per lo Stato, epporciò 
per il Governo Italiano: ratifi­
care l'accordo ENI-IRAN agen­
do rapidamente perché anche 
il governo iraniano faceia fron 

agli impegni presi dalla sua 

Lo mani/estazione che ne 
r scaturì fa è stata così una 
delle più unitarie che si va­
no organizzate a Chiusi sul­
lo scottante problema delta 
giusta causa. Questa unità 
— ha rilevato il compagno 
Gino Guerra della direzione 
nazionale della Federmezza-
dri nel suo comizio ai li-a­
tro comunale — dimostra co­
me alla base i contadini sia­
no fiuti concordi nel respin­
gere l'attacco degli agrari ad 
uno dei principali cardini 
della sicurezza del lavoro e 
del progressi! nelle campa­
gne. Se al eentro la DC e i 
socia Idem ocra liei manovra­
no per favorire di fatto i 
proprietari terrieri, lo fanno 
contro la valimtà unanime 
di tutti i lavoratori 

Al termine del comizio un 
lungo corteo di contadini si 
è snodato lumia la via /'or­
se mi a. 

T A n n r o CONCA 

La « giornata » 
di Siena 

(Dal nostro corrispondente) 

SIKNA. 4. — Un'affollatis­
sima assemblea ha avuto luo­
go al cinema teatro Metro­
politan di Siena, gremito da 
oltre 2.000 contadini, men­
tre altre centinaia hanno do­
vuto assieparsi iill'iiinrcsso. 

Presentato dal segretario 
della CdL ha vreso la paro­
la il compagni' dott. Duccio 
Tabet della Confederterra 
nazionale. 

L'oratore inizia afferman­
do che questa giornata' na­
zionale di protesta fa segui­
to ad un imoDO lutino perio­
do di agitazioni contadine 
di un'ampiezza senza prece­
denti. Esaminando le cause 
profonde di questa vastissi­
ma agitazione. Tabet rile­
va che usciamo da un'annata 
deficitaria in cui l'indice di 
produzione aqraria si è ri­
dotto del 4-5 per cento ri­
spetto al 1955. Quel certo 
progresso tecnico che si ve­
rifica nelle campagne, è av­
venuto al prezzo dell'aumen­
to delle contraddizioni e 
dello squilibrio tra Nord e 
Sud. Nella provìncia di 
Siena nello stesso perio­
do, la produzione di grano 
è aumentata del 10 per cen­
to ma quella dell'ima è di­
minuita della metà. 

Dopo aver tracciato, con 
molla efficacia, il profilo 
storico della 

si dei partiti governativi. 
Approfittando della commo­
zione. pciierata dai falli di 
Ungheria gli agrari ed il 
governo volevano far pas­
sare quasi alla chetichella 
l'affossamento della giusta 
causa, ma i loro calcoli so­
no stati ancora una volta 
sbagliati. Parallelamente al 
dibattito parlamentare una 
grande fluitazione si è .sca­
tenala in tuffo il Paese, i 
cui riflessi non hanno man-
eato di farsi sentire in cam­
po governativo dal ristucco 
dei repubblicani ilalla coali­
zione affli attillili puffeppin-
mcnti ed incertezze j)ii>r-
rnifo un centro di manovre 
extraparlamentari, il gover­
no Segni deve essere liqui­
dato se si vogliono rumine-
re i problemi dei contadini 
che soltanto un ooi'eruo ili 

verno esistono." razione del­
le masse per ottenerla è de­
cisimi. 

Concludendo l'oratore ha 
illustrato gli obbieftiri ritl-
l'assemblea nazionale per la 
terra che avrà luogo a Fi­
renze il 4-5 maggio e dove 
sarà presentato ano « .«talli­
to jier la difesa e lo svilnp-
po dell'azienda 'ontadìna >. 

MUlt' .MO C1ACC1 

Rotte le trattative 
per il contratto degli edili 

I e (intintivi' tru te OrRiml--
/II/IIIIII slmlncull ilrl li>\ oratori 
filili e ilrU'arinnnirnli» ferro­
viari» <• l'/\*.«nirln*l«»iie Nazio­
nale il ri CiiHlnitlnrl (ANCl. ) 
pi i II rinnovo ilei contratto na­
zionale col lett ivo ili lavoro. In 
riti<iii ila oltre nel incil e ripre­
se mrrioleil l mattina, «olio Mate 
inlrrroUe |rr | » ruuin ilHI'rtt-

A UNA SETTIMANA DI DISTANZA DAL CONVEGNO DEI SINDACI 

Dal Congresso delle province 
nuovo appello per la Regione 
Ancora una volta il governo assente dalla riunione di ammi­
nistratori apertasi ieri a Venezia - I problemi del decentramento ! 

apertura sociale potrà ri- j tt-uKtititiftiC** ili n«<i»hiln Iritran-
sidvcrc. Le condizioni per lu\^Kl.n,A iteli.» i lr lnui / lnuf pn-
costituzione di un tal go- i inmilr . 

(Dal noitro Inviato speciale) 

VKNI1/ .IA. 4 - - A quattro 
giorni dalla c o n c l u s i o n e a 
Palermo dell'assemblea na­
zionale dei sindaci, ecco riu­
niti a Venez ia , in un con­
gresso a n c h ' e s s o nazional i ' . 
ol i a m m i n i s t r a t o r i pro i ' iu-
cial i . L'assemblea, che sta­
mane si è siìlennemcnte 
aperta a Palazzo Ducale, è 
la 18. dell'Unione delle pro­
vince italiane, che, coxf i la i -
tn ne l 1908. fu s o p p r e s s a nel 
'28 dal fascismo, ed è r inata 
d o p o la L i b e r a z i o n e a Firen­
ze nel maggio del '-Hi. E' 
tuffo ((i iaufo il corpo dei p o ­
teri loca l i , q u i n d i che nel 
h r e c e giro di una settimana 
esprime i suoi voti e precisa 
le sue posizioni. Le due as­
sise si s t i s scn i iono d'altra 
p a r i e in un momento parti­
colare della nostra vita na­
zionale. mentre maturano le 
tendenze cos t i tuz iona l i In or ­
d i n e a / le a u t o n o m i e locati e 
mentre da tutto il paese si 
delinca cliiaramenle un mo­

vimento reale di forze rivol­
to al decentramento e allo 
autogoverno, e una insoffe­
renza di m a s s e a l l e vecchie 
strutture dello Stato italiano. 
Pasti pensare uU'upjuissionn-
ta partecipazione popolare 
che si accampatimi alle mol­
teplici richieste di nuove 
province. 

Come a Palermo, però, an­
che qui il f jnecruo ha p r e f e ­
rito e s s e r e assente, ed è for­
se per meglio sottolineare 
questa diserzione che l'uv-
i acato Maggi. presidente 
dell'Unione, ha invitato sla­
mane il prefetto di Venezia 
a prendere la paro la ne l la 
seduta inaugurale. Il buon 
funzionario lui c erca to di fa­
re del suo meglio, ma l'im­
paccio d e l l e sue p a r o l e e i 
suoi caut i Inni/ i a l la p r u d e n ­
za hanno reso ancora più evi­
dente all'assemblea il reale 
conto che il governo fa del­
le rii'i-ridicazioni defili a m ­
minis trator i pronini ' ial i . le 
qual i si e s p r i m o n o oqqi. i n -

l»E(.(.IOKATA DAL COVttRNO LA STKSSA LK(I(JK FASCISTA 

Il nuovo testo di PS toglie a i s indac i 
il potere di autorizzare le riunioni 

La battaglia delle sinistre obbliga i d.c. a rinunciare a un'assurda proposta, per la quale 
la polizia avrebbe avuto l'obbligo di intervenire per sciogliere le riunioni non autorizzate 

Al S e n a t o è ieri pioscc.uita 
In d i s c u s s i o n e de l proe.etlo 
di l e g g e g o v e r n a t i v o cl ic in ­
t r o d u c e a l c u n e modi f i che nel 
t e s to u n i c o ili pubbl i ca s i ­
c u r e z z a . P e r p r i m o è stato 
e s a m i n a t o un e m e n d a m e n t o 
al l 'art . H de l T U . . Uhi t ia to 
dal s o c i a l i s t a A G O S T I N O e 
dal c o m p a g i u f I.F.ONK. clic 
p r o p o n e v a hi sopp i e l i o n e 
d e l l a p e n a di a r r e s t o lino a 
3 m e s i e il m a n t e n i m e n t o 
i n v e c e d e l l a so la a m m e n d a . 
per tut t i c o l o r o c h e si i e l i ­
d a n o r e s p o n s a b i l i di c o n ­
t r a v v e n z i o n i a l l e d i s p o s i z i o ­
ni de l t e s t o u n i c o per le 
qua l i n o n s i a n o p r e v i s t e s p e ­
c i f iche p u n i z i o n i . Ma la p i o -
posta è s t a t a resp inta . 

Al c e n t r o d e l d i b a t t i t o s o ­
n o s ta t i q u i n d i i n u m e r o s i s ­
s imi e m e n d a m e n t i a l l 'ar t i co ­
lo 18 d e l T.U. , c h e l imi ta la 
l iber tà di r i u n i o n e . Da parte 

mezzadria, lo Idei la m a g g i o r a n z a (su prò 

S S f f tali" É t n n t r e l o « t ó « ha stigmatizzato i | posta de i d.c. M O N N I e 
rette e indirette del Carte l lo - , voltafaccia ed l compromes- I A N N U Z Z I ) e de l m i n i s t r o 

T A M B U O N I si è v o l u t o a d ­
d ir i t tura p e g g i o r a r e q u e l ­
l 'art ico lo , s o t t r a e n d o ai s i n ­
daci de i c o m u n i in cui non 
vi s o n o u n i c i di pul iz ia i p o ­
tei i di iitlìciali di pubb l i ca 
s i c u r e / v a in m a t e r i a di a u ­
tor i zzaz ione d e l l e r iunioni 

D o p o una a n i m a t i s s i m a d i ­
s c u s s i o n e — c h e ha a n c h e 
c o s t i e t t o il p i e s i d e n t e Mer-
z a g o i a a s o s p e n d e r e la s e ­
duta per 20 minut i — e s t a ­
to re sp in to i n v e c e un a l t i o 
g r a v e t e n t a t i v o , s o s t e n u t o 
d a l l o I A N N U Z Z I . dal re ­
l a t o r e S C 1 U A V O N F . e dal 
m i n i s t i o T A M i m O N l , t e n ­
d e n t e a r e n d e t e o h b l t n a t o r i o 
lo s c i o g l i m e n t o di una r i u ­
n i o n e per la q u a l e non sia 
s t a t o d a t o il p r e a v v i s o a l l e 
au tor i tà , o non s i a n o s t a t e 
r i spe t ta t e le m o d a l i t à p r e ­
s c r i t t e d a l l e s t e s s e autor i tà . 
o p p u r e c h e s ia s ta ta v i e t n t a 
da l l a po l i z ia . I c o m p a g n i 
T K K K A C I N I e G R A M E G N A . 
i soc ia l i s t i P I C C H I O T T I e 

C K K K i r m . gli ind ipendent i 
C11RAHONA e A N G H I S A N I . 
il m o n a r c h i c o N A C U C C I I I e 
infine l o s t e s s o d e m o c r i s t i a ­
no C a l l o Dì-: L U C A h a n n o 
fat to o s s e r v a r e c h e l 'obbl igo . 
in tal caso , poti e b b e e -^c ic 
causa di gì av i inc ident i . 

A l la l ine, d o p o la s o s p e n ­
s i o n e d e l l a s e d u t a , il initii-
s t i o T A M M H O N ! ha a n n u n ­
c i a t o la c o m p l e t a t i t i i a t a del 
g o v e r n o e de l la m a g g i o ! a n z a 
Vis to lo s c a c c o l og i s t ra to . il 
s e n . I A N N U Z Z I ha p i e f e n t i » 
r i t i rare un s u o s u c c e s s i v o 
e m e n d a m e n t o , c o n il q u a l e 
p r o p o n e v a di a g g i a v a i e «la 
3 a 0 mes i la pena d e l l ' a i -
res to a car i co di indoro c h e 
p r o m u o v o n o r iunion i senza 
a v e r n e da to il p r e a v v i s o . 

Da p a r t e loro , le s in i s t re 
h a n n o propos to c h e contro il 
d i v i e t o a una r iun ione , si 
possa p r e s e n t a r e ricorso a l -
l'A Ci. ( a n z i c h é al p r e f e t t o ) . 
c o m e d i c e il p r o g e t t o g o ­
v e r n a t i v o ) : ma la m a g 

Comunisti e socialisti a Rimini si accingono 
a d a r vita a un'amministrazione popo lare 

Lo hanno annunciato i segretari delle due federazioni in una grande manifestazione popolare svoltasi 
ieri sera - Il PCI e il l\Sl pronti a collaborare con le forze che hanno a cuore gli interessi della città 

(Dal nostro Inviato speciale) 

RIMI NI, 4. — Incapace di 
digerire lo smacco subito con 
la riconquista del Comune 
di Rimini da parte delle for­
ze popolari, l'avversario ave­
va diffuso in questi giorni, 
complice la radio e ' l Resto 
del Carlino, dicerie e voci 
circa improvvisi contrasti 
sorti t ra socialisti e comuni­
sti nella formazione della 
giunta. Alla manovra, intesa 
a smorzare il grande entu­
siasmo del popolo per la vit­
toria elettorale, si accompa­
gnavano melliflue serenate 
all'indirizzo del PSI. il cui 
tono contrastava con gli a t­
tacchi furibondi sferrati nel­
le settimane scorse contro j 
socialisti di Rimim. 

A questa campagna, ha ri­
sposto questa sera la grande 
manifestazione popolare in­
detta dal PSI e dal PCI. ta­
gliando corto con tutte le in­
sinuazioni ed « i si dice ». Le 

trasferire il comizio all'in­
terno della Sala delle Co­
lonne, ma la gente accorsa 
era tanta che, nonostante la 
pioggia, è stato necessario 
accogliere l'appello di chi 
reclamava che la manifesta­
zione si svolgesse in Piazza 
Cavour. E cosi è avvenuto. 

Per primo ha parlato il 
compagno Handi. segretario 
della Federazione comunista. 
compiacendosi del fatto che 
col voto del 31 marzo sia 
calato il sipario sulla lunga, 
insopportabile, antidemocra­
tica gestione commissariale. 
Randj ha quindi tranquilliz­
zato la cittadinanza smen­
tendo tutte le voci circa i 
presunti dissidi sorti con i 
compagni socialisti e assicu­
rando che Rimmi ha final­
mente una giunta, per vo­
lontà di pop..Io e grazie alla 
intcs.-, del PSf e del PCI. 

< Questa realtà non esclu­
de — ha precisato il compa-

del progi annua di attività 
municipale, la collaborazio­
ne di tutti, senza discrimina­
zioni e preclusioni di sorta. 
« Questa e, del resto — ha 
a f f ermato t e s t u a l m e n t e — 
più che l'essenza della nostra 
politica, una necessità della 
realtà i ta l iano . Non e pos­
sibile aggredire i p r o b l e m i 
della economia italiana pre­
scindendo dai c o m u n i s t i . Con 
una siffatta discriminazione. 
non avrebbe senso neppure 
il monito del Presidente del­
la Repubblica. laddove dice 
che si devono inserire le 
forze del lavoro nel governo 
della cosa pubblica, eviden­
temente senza escluderne 
U7in parte fondamentale >. 

Il c o m p a g n o Rico ha pure 
d e n u n c i a l o p u b b l i c a m e n t e le 
v a r i e propos te f o r m u l a t e in 

att irare la triste prospettiva 
del commissario, e che pro­
prio socialdemocratici e de. 
non accettarono allora, per 
non mescolare, come diceva­
no. i loro voti con quelli co­
munisti. Oggi le respingia­
mo noi — ha c o n c l u s o R ico 
fra gl i a p p l a u s i de l la fo l ­
la — p e r c h é n o n accettia­
mo soluzioni anti - comu­
niste ». * 

Circa poi il v i a g g i o a R o ­
m a . il dott . Rico n o n p o t e v a 
e s s e r e più e s p l i c i t o . « Dove­
vamo esaminare — ha c h i a ­
rito — la perdita ili voli su­
bita a Rimini. Questo fe­
nomeno ci ha i m p e n s i e r i t i ; 
n o n ce la siamo presa, co­
me altri ha fatto in momen­
ti non allegri, né col desti­
no "cinico baro", ne con la\ dell'anticomunismo. 

del popolo. Sap-\Pcr il socialista la 

c u r a n d o c h e c o m e ques ta s e ­
ra si pi e s e n t a n o u n i t e le dui 
b a n d i e r e dei d u e partit i del 
p o p o l o , cosi d o m a n i s a r a n n o 
unit i ne l la sa la d e l l ' A r e n g o 
i d u e gruppi cons i l iar i s o ­
c ia l i s ta e c o m u n i s t a , c o m u n ­
q u e v a d a n o gli accordi con 
gli altri part i t i . 

L'ha s e g u i t o al m i c r o f o n o 
il prof. L u c i a n o Garnbini . 
soc ia l i s ta , c h e ha p u r e preso 
lo s p u n t o da l la m a r e a «li d i ­
c e r i e di f fuse in q u e s t i g iorni . 
p e r i l l u s t r a r e p a c a t a m e n t e il 
s e n s o con cui il PSI guarda 

g i o i a n / a ha b o c c i a t o la 
p i o p o s t a . n i n f e i m a n d o c h e 
non i n t e n d e s o t t o p o n e gl i 
atti d e l l a pol iz ia ni g i u d i z i o 
de l l ' autor i tà g iud iz iar ia . A l ­
lo s t e s s o m o d o è s ta to r e ­
s p i n t o un e m e n d a m e n t o , i l ­
lusi i a t o dal c o m p a g n o T E R ­
R A C I N I . dal soc ia l i s ta C E ­
ROTTI e d a l l ' i n d i p e n d e n t e 
CERA MONA. t e n d e n t e a rr>u 
m a n t e n e i e a c a r i c o de l la 
sola p e i s o n a del « p t o m o t o -
re » la l e s p o n s a b i l i t à di una 
riunioni ' v i e ta ta o di cui non 
sia s ta to d a t o il p r e a v v i s o '" articolalo il dibattito attor 

nunzi tutta, in quella d c U ' o r -
dinamento regionale. 

Se il c o u o r c i s o d i Paler­
mo si è chiuso tlifattl con 
una forte e unitaria affer­
mazione di autonomia, l'as­
semblea di Venezia si e aper­
ta stamane nel nome, si pud 
d ire , della Regione. F. il p r e ­
s i d e n t e d e l C o n s l p l t o p r o -
vinciale di Venezia, Fava-
retti Fisca, nel suo discorso 
inaugurale, e il presidente 
del Consiglio provinciale di 
Torino, ava. Grosso, relato­
re sul primo punto all'o.d.g., 
hanno posto in festa ni loro 
discorsi l'urgenza dell'ordi­
namento rco iot ia lc cos i co­
me prescrive la Costituzione. 

Su questa esigenza si può 
già dire, a conclusione della 
prima giornata, che l'assem­
blea e pressoché unanime. 
Le notizie di patteggiamenti 
in s e n o al tr ipart i to , in base 
ai quali le Regioni verreb­
bero sacrif icate s u l l ' a l t a r e 
della partecipazione dei li­
berali. si illuminano ancora 
meglio <pii di fronte a que­
sta unanimità. Per l'ordina­
mento regionale si sono pro­
nunciati a Palermo tutti l 
s indac i iff fa l l i i par t i l i ; p e r 
l'ordinamento regionale si 
pronunciano qui gli a m m i n i ­
s trator i p r o v i n c i a l i . C o m e 
definire, dunque, il mercato 
che si tenta di fare a Roma? 

F non basta. Superando, 
alcune incertezze ed e s i t a ­
zioni c o n t e n u t e ne l la stessa •' 
r e l a z i o n e , la maggior parte, 
degli interventi hanno riba-
tlita che n e s s u n o dei proble- , 
mi relativi al decentramento ._ 
p u ò i>rescindere. per quanto •' 
si r i f er i sce al l 'aff inità d e l l e 
p r o r i n c e , ila quella fonda­
mentale dell'Ente Regione. 
Alcuni hanno chiesto che i 
Cons ig l i p r o v i n c i a l i sappia­
no essere, se occorre, i pro­
motori di un 'az ione di mo^ 
hilituzione popolare affinchè 
il provetto iti legge Amadeo 
sull'elezione dei pr imi C o n -
stqli regionali venga, pur 

le sue insufficienze, de­
finitivamente approvato en­
tro e non o l tre l 'a t tuale l c -
gislazione. 

Su q u e s t o p u n t o c a r d i n e SÌ 

(e qu i nd i a n c h e la pena d e l ­
l 'arresto fino a 3 m e s i ) , m e n ­
tre la m a g g i o r a n z a ha v o l u ­
to e s t e n d e r e ta le r e s p o n s a ­
bi l i tà ( e In te lat i va p e n a ) 
a n c h e a l lo p e r s o n e c h e « o r ­
g a n i z z a n o > e i d i r i g o n o » la 
r iun ione . 

Iniz iata poi la d i s c u s s i o n e 
su l l 'ar t i co lo 2D de l T U . , il 
c o m p a g n o T E R R A C I N I e il 
soc ia l i s ta P A P A LIA h a n n o 
i l lus tra to un e m e n d a m e n t o 
t e n d e n t e a r e s t r i n g e r e i m o ­
tivi per i qua l i la pol iz ia può 
p r o c e d e r e a l lo s c i o g l i m e n t o 
di una r iun ione o di un a s ­
s e m b r a m e n t o . La m a g g i o ­
ranza, c h e nel s u o p r o g e t t o 
a v e v a v o l u t o add ir i t tura 
e s t e n d e r e i m o t i v i prev i s t i 
nel t e s to un ico fasc is ta , a g ­
g i u n g e n d o v i i cas i in cui 
n e l l e r iunioni « si f o m e n t i n o 
d i sordin i » o si c o m p i a « i s t i ­
g a z i o n e a c o m m e t t e r e l e a -
!i » t c h e s o n o '••ipiessioni 
tanto f.'-iie!iclie da c o n s e n t i ­
re soprus i e abusi da parte 
de l la p o l i z i a ) , ha al la fine 
a c c e t t a t o a l m e n o di s o p r -
p r i m e r e il p r i m o di quei d u e 
m o t i v i a g c m n t i . 

Cot ir iuntarnente r.ono s t a ­
ti poi ili .cussi gli a r i n o l i 'l'I. 
2?, >• 24 de l T U . d o v e si p a r ­
la d e l l e m o d a l i t à per lo s c i o ­
g l i m e n t o di una i i t ininnc o 
di un asre iobraruento . A l c u ­
ni >ì e .hanno propos to l 'abo­
l iz ione de i t radiz ional i tre 
squil l i di t romba da s o s t i ­
tuir-.i irai un non m e g l i o d e ­
finito « ' e g u a l e a c u s t i c o » ; 
ma al la fine si 

no al primo tema all'ordine 
del giorno che è: * D e c e n ­
t r a m e n t o di funz ion i a l l e 
P r o v i n c e , a u t o n o m i e , o r d i ­
n a m e n t o r e g i o n a l e ». S u i n u ­
meros i argomenti s o l l e v a t i 
anche in sede tecnica, ma 
tutti tali da i n v e s t i r e iute- .• 
ressi di ordine generale, co.j. l 

ruc l 'af/ricolfura. l'istruzioA'e s^ 
tecnica e professionale, la • 
pesca, la caccia, il rapporto 
fra finanze statali e l oca l i , 
la povertà di queste ultime, \ 
non e p o s s i b i l e riferire per 
esteso. La discussione ha pe­
rò ribadito con un'analisi '' 
concreta la denuncia conte­
nuta nella relazione. Mentre. 
cioè, si sabota l'Ente regione. 
neppure vengono attuate 
quelle poche norme d i de­
centramento amministrativo, 
che pure figurano nelle leg­

ali dello Stalo. E' un decen-
| f r u m e n t o — per a d o p e r a r e 
i le parole del relatore — che 
l'o'.lclncia romana si è sfor­
zata e .TI" sforza in ogni mo­
do di far nascere asfittico. In 
alcuni casi si manifesta in 
forme addirittura amene co­
me quando l imi ta la parte­
cipazione dei poteri locali a 
niente altro che a una rap-
pre-entnnza consuntiva e 
'.enza diritto di voto. 

Dall'altra parte, c'è inve­
ce una esperienza che ogni 
giorno ni fa più radicata: 
non soltanto gli arnministra-
tori avvertono come neces­
sità di vita degli enti locali 
l'esigenza «fi una piena e 

al p r o c e s s o di un i f i caz ione . j i lu - i s ione di m a n t e n e r l i c o n -
< La politica delle cose » '«-Mentendo pero c h e . in m a n -
rata a V e n e z i a dal nostro eanz.i di t r o m b a , si possa 
partito — ha a f f e r m a t o — *• procedere a tre in t imaz ion i 
ancora acerba, ma maturerà ari alta •.ore. il solido J A N -
senza dare, pero, 'l / r u t t o , .".'("ZZI J.a poi p r o p - s t o un 

perrìie ,-iL'gia'. a m e n t o d e l l e [,<j:.e M a 
s trado tre m<--: di ar re.- to a un a n -

qìicVti 'g iórni i dai sociaìde-,* piamo che dal responso de'f-id<*"° discriminazione loin-l,.,, <h ree his ir .nej .-, r a n c o di 
mocrat ir i e dai de. r imine- i \ le urne, e non da Rimint\ride con la strada d*-l irndi-^ ,.].,:<. < i.e non o b b e d ì - c o n o 

' .« l O ^ l l -

ignoranza 

€ Proposte por o serie — egl i ì soltanto, deriva per noi una] mento ». 
ha c o m m e n t a t o — perchr\ lezione: su questa lezione " a conc ludo il r o m p a ; 

iuramento del prof. Sandullijjq 

n 

pessime condizioni atmosfe-i pno Randi — che noi tn Con­
viene avevano consigliato i\ì\ mìglio comunale chiederemo 

; In collaborazione a tutti ij 
• partiti animati di buona ro-i 

tà. E' una nostra {orza 
ella di tentare ogni stradai 

raccogliere tinti i con-\ 
tributi di Icalr coUaboruzio-l 
ne. ne't'inter.--''' r>;per-orr 
della città ». 

Particolarmente attese era­
no le dichiarazioni del dot­
tor Venceslao Rico, segreta­
rio della Federazione socia­
lista di Rimini, soprattutto 
dopo che il suo viaggio a 
Roma aveva dato la stura 
alle supposizioni più fanta­
stiche Proprio da qui ha 
preso le mosse il compagno 
Rico. « Oggi sono stato avri-

— perchr^e, . . 
erano le r.tr-^m avanzate da', voghamo meditare». i Cecf aron: . ^ x - ^ i n d a c o di 
noi s e r v i t o t i Tonno srorso . Il c o m p a g n o Rico ha con-1 ™'[>.'• P o r r i n g r a / j a r e la ci 
quando si trattava di .«•con-i e l u s o . f " i t e g g i a t i s s i m o . assi 

R:-

I1';:Ì' : :I .azione 
I'I ::.'•!.*'• Cop.:r<i que 

' bi di .spirito 

e g iunt i a l I a i r P f , ' t ' a u t o n o m i a , ma è il 
progredire stesso della socie­
tà moderna che richiede una 
t e m p r e maggiore estensione 
f funzionalità dei loro ser­
vizi; e questo non è possi­
bile ottenere senza la pri­
ma ln questo rapporto si in­
tegrano i problemi di ordine 
rjfnerale. ro'.tituzionale. e 
quello c o n c r e t o de l l ' a t f i r t td 
ri'int'rlrnrin dell'nmmin'Stra-
zione di ciizctna provincia. 

Gli interrenti di questo i pr'ip' 
b o r b o n i c o si 

IERI A « LASCIA O RADDOPPIA » 

Orazio e Polinesia 
vincono i 5 milioni 

tndinanza e rinnovare pub-
jblicamente eli impegni ;n-

-j sunti dal PCI durante la 
campagna elettorale, in nu­
me dello sviluppo e dell'.iv-

! venire della citta. 
', GINO P , \ c ; t . ! . \ n \ M 

I H . i m i \ T T i T o \i.t.\ i \%n.n \ 

f.or.o l evat i l e r i n i - T e . il rno- [pomeriggio, ponendo l'accen-
m r c i . n o N A C L C C H I . m o l t i i r o f,Tn ' u ' p^'^ i - ora sui xe-
'b nif-cri.-tiam e in f ine l a ; c o r 7 ^ ' ' hanno testimoniato di 
:'i^:t comm:^>:one- «ra le- inezia unità, che certamente 
if-Lc.t'f i ron iche d e l l ' a r e m - i 'nr^ confermata dallo *vi-

-1 Wea. lo J A N N l ' Z Z I ha al! 
Ira r i t irato l ' e m e n d a m e n t o 
j Ques ta m a t t i n a il m.r.U'.ro 
• Zoli esporr.» al Sr-r&'o la .-"'ir. 
r e J a z. o r. e f n •' : r. / . r. r ; :•• 

l 

Si distrugge l'ENAL 
per favorire ie ACLI 

i 

f'irrpi del dibattito, al c u i 
remnrlo p'into ftqurano la 
finanza p,-oi ' 'nc:a'e e fa vic-
li''-'n r-rnnrc 

VINO SANSONE 

.Cinnfo — eg l i h? d e U o allairr.,. h.i ri^lo -rr.p.e rtelundaij'.ni 
• fo l la c h e g r e m i v a la p i a z - ! s u tr"» P ' f ^ t.'»iir.«-*:.-.r.a fomi-
za - da molti giornanti che^^^X ^J.^z^ft 

Jrri «eri a t.otcìn o r.-:rfdf>ppia|en«?tica. il i jv6r.no Aldo Barba-
Lui'i Mariani (la *;rr.patiea ln-
do*«axrirf Ternana appa««|f>nata 
d^I!e crv*c d*-iu Polir.*»ia netl* 
quali p r alcune wltimane h* jn-
traH'-nutn J lclf-«p>eHa1or>i «* il 
df-r.tifl* gcr.rrT.f* Villano IT^II ' 
'st»fJnv«r> d» Orazio, har.no vir.v,! 
5 mil:' r.J rì«*c\i-.n n'ponder.ilr.I 
»i> ultirre tre d-,rr.ar.de t,» pri-l 

C.r..<:, La sedi.'.a d. .eri Mia 
doro » v « » v.r.to J2A00OO UiV.Ì*>'", ^ sent i to dH rl.ir.a p o ' - - . e 
mentre a rjunta 2 5f/.0C-O Hrc era ld ' l mornen'O di pr<*-cr.*i: ro?j 
«alilo il t r ibuno Mario Vald*- ; la discussione sulla mozione IJ. 
rr.arin individuando le sequenze ' Vittorio reUtiV-ì all'i s.Viai.'j-
del fl'.m - L'amante uvii ir.^ - I 

prò-

Sciopero di 4 8 ore 
del personale dell'O.H.C. 

Il nuovo «Indire rost l tui lonalr prof. Sandal i ! (a sinistra) ha prestato ieri fftnratnento nelle 
mani del Capo del lo Stato. A destra si riconoscono Serni . Merzagora. Gronchi e Leone. 
L'elezione del nuovo presidente della Corte avverrà domani mattina alle IO. dorante una 
sedata tn Camera di Consicl lo- Dopo l'elezione, il neo Pres idente designerà il giudice 

«as iano chiamato a sost i tuir lo ln caso di impedimento 

rsi5ten*f a l l 'ESA! , 
I : ' j i i i ' * in un ,"iii!s "Trilf-5f':t"i 
j II c o m p o n i ZA?.!PO?»'!, e. . 
:..",r.do or.* « T . e <•:: . - ' m p : 
i ' - ' r . V o di e r r o ! , iii.-r.':.*•> ,n-

- — " - I 1f<^f.n.ir.Vo ri' l .e IJ • .*.• j r>v.. 
Il perdonale del l 'O.N.C. riu- n 7 o r , . ^. aftì;_f.r,T. ].-. f0» -, r\ 

. . . . . . . . ~ - . — —- inlto*i presso la sede dell'Ope- -i ,..„«-.., , r j ; r < l . .-.-,*> t , - . 
mi chiedevano indiscrezioni^ un d,«c« r^r u quale g i , j r a „ „ , , l n U l o d e l I e t r e ' - - c n ™* *n. .« ^ . * . 

u n a p p u n t a m e n t o m piazza. i n < „ v W u a . 0 con s i rurezza in P^o-Ì'e s a l o n i combattenti , reduci d e m e n t i negativi d>ll-. politi-
r i o cfafo un appuntamento ito Massimo un parente di Orazio, e mutilati e invalidi di g u e r - c ^ generale del c<v.*rno (d-. 

. dove, di fronte a ?;oi . iu n carme di Ovidio famoso in ra, per esaminare la situazione 

Garantita la stabilità 
ai professori non di ruolo 

i ' La legge approvata dalla Commissione della P. I. 

q u i . 
or rei nrA/.;ry.fA i'„»»...,„;„ i Francia intorno al IlfX» d C . e 

precisato l atteggia-]4 v | n , prefer1ti dal grande poeta 
mento del PSI*. At tegg ia -1 la t ino Questi vici erano- Alba­
mente» c h e n o n p o t e v a v e n i r e n o - s < " b i r o - Cecuo. Massico, For-
p r e c i s a t o p i ù c h i a r a m e n t e e | " & „ / £ * £ £ . ^ ° r a i , o p r w n . 
più i n e q u i v o c a b i l m e n t e * lajtai i davanti ai rzdeo. la signo 
o n t a de l commissar i .» non s i ì n n a V c r a Svarpe::ini di 
r ipe t erà p i ù a R i m i n i ' « ~ - • - - ' ( m ' , 0 , 0 K ' 
l ist i e cr>muni?ti uni t i si a c ­
c i n g o n o a d a r ° v i ta a l la 

dove ricava i su">i orier 
dell'Istituto, in relazione a i ; n , e n . j antid^rr.ocrat.ci 
minacciati massicci l icenzia- ;

m ; ss . i r :o? chi' Cli'ha dato tsr.'i 
menti ha deciso di proclamare potori?), il quale a; ;ce cosi 

prr trn'are di sofforir^ lo svi-

I I.-. V: CO--..-:, 
T < r.i r. ^ e r (- : ~J 

I V : • * '•» il ; 
: -• . : - . -T \ r o - . . , 
i.zzAZ.^r.f» •*:': 

. .r. ,:.'e r.̂ r. d. 
';;-. e C.ctlo :'• 

j Questo prò;-" 

•o ir. f \ : 
• "-> Ì ! 
1 "f i l ; 

T - O r . n > 
n . O l " . - « i . 

. .e «ecor. 

uno sciopero della durata di 

giunta popolare. L'occasione 
ha pure fornito al compagno 
Rico la possibilità di chia­
rire che i socialisti chiede­
ranno, nella 

s o r •*" Lopfz. f i calciatore del Palermo 
«automobilimioi. e Maria Sanna 
da Cagliari 'pugilato*, esordienti 
L" due ragazze superavano le 3 
domande, mentre il Lcpez ca­
deva. 620 CGO avevano quindi vin­
to Beatrice Umbriano (calcio» e 
Mela Mondi Istoria della Sicilia). 
indovinando il giorno in cui Co-

r e a l i z z a z i o n e lombo scopri la deviazione ma' 

18 ore. a partire dalle 12 d e l ; ; u p p o dPrr.ocrat.co dei circoli 
„ ., , t. * c- m - ' p f r Prole** ,*r«' -contro carì l 'aumento d?» prezzo dei'a 

f ^ T i M ? ' . f ' ^ i l - a a s e n l r i s m o e il disinteresse t e s s e r a e per un rr..r.: 
gr^o-rornana-. Luigi d e K U o r | f s m | c a v e r n a l , v , . d l W o soci, a <u-:o v — 

fronte ai problemi vitali de l - ide i l e ACI.I e d^Ile or 
I O . N. per i Combattenti, e di 
nominare una Commissione del 
Personale stesso che si rechi dal 
Ministro dell'Agricoltura e del­
le Foreste, per ottenere assi­
curazioni sulle richieste che 
saranno da essa avanzate. 

zioni c;it:o!:ch<* in sor.erì le 
Hanno a-che parlato il d e 

A.VTONJOZZI «favorevole a: 
commissario» e ;l socialista PI-
GN'f Stamane riprer.de il di­
battito sulla '.'\?ge r?r !e au-

ìtor.orr.ie IOCJ'.;. 

to fu presentato 
il corri-•r,e'' nrarzo l';>5'" da^ii Or.orevol. 

Rcit,. < D C ' . L G Z Z - , ' P C I ' - M a l . -
; c ; . r . «FSIi . S c c r - ' i <P5DIi . 
Do I . : ir.. M.i**r.t Ar.-.a ' ? S P 
Fo.or :: Bo.T'-ìn 'PCI- :.*-.'ta 
• PCI- , « • ^ b l i - c '.ira "'.•• -:' : . 
«• i K : ' . : 7 Z ' i Z . ' - . r -t • y.i i f"'">' 
?or. r. ir. d ri:o'."> m .:i.".i d ir.o"^vole 
abili* . z i o - " .• :-.'!•.? i r,-.''i,i ."f-..-jrar.do ci 
!.i e-r.-cì"J.r..r.no <i r.-̂ rrr 

io d 
% ; ^ J 

; a n : 7 z «• 

i C i - ?* c i T.e anlra.-.o pretr^-o al-
« d-->- T.T. "» 5 ar.r-.i df co-.tinuo e lo-
i- _;«? t f v o , ' *•"*-. z o Ir. j l v e ?.z.. 
•".n - ^'-t-. -' -,b '..z*vi » r.."trva*» 
.*•.«.-»-|ur.a a l . q j . t » f i n al 50 per 
I?t.- cer.ta dei posti che saranno . s 

j i r (• f i . ' i . - j rr."ssi a concorso. 
CU. stab.uzzati verranno uti-

l. zz.»t. dalla A.-r.rr..nitrazioni 
JCO.astica m tutte le province 
dello s ' i to p«r cui iara molto 
1 'r*r'>. da parte loro, perdere 
l r-ppor*o d: irr.p.ego creato 

ia ì ia ?*ab ! ;zaz:or:.» La por-
a ci", prov. <»dimento e di 

rr. portanza eotu'de-
f 

z i o - " .- ar.rtie a O'. 'S.I .'he(rancio che "«so darà tranqui i 
a d-U 

; z e l i ì ' j . r.^.'.a 
5i;-t =ippiic-.Zjone 

In dev.o n se^no di L e i c e v . e -
e confer.ta la 

I a ̂ lì ìr.recn.r.ti 
l i ! , ut . tut i di . 

s'..b '.ita anche 
incaricati de-

f .ruz.one art.-

uta a m.«l.a a di docenti e per» 
rnerera a'.Tesi la sistena-uioct 
della Scuola di Stato il cu i 
funz.or.arr.ento. sino ad f i fes 
'asciato molto a desiderare p* 
!e continue fluttuazioni f 
personale docente non d i r ' 
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apaltacotl L. 150 . Cronaca I*. 160 • Necrologia 
L. 139 . Finanziarla Banche U 200 • Legali 
L, ttM • Rivolgersi («PI) Via Parlamento, 9 

ultime r U n i t à notizie 
Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem l'rim 

UNITA* 7.500 J.ftOO 1.050 
(con edlztona del lunedi) 8.700 I.S00 USO 
RINASCITA 1.500 800 -
VIE NUOVB 2.500 t-tOO -

Conto corrente postale 1/29795 

L'Ungheria ha festeggiato la liberazione 
Un messaggio di amicizia e solidarietà del governo polacco - Imminente ritorno di Lukacs 

BUDAPEST — Reparti della utilizili operala sfilano per le vie della rapitale in festa 

(Dal nostro Inviato speciale) 

(Tolefoto) 

LE DRAMMATICHE RIVELAZIONI DI UN PROFESSORE FRANCESE 

Terribili malattie nelle isole del Pacifico 
dovute a ingestione di pesce radioattivo 

Il gravissimo male colpisce adulti e bambini e si manifesta con spaccature della pelle - Il Consiglio mon­
diale della pace interprete dell'angoscia dei popoli lancia una campagna per la cessazione degli esperimenti 

SYDNEY, 4. — Una ango­
sciosa comunicazione è stata 
latta dal professore francese 
Paul Berthold, in una con­
ferenza - stampa tenuta u 
Sydney sotto gli auspici cicf-
l'* Alliance francaise*. Kofi 
Ila dichiarato che alcuni abi­
tanti delle isole del Pacifico 
sono stati colpiti da terribili 
malattie provocale dal con­
sumo di pesci radioattivi. 

Il professor lìerthold ha 
aggiunto che i pesci colpiti 
da radiazioni atomiche nel 
corso denti esperimenti di 
esplosioni, continuano pro­
babilmente a vivere ancor 
oggi nelle acque del Paci-
lieo. < Ho visto — lai affer­
mato lo scienziato fran­
cese — dei giapponesi dire­
nati completamente blu do­
po le esplosioni di ììiroshi-
ma. Ma più spaventosa an-

BUDAPEST, 4. — Janos 
Kadar e gli altri dirigenti 
del governo e dello Stato 
hanno deposto stamane, in­
s i eme ai membri del corpo 
diplomatico, delle corone di 
fiori davanti al monumento 
ai caduti sovietici e all'al­
tare del Milite Ignoto un­
gherese, nel dodicesimo an­
niversario della Liberazio­
ne. In serata il primo mini­
stro ha offerto ai parlamen­
tari un grande ricevimen­
to. Ieri sera, l'anniversario 
del 4 aprile era stato ce le­
brato all'Opera di Stato dal 
ministro Giorgio Marosan, 
il quale aveva rilevato che 
« i dodici anni di democrazia 
popolare hanno dato al po­
polo ungherese, malgrado 
tutti gli errori, molto di più 
di quanto sia stato dato da 
tutti i secoli precedenti >. 

Dopo aver ricordato le 
tappe segnate dalla riforma 
agraria e dalla industrializ­
zazione del paese, Marosan 
ha reso noto che l'abolizio­
ne del sistema del le conse­
gne obbligatorie, attuato dal 
governo Kadar, comporta 
per i contadini un maggior 
reddito annuo di quattro mi -

^M^rdi e mezzo di fiorini. 
^STaròsan si è poi intratte­

nuto a lungo sugli avveni ­
menti di ottobre e di novem­
bre, ri levando che « senza 
l'aiuto del le truppe sovieti­
che l'Ungheria sarebbe stata 
travolta dal terrore bianco 
e da una lunga e terribile 
guerra civi le », ed ha con­
fermato l'intenzione del Par­
tito di democratizzare la v i ­
ta del paese, inserendo pra­
t icamente il maggior nume­
ro possibile di lavoratori 
nel la elaborazione della l i ­
nea politica e nella direzio­
n e effettiva della vita del 
paese. 

In occasione del 4 aprile, 
Budapest ha offerto un qua­
dro di assoluta normalità. Le 
pattuglie di polizia che si po­
tevano vedere sulle strade 
ancora alcune settimane fa, 
sono quasi completamente 
scomparse. Per tutta la gior­
nata, favorita da un caldo 
quasi estivo, gli abitanti del ­
la capitale si sono concessi 
una « pasquetta > anticipata 
sul le rive del Danubio 

Fra i messaggi di auguri 
ricevuti dal governo Kadar, 
particolare menzione merita 
un telegramma del governo 
polacco, in cui si esprìmo­
no ai dirigenti dello Stato 
ungherese < le più cordiali 
congratulazioni e gli auguri 
di successo nell'edificazione 
del socialismo e nel raffor­
zamento della Repubblica 
popolare >. E" stato anche 
molto favorevolmente com­
mentato a Budapest. l'odier­
no articolo di fondo dell'or­
gano del Partito operaio po­
lacco Trybuna Ludu, il qua­
l e afferma che la creazione, 
da parte di Kadar* di un go­
verno rivoluzionario degli 
operai e dei contadini < ha 
rappresentato la sola giusta 
soluzione > 
- Vivo interesse ha suscita­
to la notizia, data ieri per­
sonalmente da Kadar. che 
il famoso filosofo e scrittore 
marxista Giorgio Lukacs ri­
tornerà probabilmente a Bu­
dapest. 

SERGIO SEGRE 

Burghiba si offre 
per libere elezioni 

mediatore 
in Algeria 

// leader tunisino ammonisce Parigi a tenere fede all' impegno assunto col popolo algerino e a rispet­
tare i risultati elettorali — Mollet costretto a proporre una commissione d'inchiesta sulle atrocità 

Il premier tunisino Burghiba 

(Dal noatro corrlapondentc) 
PARIGI, 4. — Il premier 

tunisino Habib Burghiba, in 
una intervista pubblicata sta­
mane dal settimanale fran­
cese « Franco Observateur », 
si dichiara pronto a recarsi 
»id Algeri per ristabilirvi il 
clima di fiducia necessario 
all'apertura di negoziati, e 
al libero e regolare svolgi­
mento delle elezioni già pro­
messe fin dal gennaio scorso 
da Guy Mollet. La proposta 
di Habib Burghiba ha solle­
vato molte speranze negli 

un tentativo di mettere la 
Francia e Mollet con le spalle 
al muro, ma addirittura una 
manovra per insinuare abil­
mente il principio della so­
vranità dei p o p o l i del 
t Maghrcb > sui loro tenitori, 
e quindi quello stosso della 
indipendenza dell'Algeria. 

Dal canto suo. Burghiba 
non ha lesinato critiche alla 
Francia, avvertendo spassio­
natamente il governo che 
rifiutare le libere elezioni si­
gnificherebbe squalificarsi de­
finitivamente agli occhi della 

ambienti politici francesi fa- opinione pubblica mondiale 
vorevoli alla fine delle osti­
lità, tanto più che il « lea 
der > neodesturiano afferma 
di «ver preso questa decisio 
ne, dopo aver avuto a Rabat 
un ulteriore e positivo con­
tatto con i rappresentanti 
qualificati del Fronte Nazio­
nale di Liberazione algerino 

Naturalmente ostili, invece, 
sono state le reazioni di quei 
ministri che, più o meno 
apertamente, appoggiano la 
tesi colonialista della « pre­
senza francese a tutti i co­
sti >: per costoro l'intervento 
di Burghiba non è soltanto 

MALCONTENTO PER IL RITORNO AL LAVORO 

Gli operai inglesi parlano 
di tradimento dei dirigenti 
Annunciate le riduzioni delle forze armate britanniche 

LONDRA. 4. — La mag­
gior parte del milione e 700 
mila lavoratori aderenti allo 
sciopero nei cantieri navali 
e nell'industria meccanica, 
hanno ripreso oggi il lavoro, 
come previsto, ma estrema­
mente insoddisfatti della d e ­
cisione presa dai loro diri­
genti sindacali. Nelle fab­
briche si parla apertamente 
di « tradimento » e si espri­
me il timore che i sacrifici 
di queste ultime settimane 
siano stati vani. II malcon­
tento nei riguardi di alcuni 
sindacalisti è vivissimo. 

La ripresa del lavoro, ordi­
nata dalla federazione dei 40 
sindacati delle costruzioni 
navali e meccaniche, non è 
stata peraltro totale. Nei 
cantieri marittimi della Mer-
sey (regione di Liverpool), i 
calderai, circa tremila, hanno 
deciso di continuare lo scio-

ti addetti alla verifica dei 
carichi, i quali martedì ave­
vano cessato il lavoro, han­
no proseguito stamane lo 
sciopero paralizzando l'atti­
vità di 1800 portuali. L'atmo­
sfera è quindi tutt'altro che 
tranquilla sul fronte sindaca­
le e i lavoratori sono pronti 
a scatenare uno sciopero più 
grandioso del precedente se 
il tribunale arbitrale non 
riuscirà a presentare, di qui 
a qualche giorno, proposte 
accettabili. 

II ministero della Difesa 
inglese, frattanto, ha pubbli­
cato un programma militare 
per il 1957-18. che dovrebbe 
permettere u» risparmio di 
circa 280 milioi i di sterline. 
Si tratta di un programma 
quinquennale basato sulla 
premessa che la coscrizione 
militare obbligatoria abbia 

pero. La stessa cosa è acca - f ermine il 1960. anno in cui 
duta nei cantieri « \ ickers- s c a d r à n m a n d a t o d e , 
Armstrong », dove lo sciope­
ro ha lo scopo di ottenere la 
riassunzione di tutti i lavo­
ratori. Anche nei moli londi­
nesi di Tilbury. gli impiega-

L'INSURREZIONE REPRESSA NEL SANGUE 

Cinquecento arresti 
a Santiago del Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 4 — 
La situazione permane tesa e 
minacciosa nella capitale c i ­
lena, dopo lo scoppio della 
sanguinosa insurrezione po­
polare contro il dittatore 
Carlos Ibanez. Altre dieci 
persone — secondo notizie 
ufficiali — sono state uccise 
ieri mattina dalla truppa 
dopo le sessanta massacrate 
il giorno precedente. Cinque­
cento persone, in maggioran-

-# za studenti ed operai, sono 
' * state arrestate. Fra di esse si 

m trova anche il deputato Ma-
£ « H o Pa le s tre catturato m e n -
&" - - ^ f guidava una colonna dil 

lavoratori delle officine m e ­
tallurgiche di M ad eco. 

Il coprifuoco rimane in v i ­
gore. Autobus e fìlobus non 
circolano. La popolazione, 
terrorizzata dalle feroci re­
pressioni, vive ore di ango­
scia. chiusa nelle case. Pochi 
osano avventurarsi n e l l e 
strade, pattugliate dall'eser­
cito. 

Il governo ha convocato in 
sessione straordinaria il Par­
lamento presentando un pro­
getto di legge con cui vengo­
no conferiti poteri straordi­
nari per sei mesi all'esecu­
tivo. 

go­
verno MacMillan 

11 ministro della Difesa. 
Sandys. ha dichiarato che 
non solo le truppe di stanza 
in Germania verranno ridot­
te, ma anche quelle dislocate 
in Libia, in Corea e in altre 
parti del mondo. Le forze in­
glesi. nel giro di cinque anni. 
saranno ridotte da 690 mila 
uomini a 375 mila^Contem-

Iporaneamente esse verranno 
dotate di armamento ato-

!mico. 
II governo MacMillan spe­

ra che le riduzioni delle spe­
se militari, permettano un 
alleggerimento della pressio­
ne fiscale. 

« Il fronte di liberazione — 
ha detto testualmente Bur­
ghiba — non ha interesse 
a evitare una consultazione 
elettorale nella misura in 
cui essa sarà controllata. Ma 
la sua reticenza è più che 
giustificabile, dato che fi go 
verno francese, dopo aver 
parlato di elezioni libere, ha 
rimesso in questione il prin­
cipio stesso della autodeter­
minazione degli algerini. E' 
quindi evidente che, se il 
governo francese rifiutasse 
in anticipo di accettare il 
verdetto popolare, se questo 
fòsse favorevole alla indi­
pendenza, renderebbe impos­
sibile ogni consultazione, e le 
promesse di Mollet risulte­
rebbero essere soltanto una 
manovra. Ciò che il governo 
francese non vuol compren­
dere è che esso si trova da­
vanti non già a una rivolta, 
ma al movimento di tutto un 
popolo unito, deciso a con­
quistare la propria indipen­
denza ». 

La dichiarazione di Bur­
ghiba continua ricordando 
alla Francia che nessuno, 
sfruttamento delle ricchezze 
del Sahara le sarà possibile 
senza l'accordo dei popoli 
nord-africani. 
Questa formula non esclude­
rebbe del resto una coopera­
zione mediterranea allargata 
ad altri paesi, e perfino orien­
tata verso l'occidente >. 

Francc Obserrafeitr pub­
blica poi un altro documento, 
che nella sua drammaticità 
rafforza le ragioni espresse 
da Burghiba sulla diffidenza 
del popolo algerino verso la 
Francia. Si tratta di una en­
nesima protesta contro la re­
pressione indiscriminata, in­
dirizzata al ministro della 
difesa Bourges-Maunoury, ed 
è firmata da Jacques Peyrega, 
decano della facoltà di*legge 
all'Università di Algeri. 

Dopo aver raccontato come 
i paracadutisti abbatterono 
sotto i suoi occhi un passan­
te algerino, e come in cin­
quanta piorni nelle sole stra­
de di Algeri egli abbia con­
tato dodici morti nelle stesse 
condiz 
aggiunge 
febbraio, alla fine dello scio­
pero. militari e poliziotti tra­
scinarono di notte alla gen­
darmeria o t t o musulmani 
noti in tutto il paese, come 
insegnanti,, commercianti e 
agricoltori. Qualche giorno 
dopo, a Berrauaghaia, le 

si annuncia particolarmente 
importante, se si pensa che, 
nella seduta ministeriale di 
ieri l'altro, si era prodotto 
un violento scontro di ten­
denze sui metodi applicati in 
Algeria, e Mollet era stato 
costretto a proporre l'invio 
immediato in Algeria di una 
commissione di inchiesta apo­
litica, formata da noti giu­
risti, per stabilire la verità 
sulle torture. Di conseguenza 
domattina, fra le altre cose, 
Lacoste dovrebbe dire se 
accetta questa commissione, 
che potrebbe significare la 
condanna dei suoi metodi e 
trascinare le sue dimissioni 
e decidere o meno le sanzioni 
contro il generale De Bollar-
diere, mentre Mollet sarà 
chiamato ad arbitrare la que­
stione della riduzione dei 
crediti militari. Ramadier, 
ministro delle finanze insiste 
per diminuire le spese di 
guerra di 150 miliardi, e il 
ministro della difesa si oppo­
ne energicamente a questa 
misura giudicandola un tra­
dimento alla « presenza fran­
cese in Algeria ». 

AUGUSTO PANCALDI 

cora è una malattia che ho 
potuto osservare nel corso 
del mio viaggio compiuto 
quest'anno a Tahiti, nelle 
isole Marshall e nelle isole 
Marchesi ». 

/ medici e gli scienziati 
— ha proseguito il profes­
sore — sono d'accordo nel 
ritenere che questa malattia, 
per la quale non esìste al­
cuna cura, è provocata dal 
consumo del pesce venuto 
dalle zone dove hanno avuto 
luogo, l'anno scorso, gli 
esperimenti atomici ameri­
cani, oppure del pesce con­
taminato da altri pesci pro­
venienti da quelle zone. 
Questa malattia colpisce si(t 
gli adulti che i bambini, e 
i suoi principali sintomi sono 
spaccature e gonfiature do­
lorose della pelle. 

La drammatica testimo­
nianza del professor lìer­
thold smentisce nettamente 
le affermazioni del Pr imo 
ministro britannico AfnciWil-
tan, il quale respingendo la 
richiesta del governo giap­
ponese di rinunciare agli 
esperimenti con la bomba 
all'idrogeno «e/ Pacifico. 
progettati per i prossimi me­
si, lui affermato che è pos­
sibile prendere delle cautele 
capaci di eviUire i danni 
della radioattività agli uo­
mini e agli animali. 

chiediamo che questi espcri-
menti cessino. Noi chiediamo 
un immediato accordo sulla so­
spensione di questi esperimenti. 

- Ciò permetterà — conclu­
de il documento — di salva­
guardare la vita dei nostri fi­
gli. Ciò indurrà i governi a 
raggiungere un accordo sulla 
distruzione delle armi atomi­
che e .sull'allontanamento del­
la guerra se in tutti i Paesi 
si leveranno voci di protesta 
e se saranno udite. Noi pos­
siamo ancora allontanare il pe­
ricolo ». 

In una dichiarazione sul­
l'appello di Berlino, il Con­
siglio della pace, dopo aver 
rilevato come a sette anni di 
distanza' dal momento in cui 
le forze della pace si rivol­
sero a tutto il mondo con lo 
appello di Stoccolma, il peri­
colo che le armi atomiche 
comportano per i popoli è au­
mentato. afferma che l'umani­
tà è oggi minacciata non sol­
tanto dalla guerra, ma anche 

dagli esperimenti che vengo­
no effettuati da tre grandi po­
tenze. •• Noi rivolgiamo questo 
appello - - si legge nella di­
chiara/Jone — a tutti gli uo­
mini. invitandoli ad appoggiar­
lo t» a diffonderlo a firmarlo 
e ad esprimere in qualsiasi 
altro modo la sua approva/io­
ne da parte del maggior nu­
mero possibile di uomini e di 
donne di tutti i Paesi •. 

Nella risoluzione, infine, ap­
provata al termine dei suoi la­
vori. il Consiglio della pace 
compie un rapido esame della 
situazione internazionale ca­
ratterizzata da una ripresa del­
la guerra fredda e della poli­
tica dei blocchi e dalla corsa 
agli armamenti atomici. 

La risoluzione anruiii'ia. in 
fine, che •• in conformità con 
i desideii e lo speranze di mi-
henl di persone che lottano 
contro la minaccia di guerra. 
per la pace. l'Esecutivo del 
Consiglio mondiale della pace 
ha deciso d» convocare una 

sessione del consiglio stesso a 
Colombo, dal 10 al 10 giu­
gno 1!>Ó7 ». 

Domani a Verona il raduno 
della pace del Veneto 

Si •'ipiir.itino domenica mat­
tina. 7 apule -t Verona, i la­
vori doll'Assoirblca veneta del­
le forze di pace. 

fi progrimtna del convegno 
prevede una introduzione sul 
teina: - La politica dei blocchi 
militari e In tiumicciu ntomirn 
nelle città venete -, relatore il 
prof Ugo C n a t t o , ordinario al-
iTimer. - i ta di Padova. 

Nel pomeriggio della stessa 
domenica, m pi.i/z.i Dante, alle 
ore 1". a\ r,i luogo una grande 
manifestazione popolato ove 
parleranno il seti Celeste Ne-
gar\ i l lo e l"on Lucio Luzzatto. 
membro dell'Esecutivo del Con­
siglio Mondiale della Pace. 

Il Consiglio della Pace 
chiede la fine 

degli esperimenti atomici 
BERLINO. 4 — Sensibile al­

l'allarme che va diffondendosi 
tra i popoli a causa delle con­
seguenze mortali che scienzia­
ti di tutto il mondo attribui­
scono agli esperimenti termo­
nucleari, il Consiglio della pa­
ce. riunitosi recentemente a 
Berlino, ha lanciato un appel­
lo chiedendo la cessazione di 
tali esperimenti. « Sono attual­
mente in corso — dice l'ap­
pello — esperimenti atomici. 
Essi spandono nell'aria lo 
« stronzio 90 ». che avvelena la 
terra e le acque provocando 
il cancro e la leucemia. La 
continuazione degli esperi­
menti può compromettere la 
salute e la vita di diverse ge­
nerazioni. specialmente dei 
bambini. 

- Una guerra atomica — 
continua l'appello — distrug­
gerebbe milioni di esseri uma­
ni e devasterebbe interi con­
tinenti. Non un solo Paese, non 
un solo popolo vuole una tale 
guerra, ma cs.?a viene aperta­
mente preparata ed alcuni vi 
si rassegnano. Gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica continuano 
gli esperimenti con le bombe 
all'idrogeno. Ad essi si ag­
giunge la Gran Bretagna. Noi 

IL PROCESSO AL « FLAGELLO DELLE VEDOVE » A EASTBOURNE 

Un altro perito esclude 
che Adams sia colpevole 

I PEDAGGI ALL'EGITTO 

Gli armatori inglesi 
disposti a pagare 

Una intervista di Hammarskjoeld — Partita da 
Haifa la nave « cavia » israeliana per Aqaba 

NEW YORK. 4 — Hammar­
skjoeld ha dichiarato oggi in 
una conferenza stampa che il 
memorandum egiziano per il 
Canale di Suez - non è in op­
posizione - con i sei punti con­
cordati in ottobre e approvati 
dal Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite Egli ha ripetuto 
di aver trovato la piena colla­
borazione del governo egiziano 
e del presidente Xasscr nel 
cor*o della sua visita al Cairo. 
o ha aggiunto di essere pronto 
a recarsi nuovamente nel Me­
dio Oriente, compreso lo Stato 
di Israele, se ciò potrà essere 
utile. 

Continuano febbrilmente, den­
tro e fuori la sede dell'ONL*. 
le consultazioni per la naviga­
zione nel canale L'n portavoce 
del Dipartimento di Stato, u 
Washington, ha dichiarato oggi 
che il governo degli Stati Uniti 
attende ulteriori precisazioni 
dal Cairo, dove oegi l'ambi-1 
sciatore Ilare e stato rieevuV! 

volta risolta, anche in via prov­
visoria. ta questione del canaic 
Oggi però ha salpato dal porto 
mediterraneo di Haifa la - na­
ve-cavia - che Israele destina a 
tentare il passaggio nel golfo 
di Aqaba. la - Athlit - da 1500 
tonnellate. Essa compirà il pe­
riplo dell'Africa, dovendo sca­
ricare potassio a Durban, e 
tenterà di toccare terra israe­
liana a Kilath. al fondo del 
golfo di Aqaba 

I giornali egiziani accennano 
alla possibilità che una con­
ferenza fra l'Ecitto e i paesi 
utenti del canale di Suez si 
riunisca a Ginevra 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 4 — L'atmosfera 
delle grandi occasioni si è com­
pletamente dileguata dall'aula 
della Old Bailey dove si sta 
celebrando il processo al dott 
Adams Nessuno si attende più 
grandi colpi di scena o rive­
lazioni clamorose in questa se­
conda fase del dibattimento 
dedicato all'esame dei testi a 
discarico e. stamane, quando 
con la deposizione del dr Bar­
man si ricomincia, per l'enne­
sima volta, a sfogliare quelle 
stesse pagine di quegli stessi 
registri sanitari, ad addizionare 
grani di morfina e di eroina. 
sapendo già al momento della 
domanda quale sarebbe stato il 
tenore della risposta, pochi han­
no saputo resistere alla sonno­
lenza e al tedio. 

II perito medico chiamato 
dalla difesa ha dichiarato di 
non avere alcuna obiezione al­
la somministrazione di morfina 
e di eroina a pazienti di età 
avanzata, ed ha affermato di 
aver egli stesso fatto uso di 
tali stupefacenti oltre che per 
alleviare le sofferenze di ma­
lati di cancro o di altre malat­
tie incurabili, anche in casi in 
cui il paziente manifestasse una 
grande irrequietezza oppure 
quando non vi fosse più alcuna 
speranza di salvare il malato. 
ormai morente, pur non mani­
festandosi dolore insopportabile. 

In discordanza con il dottor 
Douthwaite. perito dell'accusa, 
il dott. Harman ha detto di 
non scorgere nessun elemento 
•• sinistro - nella introduzione 
di iniezioni di morfina alla 
Morrei nella settimana che pre­
cedette quella del decesso ed 
ha aggiunto che le dosi prescrit­
te da Adams. non avrebbero 
sottoposto la Morrell ad una 
così intensa cura di stupefa­
centi. il medico di Eastbourne 
ha tuttavia agito in un modo 
che non contraddice, al punto 
da far sorgere sospetti, con i 
dettami della scienza medica. 

La seduta di oggi sarebbe 
stata monotona dall'inizio alla 
fine se non fosse stata ravvi­
vata, almeno per un momento. 
da uno sprazzo di involontario 
umorismo da parte del dottor 
Harman. Questi, ieri, per di­
mostrare come sarebbe morta 
la Morrell se effettivamente il 
decesso fosse stato causato da 
stupefacenti, si era abbandona­
to ad una complessa mimica. 
stringendosi le mani all'altezza 
della fronte gonfiando le vene 
del collo, diventando rosso co­
me un papavero ed infine pie­
gandosi lentamente fino a scom­
parire, tra sussulti e contorci­
menti. sotto il banco dei testi­
moni. per poi immediatamente 
riemergere dicendo: - Sarebbe 
morta cosi ». 

Oggi il procuratore generale 
ha chiesto al medico sulla base 

ioni. J a c q u e s P e v r e g a del presidente Nasser La que-
igc: « A Bogharv . in *'»<>"? * s ? - a «'".oltre di.<c-iis<. 
,n .,11., « „ „ ^»n~ ,„;„ da hiser.hower con t e s t er Dui 

Ics t ;na decisione comunque 
potrebbe aversi anche domar.:. 
probabilmente dopo la riunione 
che il cosidetto consiglio della 
SCUA ten-à a Londra. Il go­
verno inglese. più_ ancora chr 
quello USA. ha il "suo da fare ' 

. . .. , r er costringere gli armatori .-»; 
t ruppe d o m a n d a r o n o ai m u - ter.erri lontani dal canale, come! 
su lmani di recarsi al cinute-j-""-'"de da tre giorni alla socie:., 
ro per seppe l l i rv i dei loro! 5 ™ 3 *' - ' 0 0 del mercantile - M.. 

Noli deh" URSS 
all'Olanda 

L'AJA. 4. — I n a nota so­
vietica. trasmessa IJÌU.^LI J-C-

correlipioi ari. Otto cadaveri!"-1 Vittoria-, che 
Suez l"; 

tenne 
a intr. uscirono dal camion. CU o t t o ] - ^ ^ " ™ » ^ I : ; f M t , 

nativi di Bogharv erano, a' h è l e n a v i d i n i o l t l p a c s : i; 
quanto sembra, mutilati e hanno già ripreso la rotta de'.1 

irriconoscibili. Davanti alla'canale. Kii armatori britanniciI 
emozione della popolazione 
fu promessa una inchiesta, 
che le famiglie delle vittime 
ed i loro trentaseì orfani 
attendono ancora. Ora, signor 
ministro, cosa rispondere a 
un musulmano quando vi 
dice the. dopo aver viMo 
co-a fanno i <oldati. ha vor­

rà da radio Mosca, o «tata ' gogna d: e^ere francese?» 
rivolta all'Olanda. jx?rche La lettera del prof. Peyrega 
non tolleri sul suo te ir i tono 
basi militari straniere. Note 
analoghe, come e noto, fu­
rono rimesse nei giorni scor­
si alla Danimarca e alla Nor­
vegia. 

avrà certamente una eco nel 
corso del Consiglio straordi­
nario dei ministri che si 
terrà domani a Parigi alla 
presenza del ministro resi­
dente Lacoste. La riunione 

arebbero enormemente dan­
neggiati se dovessero continua­
re a seguire quella del Capo 
E*si sono assolutamente dispo­
sti a pagare i pedaggi all'Egitto 
Il governo In realtà non osa 
chiedere loro sltro che qualche 
giorro di pazienza, giustifican­
do tale richiesta con i pretesti, 
più speciosi Ciò f:1 ri'enor«* a 
"on pochi osservatori che Lon­
dra e la SCI"A potrebbero ri-' 
piegare sulla formula dell'.ic-! 
cordo - p r o v v i s o r i o - per il pa- ( 
gamento dei pedaggi j 

L 'a l tra questione sospesa, 
quella delle navi di Israele. 
potrebbe forse essere affron-| 
tata nei prossimi giorni, un? 

ISTEMI STRANI 

Questa ctpr.etM e apparsa sul • Popolo » d i Ieri con 
la seguente didascalia: 'IL PILOTA DELL'AVIOGETTO. 
" Ehi. corriere'.^ Appena arrivato in America, torna tu­
bilo a Roma che c'è una lettera importante da recapi­
tare a Washington.. " -. Forra una rapida indagine negli 
amh:cr,ti politici è risultalo che la nisteriosa vignetta e 
In misteriosa didascalia ' si riferiscono all'episodio — da 
noi riferito icu — del rifiuto di Palazzo Chigi dì inol-
irarc. per mezzo di un corriere, a Washington, un mes-
'flauto di Gronchi ad Eisenhowcr. sembra relativo al 
Me<Lo Oriente a i.na erenruale fascia neutrale in Europa. 
Il * Popolo - commenta, allusivamente definendo Vatteg-
filamento di Palarlo Chigi -slrani sistemi*. Sistemi strani. 
d a r r « r o . pe r trattare una questione che investe il pro­
blema dei rapporti tra il Qui r ina le e Palazzo Chigi . 

di quali esperienze egli avesse 
potuto modellare la sua stra­
ordinaria esibizione. •• L'ho let­
to in un libro -, ha risposto 
un po' imbarazzato il dottore 
suscitando soffocate risatine 
nell'austera aula numero uno 
della Old Hailey 

Non si può dire, in generale. 
che il dott. ILirtn.tii si.i i l iaci 
to molto convincente e non 
avrebbe fatto fare un le.t'c u.i.s 
so avanti alla causa di A.' :.'-
se in realtà questa non fosse 
stata già abbondantemente aiu­
tata dalla stessa accusa. Il te­
ste a discarico non è apparso 

infatti un medico eli vasta e-
sperienza: egli ha ammesso che 
l'ultimo caso di assuefazione a 
stupefacenti da lui curato ri­
sale a prima della guerra e un 
osservatore imparziale deve 
ammettere che egli si è spinto 
più in là del necessario nello 
approvare in tutto e per tutto, 
•=en/.a risolve, il comportamento 
•'l'I d o " Arimi -. comporta-

•r'n c!<<\ '-e ci)-- tutta pro­
li .IJ.Ì . 'O'i 'li dettato da in­
tenzioni omicide, non si può 
dire peraltro immune da criti­
che sul piano dell'or'odossia 

F.LV1KA I.VSINI 

L'accordo tripartito 
sui contratti agrari 
(Continuazione <l:illa 1. p.ig.i 

derì verrà inrreiiicntut.i con la 
totale devoluzione degli -pr;ivi 
delle imposte erariali e delle so­
vrimposte e addizionali co nin­
nali e pro\inciali disposte dalla 
legge stessa. Inoltre, a stimol.ire 
il passaggio consensuale dell.» 
mezzadria all'affitto, le di-pu-i-
zioni | irc\edono, olire a partirò. 
lari vantaggi Fiscali per entram­
be le parti, la ronressionc ai 
nuovi affittuari di prestiti per 
la costituzione delle scorte a 
condizioni più \autuggiosc di 
quelle previsto dalle leggi per 
In formazione della pierola pro­
prietà contadina. Infine, per in­
crementare il paesaggio di que­
sti mezzadri alla proprietà e per 
rendere concretamente esrrrita-
bìle ad essi il diritto di prela­
zione. e stato stabilito clic i tr.i-
sferimenti di questo tipo siami 
«oggetti solo alla t.i«a fis^a di 
L. 500 e che ci.iuo finanziati con 
i mutui previ-ti sorondo le di­
sposizioni per la formazione del­
la piccola proprietà contadini 
ma con un onere annuo solo 
del 2fe. 

n Nel quadro della politici a 
favore dell'agricoltura' persegui­
ta in questi anni \errà solleci­
tala l'approvazione dei prowr-
dimcnti già presentali al Parla­
mento e relativi ai nuovi finan­
ziamenti per la ca^sa della pir-
rola proprietà contadina, al con­
tributo negli interessi per i mu­
tui per l j formazione della pic­
cola proprietà contadina, a' con­
tributi per opere di miglio-a­
mento fondiario, no urli è il di­
segno di legge per il blocco .lei. 
le sovrimposte comunali e pro­
vinciali ». 

Tale il comunicato. Esso si ri­
dure praticamente a questo: 
mantenimento della legge Co­
lombo in tutta la sua so-tanza; 
piena libertà di di-detta azli 
agrari tra nn»c anni per tutti 
i tipi di contratto. in\ere «In­
tra sei anni o otto rome p-v-
vede la legnr Colombo «qm'-ta 
è la « ronrc-Monr •> al l*."»l)I e 
alla C.I>1. •; introduzione di nuo­
ve norme, le quali introducano 
subito la libertà di disdetta per 
gli agrari ad ogni scadenza an­
nuale o biennale per tntli i pros­
simi novi anni, sfrattando miti 
i motivi di giti-la rausa pre\i-ti 
dalla legge Colombo, mentre cri 
sri o otto anni di tranci/ione 
previsti dalla legge Colombo non 
esisteva que*ta facoltà di di-dit-

, la se non alla -cadenza polien­
nale dei contratti e ',»er più ri­
stretti motivi di £iu-t.i rait-.i. 
Come sì è detto, degli envndj-

cato riparto al 6()^é e che si tra­
ducono sostanzialmente in sgra­
vi ficcali, a carico dello Stato 
e dei Comuni, prima di tutto 
a vantaggio dei proprietari e 
quindi per uvvolgere i mezzadri 
in una rete di debiti. 

Politicamente, quel rhe è ac­
caduto è perfettamente chiaro. 
La « ehiaritìi'.izionc » si è 'ra-
dottu in un bluff, in un trucco. 
per Uscire provvisoriamente dal­
le contraddizioni c>plosc intor­
no al roni|>roine--o contro i con­
tadini. K-scndo lutti e tre i par­
titi decisi a tenere a galla e 
rabberciare il governo, è stato 
facile per .Malagodi ottener'-
fjiiel clic voleva, e per Fanf.mi 
favorire Topi-fazione che sanzio­
na l'involuzione del governo a 
destra in maniera aurora più 
marcata. A que-to sono servile 
le ire lunghe riunioni, e nessu­
na re-istcnz.i è stala oppo-ta 
neppure per salvare la farria dai 
rapi sorialdemocratiri. L'accenno 
del comunicalo alla general.: 
« concordanza di vedute » con-
ferma le indi-rre/ioiii del giunto 
prima siill'acroglicii/a benevola 
che hanno avuto i ricatti libe­
rali Mille questioni dell'ordina­
mento regionale e dell'atta^,. 
anticn-tiltiziouale (vedi la tri-i 
in cor.-o). sul rirono'cimento 
giuridico dei contralti di lavo­
ro, ere. 

Quando erano noti dell'ai cor­
do solo i termini reiierali. il 
risiimi /anibel l i e il socia'.!••-
inorratiro Marloni hanno dirln'.i-
rato ebe « «•»-» segna una pò na 
vittoria di Malagodi». •opratnl-
to perrbc sospende fin d'ora -in 
contadini la -pada di Dame M-
dell'oudata di di.delle favorrml., 
ogni specie di ricatto da paite 
degli agrari sii tutta la nutTi.i 
contrattuale. I deputali citimi 
(iill i . Colleoni, De itijgio. Zani-
belli. Scalia e Pavan hanno il.r-
lo rhe chiederanno a Pastore <!• 
potcr-i dimettere da depnt.ii. 
oppure di potersi squagliare al:.i 
Camera al momento del voto *• 
però la rea/ione ilei'* C.ISI. ,]., 
ve—e ridur-i a quc-:o. an/id." 
roncretarsi in nn re*pon-4lnl.-
annunrio di un voto di sfigurii 
nel governo degli agrari, si avrà 
una prova a*'olnta della subor­
dinazione politica di questo ->n-
darato al partito demorri-tiano 
e al governo, oltrerhè al pa­
dronato azrario. E" in questa «i-
ttiazinnc rhe *i riunirà oggi l'I". 
-eriitivo della CISL. 

La -ini-trj del PSDI b t ,n . 
vialo una lellera a Matteotti i i 
n n prote-ta per il fatto rhe 11 
Direzione del l*>DI no-i è «UJ t 

menti della C1>I. e del i*SDL convocata per deridere «n'I 
che prevedevano il blocco dellej cordo tripartito. « K" chiaro 
disdette per 15 anni, la soppres­
sione totale dei motivi di giu-tJ 
eansa relativi alla vendita del 
fondo e alla conduzione direna 
del fondo da parte del proprie­
tario. il riparto al 60r*c per • 
mezzadri di montagna, non è ri-
ma<to nulla. Cin-tamentc il co­
municato parla, eon una ìn«#». 

i lontana ron(e.>innr. non ili 
emendamenti ma ili » integrazio­
ni » del'a legge Colombo, poi­
ché nnlla vi è jiato to'to e qn.il-
ro*a di peggio vi è »lato agziun-
to! Quanto alta mezzadria -'i 
montagna, salta agli orchi rhe 
si tratta di lunghi e vacui di-

dire la lellera — rhe l'irtienz.o. 
ne dell'Esecutivo è di mettrr--
domattina la Direzione di fronte 
a nn ennesimo fatto compiuto ». 
Di eonsegnenza ì «ei esponen<: 
della sinistra hanno comunicai > 
che non parteciperanno alla rio-
ninne odierna della Dìrey'.mr 
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